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NOTIZIA DELL’ UNIVERSITÀ DI NAPOLI 


I. 

NOTIZIE STORICHE 

La Storia dell’ Università di Napoli fu scritta nel pas- 
sato secolo da Gian Giuseppe Origlia con sufficiente eru- 
dizione; ma una critica sovente leggiera, una poco or- 
dinata disposizione delle materie, e lo svolgimento della 
parte scientifica quasi interamente trascurato, rendono 
quest’opera d’una mediocre utilità. Un breve sommario 
storico dello studio napoletano fu scritto negli Annali 
Civili del Regno (1843-li.) da G. B. Ajello, il quale 
descrisse in un rapido quadro soltanto le dottrine inse- 
gnate ed i successivi ordinamenti. Pregevole scritto, nel 
quale la condizione dei tempi, e la natura del periodico 
governativo, non consentirono all’autore cercare aper- 
tamente le cause della decadenza e delle trasformazioni. 

I Registri degli archivi, alcune speciali scritture, ed una 
critica più accurata e paziente, possono ancora offerire 





importanti notizie a chi volesse compiere la storia di 
questa Università. 

Tralasciando le varie pretensioni di più remote ori- 
gini greche o latine, l’Università non ebbe principio in- 
nanzi il 24 luglio 1224, quando Tlmperalorc Federico II. 
con lettera inviate alle Città del Regno, dichiarò convo- 
cati in Napoli gli studi generali. Tra gli altri suoi intenti 
fu quello di spegnere oecclissare l’Università della guelfa 
Bologna, richiamando gli scolari di ogni parte d’Italia 
in questa che aveva fondata. Perciò furono grandi le 
esenzioni e molli i diritti concessi, secondo il costume 
universale che faceva degli studiosi una classe distinta. 
Sicurtà negli averi e nelle persone'; privilegi nel mer- 
cato dei viveri, nelle locazioni, nei pegni; un foro par- 
ticolare, che si disputa se fu dato allora soltanto nei piali 
civili, o anche nella giurisdizione penale. In pari tempo 
fu vietato agli abitanti del Regno di recarsi in altri stu- 
di, si vietò fossero altre scuole, salvo quelle di gram- 
matica, e quella medica di Salerno. Volle pure riserbato 
l’Imperatore l’esame c l’approvazione dottorale alla sua 
Curia, dopo le convenienti testimonianze, ed il giura- 
mento di fedeltà. 

Quante cattedre fossero istituite s’ignora: solamente 
rimane notizia di alcuni primi insegnanti, come Roffredo 
Beneventano, Pietro d’Isernia c Bartolomeo Pignalelli; 
ma dice il cronista Jamsilla, che i più grandi dottori vi 
furono chiamati dalle diverse parti del mondo e provve- 
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duti di stipendio, concedendosi sovvenzioni anche agli 
scolari poveri. Non sembra però che lo studio prospe- 
rasse, e le perpetue contese di Federico coi Pontefici, e 
le guerre incessanti, non potevano favorirlo. Infatti nel 
periodo di pochi anni si trova due volte riordinato coi 
nuovi provvedimenti, al 1234 ed al 1239: ma queste 
riforme non si può dire sino a qual punto modificassero 
gli statuti fondamentali. 

Similmente non si ha certezza del luogo ove ebbe sedo 
la prima volta l’Università; si crede con qualche fonda- 
mento che fosse nella regione di Nido , accanto alla 
Chiesa di S. Marco ed al Monastero di Donna Romita. 

Corrado e Manfredi, figliuoli di Federico, non muta- 
rono gli ordinamenti dello studio, se non che il primo, 
quando assediò Napoli nel 1252, lo abolì, e per punire 
i cittadini della resistenza volle trasferirlo a Salerno. 
Puro se ebbe effetto la minaccia, poco appresso lo re- 
staurava Manfredi. 

La conquista Angioina che fermò la stabile residenza 
del governo in Napoli, senza innovare essenzialmente 
le precedenti leggi e consuetudini che regolavano l’Uni- 
versità , ne aggiunse alcune che la resero più ordinata 
e più ampia, ma insieme meno indipendente. A Carlo I. 
si attribuisce l’elezione di un Giustiziere degli scolari con 
tre assessori, l’uno pei Regnicoli, l’altro per gli Italiani, 
il terzo per gli Stranieri. Dicesi anche, ma è dubbio, 
concessa da lui a questo Giustiziere la speciale cogni- 
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zione dei delitti criminali, come l’introduzione dei titoli 
di Baccelliere e Licenziato. Confermando gli antichi pri- 
vilegi, i primi Angioini ritennero lo esame e l’approva- 
zione innanzi la loro Curia; e alla licenza, ed ai gradi 
dottorali prescrissero forme diverse. 

Furono allora meglio distinte le cattedre, le quali al 
tempo di Carlo I sono sei: Medicina, Diritto Canonico, 
Diritto Civile, Teologia, Grammatica e Logica. Oltre ai 
professori scelti dal Re, si permise l’insegnamento ai 
Ripetitori non stipendiati dal Fisco; ma non se ne tro- 
vano se non per la Grammatica. 

L’Università Napoletana regnando Carlo I. fu illu- 
strata da Andrea e Bartolomeo da Capua, da Andrea Bo- 
nello, da Filippo da Castrocoeli, e da S. Tommaso d’A- 
quino , al quale si trova conceduto dal Re un sussidio 
mensile di un’oncia d’oro in data del 15 ottobre 1272. 

Egual fama' ebbero Giacomo Belvisio, Andrea d’Iser- 
nia ed Arnaldo di Villanova sotto il successore, che de- 
ferì l’insegnamento della Teologia ai frati di S. Domenico 
e di S. Francesco, togliendolo all’Universilà. Prescelse 
anche un Rettore ad invigilare le scuole Universitarie, 
c promulgò leggi restrittive per le altre scuole del Re- 
gno. Quelle di Sulmona e di Bari furono perciò disciolte, 
e niuna ne rimase, eccetto lo studio di Salerno. Serbò 
quindi Napoli la preminenza ed il monopolio degli studi, 
favorita da Roberto d’Angiò, che rinnovando i divieti 
del padre, n’escluse soltanto Bari e Salerno, e diede 
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molle provvisioni intorno gli studenti, i professori or- 
dinari e straordinari, le sostituzioni, le vacanze e gli 
esami. Egli stesso ebbe in costume frequentare l’Uni- 
versità, nella quale principalmente fiorivano le scienze 
giuridiche per opera di Marino da Caramanico, Luca di 
Penna, Nicolò Spinello, ed altri molti. 

Dalla morte di Roberto a quella di Giovanna li. ri- 
mangono poche notizie riguardanti lo Studio Napole- 
tano. I politici rivolgimenti, i tumulti, le invasioni ne- 
miche, le guerre civili, la decadenza della prima e della 
seconda dinastia Angioina , turbarono per un secolo il 
Regno. Appena si conoscono i nomi di alcuni dei pro- 
fessori, e tra essi ninno ebbe gran fama. L’unica modi- 
ficazione d’importanza, della quale si ha memoria, fu 
quella di Giovanna IL che istituì un collegio di dottori, 
eletti fuori l’Università per conferire il dottoralo. 

In mezzo alle oscure fortune di questi tempi fu tra- 
mutata la residenza universitaria, passata non si sa 
quando da S. Andrea a Nido, come si crede, in un edi- 
ficio attiguo a S. Giorgio Maggiore; questo fu il princi- 
pio d’altre traslazioni. Passato il Regno in potestà di 
Alfonso d’Aragonae quetali i tumulti che l’avevano scon- 
volto, assidue cure furono poste a riordinare gli studi. 
L’Università fu provveduta di professori valenti e ripri- 
stinala nei suoi privilegi , in alcune partì emendata se- 
condo che la ragione progredita dell’età richiedeva. La 
Giurisprudenza vantò Andrea Mariconda e Paride del 
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Pozzo; le lelterc Lorenzo Valla: e regnando il primo 
Ferdinando Aragonese, Matteo d’ Afflitto nello Leggi, 
Nicolò Verna nella Filosofia e nella Medicina, che anda- 
vano ancora congiunte quasi parte d’ una medesima 
scienza, e Costantino Lascari nella greca erudizione, 
diedero nuovo lustro all’insegnamento. Anche la Teolo- 
gia dalle private cattedre dei frati tornò all’ Università, 
dove i gradi accademici furono stabiliti dalla pramma- 
tica di Ferdinando de scolaribus doclorandis. 

I domestici turbamenti e la conquista spagnuola scon- 
volsero nuovamente lo Studio Napoletano. Ferdinando 
il Cattolico vendè l’ ufficio di Giustiziere degli scolari 
alla città, tolse agli studenti la distinzione del foro, e 
ben tosto i Viceré abolirono tutti i privilegi di esenzio- 
ne. La Reggenza dell’ Università fu data al Regio Cap- 
pellano Maggiore, le cattedre per favore a chi seppe 
ottenerle; furono concesso a prezzo le lauree, posti in 
discredito insegnanti e scolari, e questi ultimi rilegati 
nei luoghi meno onesti , facendo negli altri divieto con 
pubblico scritto che potessero abitarvi studenti e mere- 
trid. Intorno questo tempo, non prima cioè del 151(5, 
vuole il Grimaldi imposto l’ obbligo agli studiosi d’ im- 
matricolarsi, ma l' Origlia pretende l’ordinasse prima 
l’Imperatore Federico IL e ne adduce dubbie prove. 
Erano allora passate le pubbliche scuole dall’atrio della 
Chiesa di S. Domenico all’Arcivescovado, dove rimasero 
per alcuni anni; ma il Cardinale Oliviero Carafa, consi- 
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derando che le dispiile, i rumori e 5?Ii arme^giamenli 
degli scolari, mal si confacevano alla riverenza della vi- 
cina Chiesa, cominciò la fabbrica di un edificio che do- 
vesse accoglierle, e volle chiamarlo Sapienza. Essendo 
morto però innanzi che l’opera fosse compiuta, quelle 
fabbriche vennero destinate a monastero di donne, e 
l’Università tornò nell’atrio di S. Domenico. Vi rimase 
insino a quando il Viceré Conte di Lemos nel 159!) volle 
tentarne una radicale riforma, prendendo a modello gli 
Statuti dell’Università di Salamanca. Poiché gli parve 
riordinata, le assegnò più onorevole stanza, nel Pala- 
gio ove oggi è il Museo Nazionale. L’edificio comincialo 
dal Duca Pietro Giron D’Ossuna per farne scuderie, 
fu terminato dal Lemos con danaro raccolto da tutto il 
Regno, e con solenne cerimonia inaugurato nel 1615. 
Ma i provvedimenti del Viceré più apparenti che cllicaci, 
e la prammatica de Begimine siwliomm non troncarono 
gli abusi inveterati, nè tornarono in fama la Universi- 
tà. Sul finire del Secolo XVI, o nei principi del XVII, 
cominciò una contesa con lo studio di Salerno , perché 
vi si concedevano lauree in Medicina senza obbligo d'm- 
mairicolarsi e di assistere alle cattedre per parecchi anni, 
agevolezze che richiamavano molti studenti. 

Principali sostenitori dei dritti dello Studio Napole- 
tano furono i Principi di Avellino, i quali avendo otte- 
nuto dai Re Spagnuoli il privilegio di trasmettersi ere- 
ditariamente futTicio di Grancancelliere dell’Università, 
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ricevevano danno dalla diserzione dei giovani medici. 
Patrocinio di grandi, sottilità di avvocati, compromessi, 
sentenze di tribunali, perpetuarono il litigio, che una 
volta parve finito concedendosi anche a Napoli l’esen- 
zione dalla matricola; ma ripreso nuovamente, soltanto 
dopo tre secoli ebbe termine, allorché lo studio di Sa- 
lerno fu abolito nel 1811. Frattanto la decadenza della 
Università era sempre venuta crescendo; i professori 
malamente retribuiti trasandavano l’ insegnamento, si 
avvantaggiavano d’inonesti provventi, vendevano i gra- 
di dottorali, o li concedevano a beneplacito dei Viceré. 

Alcuni tra’ Viceré volendo opporre rimedi pubblica- 
rono prammatiche, che rimasero ineseguite e crebbero 
la confusione. Da queste misere condizioni parve risor- 
gere r Università nei principi del Secolo XVIII tra le 
mutazioni che apparecchiava la guerra della successione 
Spagnuola. In una supplica inviata dai Baroni a S. M. A- 
postolica, s’implorarono provvedimenti ai disordini ed 
agli abusi Universitari, e si provarono ad infrenarli i 
Viceré Austriaci. 

Trovavansi allora le cattedre divise nel modo se- 
guente: Giure Civile, Canoni, Teologia, Medicina, Filo- 
sofia, Matematica, Rettorica, e v’insegnavano Gaetano 
Argento, Niccolò Capasso, Nicolò Cirillo, Luca Tozzi, 
I.ucantonio Porzio, Giambattista Vico, ed altri meno ce- 
lebrali. L’Argento ebbe incarico di compilare un disegno 
di nuovi ordinamenti, il quale non piacque ai governanti 
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e fu lascialo nell’obblio. Eletto Cappellano maggiore 
nel 1732 Monsignor Celestino Galiani ritentò un dise- 
gno di riforma , e ne prese consiglio dagli uomini più 
dotti, ma la proposta inviata a Vienna, benché accettata 
non fu eseguita. Tra le ragioni che l’impedirono vi si 
aggiunsero le vicende politiche che tolsero a Casa di 
Austria il Reame di Napoli. 

Carlo III. di Borbone, fece miglior viso a quel dise- 
gno del Galiani e l’attuò, riveduto e troncalo in molte 
parti, e rimutato poi nuovamente dal Genovesi. Nel 
medesimo tempo essendo stati scacciali i Gesuiti da Na- 
poli, l’Università cessò di essere nomade, poiché avendo 
perduto il palagio prescelto dal Lemos, nel 1688 fatto 
sede dei Tribunali, dopo aver mutato parecchi luoghi, 
fu stabilmente stanziata nel Convento dei Gesuiti, dove 
ora si trova da un secolo. 


II. 

ORDINAMENTO INTERNO 

L’Università di Napoli, diversa da tulle le altre, é una 
grande e libera scuola d’ insegnamento superiore e pro- 
fessionale. Chiunque vuole ascoltare anche tulli i pro- 
fessori che ora vi sono può farlo, e non ha bisogno d’in- 
scrizione. Ogni scuola é aperta a quanti vogliono en- 
trarvi ed ascoltare. Non vi é né vi può essere iscrizione. 
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perchè essendo grande il numero degli sludenli, che è 
Ira gli olio e i novemila, ed essendo in alcune calledre 
trecento quattrocento ed anche cinquecento ascoltatori, 
il professore non può tenerne registro, non può chia- 
niarli per sapere se sono lutti presenti alla lezione, non 
può conoscere in tanto numero il profitto di ciascuno. 
Non vi è dunque esame di ammissione, c chiunque vi 
può fare tutti gli studi. 

L’ Università di Napoli ha avuto sempre un numero 
grande di sludenli, perchè essa è la sola che vi sia nelle 
provincie meridionali d'Italia, perchè il più dei giovani 
napoletani si davano e si danno ancora agli studi delle 
leggi o della medicina, trascurando il commercio, le in- 
dustrie, l’agronomia e le altre professioni; ed infine per- 
chè oggi r Università presenta molli mezzi ed aiuti ad 
ogni specie d’insegnamento, ha molti e valorosi profes- 
sori, e ci vengono giovani da tutte le parti d’Italia. 

Chi poi vuol conseguire un grado dottorale deve fare 
alla fine di ogni anno gli esami come si fanno in tutte 
le altre Università d’Italia; e per essere ammesso al 
primo esame devo presentare la licenza liceale, le fedi 
di nascila, di perquisizione civile e criminale, e di buona 
condotta morale, e pagare le tasse stabilite dalla legge. 
Approvalo nell’ esame di primo anno, l’anno appresso 
passa agli esami del secondo, e così di seguito, secondo 
la legge. 

Il numero degli sludenli si può raccogliere in certo 


Digitized by Google 


modo dagli esami. Ma il numero dei giovani che ascol- 
tano i diversi professori in ciascuna cattedra non si può 
assegnare, perchè un professore bravo che insegni una 
disciplina che piaccia o sia utile generalmente è ascol- 
tato non pure da quei giovani che studiano quella di- 
sciplina per fare i loro esami in fine di anno, ma da 
moltissimi altri che non vogliono prendere alcun grado 
dottorale nò fare alcuno esame, o che fanno loro studi 
in altre facoltà ed amano di ascoltare in quella disciplina 
il valente professore. Cosicché le cattedre sono sempre 
affollate, e spesso non capono gli ascoltatori. 

Non per questo si ha a credere che non ci sieno con- 
ferenze, ripetizioni, esercizi pratici; perchè anche nelle 
cattedre più affollate alcuni giovani si inscrivono per 
fare, dopo la lezione generale del professore, gli eser- 
cizi pratici in luogo a parte, o ripetere le lezioni , o ri- 
spondere a le dimando dei professori, o sostenere dispu- 
te fra loro. Insomma v’è la lezione pubblica per tutti; 
e vi sonde esercitazioni per coloro che seguono gli studi 
d’una professione. 

Le facoltà sono cinque : 

1 .* di Lettere e Filosotia , 

2. * di Giurisprudenza, 

3. ® di Scienze Matematiche, 

4. " di Scienze Naturali, 

5. * di Medicina e Chirurgia. 
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La Facoltà di Teologia fu abolita net 1861. 

Sono ancora nell’ Universi tà: 

la Scuola Normale Superiore, 
la Scuola di Farmacia, 

nelle quali insegnano senza alcuno emolumento per ora 
i professori universitari. Alcune provincie hanno stabi- 
lito borse per i giovani che studiano nella Scuola Nor- 
male. 


HI. 

ARCHIVIO 

L’Archivio contiene libri, carte, documenti che ri- 
guardano gli esami dei giovani che hanno presi i gradi 
dottorali. I più antichi documenti sono del 1686. Essi 
sono di due specie : 

1 .* Informationes de studio. Di ciascun giovane ci è 
il certificato degli studi fatti, la sua fede di battesimo, 
il certificalo degli esami sostenuti. 

2.“ Libri juramenlorum. In questi libri ciascun gio- 
vane quando prendeva la laurea scriveva di sua mano il 
suo nome, cognome, patria ed una formula di giuramen- 
to. Cosicché in questi libri si vedono autogi’afi di Pie- 
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Irò Giannone (1698), di Alessio Simmaco Mazzocchi, di 
Mario Pagano, di Domenico Cirillo, di Nicola Capasse, di 
Carlo Troya e di molti altri illustri; tra i quali è uno che 
si crede unico, ed è di Giulio Cesare Vanini (1606). Ego 
Julius Caesar Vatiùii eco civilale Licii spondeo voveo atque 
juro, sic me Deus adiuvet et haec smela Dei Evangelia. Que- 
sti libri juramentorum giungono sino all’anno 1812, nel 
quale anno l’Università ebbe un altro ordinamento. 

Nell’Archivio medesimo si conservano tutti i registri 
della Scuola Medica di Salerno, dall’anno 1560 sino al- 
l’anno 1812 in cui fu chiusa. E c’è l’atto di chiusura 
sottoscritto dall’Intendente della Provincia di Salerno in 
quell’anno; e la dichiarazione che tutte le carte furono 
consegnate all’Università di Napoli. Queste carte sono 
Registri di laureati, con l’indicazione degli esami soste- 
nuti, e Verbali delle adunanze de’ professori per la ele- 
zione del Priore, e per altre occorrenze della Scuola. 

Queste carte che erano dimenticate, non furono con- 
sultate dal prof. Salvatore De Renzi che ha scritto della 
Scuola Salernitana. 
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V. 

PROFESSORI, ISTITUTI, SPESE 
Nell’ Università di Napoli sono: 


Professori Ordinari. 

. 52 

» Straordinari. 

. 11 

» Incaricati . 

8 


71 

Coadiutori .... 

. 29 

Assistenti alle cliniche. 

. 11 

Preparatori .... 

. 11 

Professori Pareggiati . 

. 5.3 

» Emeriti. 

2 

» Onorari 

. Iti 


Appartengono all’ Universttà : 
L’Osservatorio vesuviano. 
L’Osservatorio meteorologico. 
L’Orlo botanico. 

Due Teatri anatomici. 
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Sei cliniche, cioè: 
due mediche, 
una chirurgica, 
una ostetrica, 
una oftalmica, 
una siniitica. 

L’Istituto lìsiologico. 

11 Museo di Anatomia comparata. 

. di Piitologia. 

» di Mineralogia. 

i> di Anatomia. 

» di Zoologia. 

» di Geologia. 

» di Materia Medica. 

11 Gabinetto di Fisica. 

» di Chimica generale. 

» di Chimica farmaceutica. 

» di Geodesia. 


Stipendi ai prof, ordinari . . L. 

» » straordina- 

ri e incaricati, coadjutori.ecc. » 

Speso per gl’istituti. Musei, ecc. * 
Manutenzione e spese varie. . » 
Segreteria » 


287,606,00 

44.426.00 

64.593.00 
26,000,00 

7,000,00 


Totale generale Lire 429,625,00 


Digitized by Google 


— 19 — 

Le Tasse degli esami hanno dato : 

Nell’Anno 1869 

Giurisprudenza L. 176,191,03 

Medicina » 102,661,21 

Malemaliche » 22,165,39 

Scienze Naturali » 22,236,96 

Lettere e Filosofìa » 600,00 

Totale Lire 323,764,59 

Nell’Anno 1870 

Giurisprudenza L. 88,865,46 

Medicina » 104,647,18 

Matematiche " 19,236,09 

Scienze Naturali • 23,608,49 

Lettere e Filosofia » 400,00 

Totale Lire 236,757,22 
Nell’Anno 1871 

Giurisprudenza L. 145,928,32 

Medicina » 96,138,80 

Matematiche » 21,545,35 

Scienze Naturali » 21,569,99 

Lettere e Filosofia » 880,00 

Totale Lire 286,052,46 


Digiiized by Google 



VI. 

INSEGNAMENTI E PROFESSORI 


K.ETTOR.E 
Grande Glaciale SETTEHBRIIft LUIGI 

Presule della Facoltà di Filosofia e Lettere 
Ufficiale ABIGNENTE EILII’I’O 

Preside della Facoltà di Giurisprudenza 
PER.S1CO FEDERICO 

Preside delta Facoltà di Scienze Matematiche 
Ufficialo MENDIA AMBROGIO 

Preside della Facoltà di Scienze Naturali 
Commendatore PALMIERI LUIGI 

Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia 
Cavaliere SCllRÒN OTTONE 

Cancelliere delta Facoltà di Filosofia e Lettere 
Cavaliere VERA .AUGUSTO 

Cancelliere della Facoltà di Giurisprudenza 
Cavaliere FRANCESCO PEPERE 

Cancelliere della Facoltà di Scienze Matematiche 
Cavaliere SCHIAVONE FEDERICO 

Cancelliere della Facoltà di Scienza Naturati 
Ufficiale Barone CESATI VINCENZO 

Cancelliere delta Facoltà di Medicina c Chirurgia 
ANTONELLI GIOVANNI 
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE 


PROFESSORI ORBINARII 


Geografia antica e moderna 

e statistica 

Filosofia teoretica 

Filosofia pratica e morale. . 

Storia della Chiesa 

Letteratura italiana . . . . 
Storia della Filosofia . . . . 
Antropologia e pedagogia . . 
Letteratura comparata . . . 

Letteratura Latina 

Filosofia della Storia . . . . 
Archeologia 

PROFESSORI 

Estetica 

Letteratura greca 

Storia moderna 

Storia antica 


— Comm. De Loca Ginseppe. 

— Comm. SpaTMta Bertrando. 

— Cav. Tulelli Paolo Bmilio. 

— UBIc. Abignente Filippo. 

— Grande uIBc. Settembrini Luigi. 

— Car. Vera Angusto. 

— UlDc. Fusco Eduardo. 

— Comm. De Sanctis Francesco. 

— Abate Mirabelli Antonio. 

— Car. Fiorentino Francesco. 

— De Petra Giulio. 

STRAORDINARII 

— Car. Tari Antonio. 

— Flores Ferdinando. 

— Car. De Blasiis Giuseppe. 

— Car. Calrelli Giambattista. 


PROFESSORE INCARICATO 

Lingue e Letterature compa- 
rate — Kerbaker Michele. 
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INSEGNANTI PRIVATI PAREGGIATI 


Letteratura italiana 

Filosofia teoretica 

Filosofia teoretica 

Letteratura italiana 

Letteratura latina 

Filosofia della storia . . . . 
Letteratura latina 


— Paladino Stefano. 

— Belli Sabino. 

— Hemola Giuseppe. 

— Quercia Federico. 

— Cav. Perrone Nicola. 

— Labriola Antonio. 

— Bonaui Benedetto. 


PROFESSORI PRIVATI 

Letteratura tedesca — Imbriani Filtorio. 

Lingua latina — Ventrijlia Francesco. 

Estetica e letteratura italiana — Prudeniano Francesco. 
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FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 


PROFESSORI ORDINARII 

Codice civile patrio — Cai. Testa Giuseppe. 

Diritto ecclesiastico — Cai. Cucca Carlo. 

Filosofia del dritto — Gr. nffic. Imbrìani Paolo Emilio. 

Introduzione generale alle 
scienze giuridiche c storia 

del diritto — CaY. Peperò Francesco. 

Diritto penale c procedurape- 
nale — OIBc. Pessina Enrico. 

Economia politica — Comm. Ciccone Antonio. 

Diritto amministrativo ... — Persico Federico. 

Procedura civile ed ordina- 
mento giudiziario — Cay. Froio Luigi. 

PROFESSORI STRAORDINARII 

Diritto romano — CaT. Poliguani Giuseppe. 

Diritto intemazionale .... — Beltrani Gioranni. 

INCARICATI 

Coinm. Rocco Niccolo. 

CaT. Capuano Luigi. 

Comra. Alianelli Nicola. 


CaT. Pierantoni Angusto. 


PROFESSORI 

Diritto dommerciale - 

Istituzioni del dritto romano - 

Codice civile patrio - 

Professore Ordinario di Drit- 
to Internazionale nella U- 
niversità di Modena ed In- 
caricato del Dritto Costitu- 
zionale nella Università di 
Napoli - 
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INSEGNANTI PRIVATI PAREGGIATI 


Dirìlto penale e procetiK rape- 

naie 

Filosofia del diritto 

Filosofia del diritto 

Diritto eoslituzionalc .... 

Codice civile patrio 

Diritto romano 

Diritto canonico 

Diritto e Procedura civile . . 

Filosofia del Diritto 

Economia politica 

Diritto civile 

Diritto e procedura penale . 

Economia politica 

Economia politica 

Economia sociale 

Diritto internazionale . . . . 

Economia sociale 

Diritto commerciale 

Diritto civile 

Filosofia del Diritto 

Procedura civile, ed ordina- 
mento giudiziario 


-- ZnppeUa Lnigi. 

— Toscano Felice. 

— Menilo Francesco. 

— Sansonetli Vito. 

— Caracciolo Vincenzo. 

— De Crescenzo Nicola. 

— P. Salvatore Balsamo. 

— Jannnzzi Stefano. 

— De Luca Francesco Antonio. 

— Conun. Betocchi Alessandro. 

— De Filippis Francesco. 

— Cav. Madia Giuseppe. 

— Schiattarella RalTaele. 

— Tomasicebio Francesco Paolo. 

— Barone d' Ippolito Francesco. 

— Trincherà Francesco, jnniore. 

— Lio; Diodato. 

— Miraglio Lnigi. 

— Cav. Crescenzi Andrea. 

— Del Giudice Pasquale Alfonso. 

— Napodano Lnigi. 
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F' ACOLTÀ DI SCIENZE MA l EM ATICHE 


l’ROFESSUni OUDINAKII 


Geometria descrittiva. . . . 

Fisica matematica 

Calcolo differenziale e inte- 
grale 

Astronomia 

Geometria analitica 

Geodesia teoretica 

Meccanica razionale .... 

Meccanica celeste 

Analisi inferiore 

Algebra complementare . . . 

PROFESSORI 

Disegno di Geometria descrit- 
tiva 

Disegno di topografia . . . . 
Disegno di architettura . . . 


— l'Ilic. Ifdiilia Ainbrogin. 

— Cav. ZannuUi Mirlieli'. 

— IfDe. Tradì \irola. 

— Comm. De Gasparis Annibaie. 

— Cav. Gna Antonio. 

— Gay. Srbiarone Federico. 

— Gomm. Padula Fortunato. 

— Gay. Del Grosso Remigio. 

— Gay. Frrgola Fanmannele. 

— Gay. Rubini RalTaele. 

STR\ORIIl^\nll 


— I flir. Sannia Arhillr. 

— Gay. Ragnrci l.nigi. 

— Gapocri Osrarre. 


INCARICATI 


Geometria superiore .... — l'IIìe. Sannia Achille. 
Algebra complementare . . . — Gay. Janni Vincenzo. 
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INSEGNANTI PRIVATI PAREGGIATI 

Geoìnetria analitica — Avena Carlo. 

Algebra complementare ... — Cav. Janni Ginsep|ie. 
Calcolo differenziale ed inte- 
grale — Sabato Andrea. 

Geodesia applicata ed eser- 
cizi di Camptagna — Cav. Fossi Pietro. 

Disegno di topografia .... — Palma Antonio. 

Geometria analitica — Dino Salvatore. 

Algebra complemeiUarc , . . — D’Ovidio Enrico. 
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FACOLTÀ DI SCIENZE NATURALI 


PROFESSORI ORDIRARII 

Mineralogia — Comm. Scacchi Arcangelo. 

Fisica terrestre — Comin. Palmieri Luigi. 

Fisica — Car. Giordano Ginliano. 

Zoologia — LIDc. Costa Achiiic. 

Geologia — Car. Gniscardi Guglielmo. 

Chimica generale — llfflc. De luca Sebastiano. 

Anatomia comparata .... — CIBc. Paneeri Paolo. 
Botanica — l'flic. Barone Cesati Vineenio. 

PROFESSORI STRAORDINARII 

Chimica farmaceutica. ... — Mamone Caprìa Domenico. 

INSEGNANTI PRIVATI PAREGGIATI 

Fisica — Ginliani Ettore. 

Fisica — Car. Semola Gngenio. 

Storia naturale e Materia me- 
dica — Albarella Salvatore. 

INSEGNANTE PRIVATO 

Filosofia naturale — Barbera luigi. 
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 


PROFESSORI ORDINARI! 


Clinica medica 

Patologia speciale medica. . 

Igiene 

Fisiologia 

Clinica oculistica 

Patologia speciale chirurgica 

Patologia generale 

Patologia speciale medica. . 
Anatomia patologica .... 
Materia medica e terapeutica 

Clinica cerusica 

2“ Clinica medica 

Clinica ostetrica 

Medicina legale 

Anatomia umana 


— Comm. Tomraasi Salvatore. 

— Cav. Capobianco Raffaele. 

— lIlDc. Turchi Marino. 

— Cav. .llbini GiiLseppe. 

— Cav. Castorani Raffaele. 

— Ifflc. De Sanclis Tito Livio. 

— Comm. De Martino Antonio. 

— Cav. Tillanova Antonio. 

— Cav. SchrSn Ottone. 

— Comm. Semola Mariano. 

— Cav. Galloaai Carlo. 

— Cav. Cantani Arnaldo. 

— Cav. Tarsitani Domenico. 

— Cav. De Crecchio Luigi. 

— Anionelli Giovanni. 


PROFESSORI STRAORDINARII 


Clinica delle malattie cutanee 
c sifUitiche — Tantnrri Vincenzo. 
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PROFESSORI INCARICATI 

Istiologia ed anatomia mi- 
croscopica — CaT. Albini Giuseppe. 

Esercizi pratici d’ Istiologia 

patologica — Armanni Lneiano. 

Anatomia topografica .... — Varaloro Salratore. . 

INSEGNANTI PRIVATI PAREGGIATI 


Patologia generale — Florenzano Candido. 

Medicina pratica — Canta Pompeo. 

Ostetricia — Testa Giuseppe. 

Oftalmiatria — Del Monte Michele. 

Fisiologia — Raffaele Antonio. 

Ostetricia — Morisani Ottavio. 

Clinica medica — Biondi Raffaele. 

Medicina pratica — Buonomo Giuseppe. 

Materia medica e tossicologia — Cav. Pagano Giovanni. 

Ostetricia — Mayer Giustino. 

Patologia speciale 7nediea. . — Borrelli Diodato. 
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PROFESSORI EMERITI 


FACOLTÀ DI SCIENZE HATEMATICnE 

Tacci Francesco Paolo. 

CaT. D’Andrea Carlo. 


PROFESSORI ONORARI 


Comm. Baldacchini Saverio. 

Cav. Bonyhi Raggierò. 

Cav. De Heis Camillo. 

CaT. Ferrari Giuseppe. 

CaT. Hinerrini Giallo. 

Comm. Maneiiii Pasq. Stanislao. 
CaT. Maaioni Nobile Alessandro. 
CaT. Masi Raffaele. 


Comm. Scialoia Antonio. 
Tommaseo Niccolò. 

CaT. Hiraglia Giuseppe. 
Capponi Harebese Gino. 
Comm. Fiorelli Giuseppe. 
CaT. Ranieri Antonio. 

Comm. Capone Filippo. 
Comm. Trincherà Francesco. 
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VII. 

MUSEI, GAIUNETTl ED ISTITUTI SCIENTIFICI 


O::crvatcrio I.'cleorologico Vesuviano 

Questo istituto unico nel suo genere in tutto il mondo 
cominciò ad edificarsi nel 18 il,e fu terminato nel 1847. 
Esso dovea esser diretto da Macedonio Melloni, ma gli 
eventi politici del 1848 fruttarono ladestituzionedel pro- 
fessore e l’abbandono deH’Osservatorio. Dopo la morte 
del Melloni si cominciò a fare acquisto di qualche islru- 
mcnto, e fu nominato il Prof. Luigi Palmieri a dirigere 
il nascente istituto. L’edilizio è posto sopra un ciglione 
del Monte di Somma a soli due chilometri di distanza 
dal focolare vulcanico, e a 837 metri sul livello del ma- 
re, epperò in sito molto acconcio per lo studio de’feno- 
ineni e de’ prodotti vesuviani, sebbene non del tutto al 
coperto da’pcricoli nelle grandi conflagrazioni del mon- 
te. Tra i pochi strumenti che formano il corredo scien- 
tifico di questo Osservatorio ce ne ha alcuni che hanno 
richiamata l’attenzione de’ dotti sia per la importanza 
locale sia per la meteorologia in genere, e questi sono 
invenzione del Direttore. Tali sono per esempio il si- 
smografo elettromagnetico che dà preziose indicazioni 
circa i movimenti del vulcano, e l’apparecchio a con- 
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diiltoro inobilo per le osserviizioni di elellrieilà alnio- 
sferica, che è sialo accollo ne’principali Osscrvalorì ila- 
liani 0 stranieri. Possiede anche qneslo Osscrvalorio 
una collezione di rocce minerali, sublimazioni, ceneri, 
apparlenenli al Vesuvio. Ksso ò conlinuamenle visilalo 
da’ curiosi e da’doUi di tulle le nazioni. 

Finalmcnle una ricca collezione di libri che conlcn- 
Rono la Storia del nostro Vulcano compie la suppcllet- 
lile scientifica di questo islilulo. 

Specola Hetcorologica della R. UniverciLà 

Siccome nella Università di Napoli fu nel ISfiO isti- 
tuita una Cattedra di fisica terrestre affidala al Profes- 
sore Luigi Palmieri , così fu corredala di una Specola 
meteorologica nella quale il Direttore cercò di porre 
strumenti del lutto simili a quelli deU'Osscrvalorio ve- 
suviano. Per tal modo, uienlre essa giova allo insegna- 
mento, serve di compimento all’Osservatorio anzidetto: 
giacché in tempo di eruzione da osservazioni simulta- 
nee si può conoscere quali fenomeni abbiano origine 
dal Vesuvio, e specialmente oggi che il governo ha con- 
giunto con filo telegrafico la Siiecola suddetta e l’ Os- 
scrvalorio Vesuviano. 

Il Direttore avendo inventalo altri strumenti grafici, 
oltre il sismografo, pensa di arricchirne l’uno c l’altro 
islilulo, siccome ha già comincialo a faie. 


Digilized by Coogle 


- — 


R. Orto Botanico 

Con decreto di Re Giuseppe Bonaparte in data 2H 
dicembre 1807 cosliluivasi l’atto di fondazione del Reai 
Orto Botanico che tosto veniva afTidato alle cure ilei 
giovane professore Michele Tenore, il quale ebbe il 
merito incontestato di averne escogitato e sorvegliato 
rimpianto, non che di averne tenuta la direzione sino 
al 1860 con attività sagace ed indefessa. 

Il territorio assegnato allo Stabilimento misura un 
12 ettaro e meglio, delle quali per ragioni inutili a dire 
sole Olio ora sono coltivate ad uso di Orlo Botanico. 
Questo Orto estende la sua fronte lungo l’ampia c de- 
clive Strada Foria mediante grandiosa terrazza della 
lunghezza di metri 291 ed elevata di metri 6.67 ( in 
media) sovra il lastricato. — Tutto l’arco del giardino 
jjoggia su dolce pendio, colla differenza di oltre 1 fra 
il margine superiore ed il più basso, il casamento an- 
nesso è situato alla estremità Nord-est. 

Le parli nelle quali trovasi scompartita 1’ area sud- 
detta sono le seguenti, a principiare dalla terrazza, alla 
quale si accede dalla strada per la gradinata a doppia 
linea spezzala: 

1** / Quadri della Scuola sovra una superficie di 
M."6298 divisa in 6i aiuole rettangolari ed uguali.— 
2“ L'Albereto con bellissimi esemplari di piante arboree 

s 
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indigene ed esolichc. — 11 Frulireto, avvialo più spe- 
cialinenle alla coltivazione delle minori Conifere. — i“Il 
Pillinolo destinato particolarmente alle Palme od alle Ci- 
cadee di cui si hanno stupendi esemplari, poi alle Coni- 
fere Al boree ed alle Piante grosse maggiori. — 5" L'Agru- 
mvlo con scelta collezione di agrumi. — (!“ Il Vigneto con 
ricca collezione di Vitigni sì paesani che estranei. — 7" Il 
Tepidario . — 8” 11 Calidario (in costruzione). — !)" I giar- 
dini di allevamento e moltipliruzione (in riordinamento). 

Nel Casamento, che vuol essere lutto riordinato, sono 
conservate le collezioni che a suo tempo costituiranno 
il .Museo lìotaniro, pel quale si stanno raccogliendo ma- 
teriali , oltre quelli già in pronto. La parte più prege- 
vole di queste al momento sono i due classici Erharii 
del Tenore e del Gus.to/ic/ quello legato per alto di ulti- 
ma volontà dal chiaris. Professore; acquistato a prezzo 
r altro. Poi , una bella collezione di Tavole Colorate ri- 
traenti piante rare che hanno liorito nel R. Orlo e fat- 
tura di artisti diversi;— altra collezione di frutti model- 
lati in cera dal Giardiniere Capo signor Dehnhardl ju- 
niorc; — un primo impianto di collezione Xylalogicu. 

Finalmente l’Orto Botanico possiede una Biblioteca 
abbastanza rispettabile, che un giorno si arricchirà di 
quella più cospicua del sullodato Prof. Tenore il quale 
ne legava la proprietà aU’Orto Botanico, riservando l’u- 
sufrutto al proprio nipote prof. Vincenzo Tenore, egre- 
gio botanico egli pure, vita di lui naturai durante. 
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Allorché tutto questo materiale , a migliorate condi- 
zioni economiche, potrà essere rimaneggiato ed asse- 
stato e custodito convènientemente, questo R. Orto Bo- 
tanico potrà di leggeri riportare il primato su tutti gli 
altri d’ Italia. 

Gabinetto di Anatomia patologica 

1. Nel dicembre 1864, in cui il Prof. Olone Schriin 
prese la direzione deU’Istituto di Anatomia Patologica di 
Napoli, il numero dei preparati macroscopici era di 120. 

2. Dal 1864-7.3 il numero dei preparati macroscopici 
ascese a oltre 2000. 

.3. Si fece in oltre una raccolta microscopica di pre- 
parati 3000. 

4. Nel 1870 si ritirò dalia raccolta anatomica gene- 
rale deir Università un numero di preparali antichi in 
spirito, dei quali .36 si misero nel museo di Anatomia 
patologica a Gesù e Maria, come pure una preziosa rac- 
colta di ossa, la quale avrebbe un valore assai maggiore 
se non si fosse trovata similmente ai sopradetti prepa- 
rati in spirito senza catalogo. L’insieme di tutti questi 
preparati, cioè: 

i 120 preparati lasciati dal Prof. Amabile; 
b) i 2000 fatti dal prof. Schron; 
f) i 3000 microscopici fatti pure nel tempo della 
presente direzione; 
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d) i 36 preparali umidi della raccolta anatomica 
antica dell’ Università; 

e) i 200 preparati secchi pure trovati nella stessa 
raccolta; 

forma l’attuale Museo di Anatomia Patologica dell’Uni- 
versità situato nell’Ospedale di Gesù e Maria, il quale 
senza dubbio contiene molte cose preziose che sono og- 
getto di ammirazione non solo degl’indigeni ma ezian- 
dio degli esteri. E non c’ è dubbio alcuno che questo 
Museo potrebbe prendere uno sviluppo gigantesco e di- 
ventare per l’Italia quello che è oggi il Museo Ilunte- 
riano peli’ Inghilterra, anzi per tutto il mondo scientifi- 
co, se i mezzi del nostro Gabinetto non fossero assai 
ristretti. 

Se il nostro Museo è prezioso pel valore intrinseco 
di certi preparati macroscopici e microscopici, è mag- 
giormente |iel valore biologico di essi. In fatti si tro- 
vano pochi musei nel mondo nei quali 1’ osservazione 
comincia colla storia clinica, ed attraversando il reperto 
anatomico dell’ autopsia cadaverica, arriva fino al pre- 
parato macroscopico, anzi fino al più minuto preparato 
microscopico, cosi che diventa possibile alla gioventù 
studiosa mettere in continuo paragone il quadro sinto- 
matico con le più fine ed elementari alterazioni, che 
scuopre la scienza attuale coll’occhio armalo. 

Coloro che hanno principalmente concorso col Pro- 
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fessore Schron all’arduo ma invidiabile lavoro dell’ in- 
grandimento del nostro Museo, sono i signori Dottori 
Armanni, Giannone, Vallone, d’Àntona, A. Petrone, 
B. Petrone, de Vincentiis, i quali in parte ancora im- 
piegati al nostro Istituto, in parte chiamati ad altra de- 
stinazione, hanno sacrificato le loro forze con quel calo- 
re, che è il miglior testimone del trasporto per le scien- 
ze e che rende sovente facili le cose anche più difficili. 
Si deve ancora far menzione di una serie di quadri ese- 
guiti dall’artista signor Onofrio, che da 4 anni lavora 
nel Gabinetto. Questi disegni fatti in parte col lapis, in 
parte coll’ inchiostro, sono stati giudicati da uomini del- 
l’arte come perfetti e si distinguono principalmente per 
la fedeltà, colla quale riproducono la vera immagine 
della lesione anatomica. Oltre di questi quadri pos- 
siede il nostro Istituto anche un numero considerevole 
di disegni microscopici i quali eseguiti in maggior parte 
dai signori Armanni e A. Petrone formerebbero già in- 
sieme coir altro materiale pronta un’ opera importante, 
se ci fossero i mezzi necessari per la pubblicazione. 

Gabinetto di Anatomia umana normale 

L’attuale Gabinetto di Anatomia umana normale, prima 
del 18G0 avea titolo di Gabinetto di Anatomia patologica, 
e comprendeva nella sua raccolta preparazioni di ana- 
tomia normale, patologica e comparata. Direttore di 
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dritto ne era il Professore di Anatomia Patologica. E 
nel 1860 per fondare tre separati Gabinetti, i prepa- 
rati corrispondenti furon distribuiti secondo la loro na- 
tura, e l’antico Museo di Notomia Patologica si ridusse 
alle proporzioni del presente Gabinetto di Anatomia 
Normale. 

Il Museo di Anatomia Patologica, rudimentale pria 
del 1833, acquistò lustro e importanza con la nomina 
del Prof. Antonio Nanula, in sostituzione del Folinea. 
Quegli donò e trasportò aU’Università la sua notevolis- 
sima raccolta privata di preparati, esistente nell’Ospe- 
dale di S. Francesco; aggiunse altre preparazioni; chie- 
se ed ottenne anche i preparati esistenti nel cosiddetto 
Gabinetto di Clinica Chirurgica , diretto allora dal Pro- 
fessore De Iloratiis. 

Durante la direzione del Prof. Stefano Delle Chiaje 
crebbe anche notevolmente il numero e l’ importanza 
delle preparazioni, e sopratutto di quelle riguardanti la 
teratologia e X'anatomia comparata. Furono anche acqui- 
stati molti pezzi del Gabinetto privato del Prof. Pasquale 
Manfré. 

Dal 1860 al 1871, mediante le cure del Prof. Gennaro 
Barbarisi e del suo coadjutore Prof. Salvatore Favalo- 
ro, i preparati di anatomia umana normale aumenta- 
rono notevolmente, ed anche nell’anno 1872, durante 
la nuova direzione dcH’Anlonelli, la raccolta ha ricevuto 
l’aumento di più che 100 preparazioni. 
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Ora il GabincKo conlionc' ‘JO.'I preparali principali, 
divisi come sicguc; 



/Osleo-sindesmologia . 

341 


1 Miologia 

24 


iSplancnologia . . . . . 

147 

Preparati in natura 

jl'istesiologia 

58 

V\ngiologia 

99 


/ Nevrologia 

59 


I Embriologia 

71 


\Etnologia 

28 


Totale 

827 


f Miologia 

12 

Preparati in cera 

1 Splancnologia e sviluppo . . 

24 

(OpF.RA m SORRENTIKU, 

Estesiologia 

22 

CiTARFLLI F ALBA^O) 

' Angiologia 

11 


-Nevrologia 

7 


Totale 

76 


Riporto 

827 


Preparali 

903 


La raccolta è collocata in una vasta e bellissima sala 
rettangolare, adorna di ricchi scaffali di noce a dop- 
pio ordine, compresa nel fabbricalo della Università. 

Da qualche tempo si pensa di fare un Istituto Anato- 
mico, la cui costruzione è sperabile voglia menarsi a ter- 
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mine, poiché non c’è ancora un conveniente laboratorio 
anatomico, nè luogo adallo per le lezioni o per gli eser- 
cizii pratici di Anatomia. 

Prima Clinica Medica 

La 1® Clinica Medica di Napoli è sorta insieme al nuo- 
vo Ospedale Clinico di Gesù e Maria nel gennaio 1800. 
Essa consta di due sale, Cuna posta al 1” piano fornita 
di 16 letti destinati alle donne, e 1’ altra al 2“ piano di 
14 letti destinati agli uomini. 

Vi si ricevono maiali acuti e cronici, secondo le esi- 
genze dell’insegnamento. Il servizio sanitario è diretto 
dal Prof. Tommasi, Senatore del Regno d’ Italia, cui è 
affìdalo l’ insegnamento clinico ufficiale. Il Direttore e 
Prof. Comm. Tommasi è coadiuvato, tanto nel servizio 
sanitario, quanto nell’ insegnamento da due coadiutori, 
il Prof. Coco per la sala degli uomini ed il Prof. Capozzi 
per la sala delle donne. Ciascuna delle sale poi è vigilala 
da un assistente, che ha l’obbligo di raccogliere e re- 
digere le Storie Cliniche, sotto la direzione del Coadiu- 
tore rispettivo, e di registrare il Diario Clinico di cia- 
scuno infermo e di vigilare all’ igiene della sala ed alla 
scrupolosa distribuzione ed amministrazione delle me- 
dicine. 

Di ogni infermo morto in Clinica se ne fa sempre l’au- 
topsia dal Prof, di Anatomia Patologica Cav. Schron, 
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a cui lutti i giovani sono invitali ad assistere. Del re- 
perto anatomico se ne fa apposito verbale che viene ag- 
giunto alla Storia Clinica, ed il giorno dopo all’autopsia, 
i pezzi anatomici delle più importanti lesioni dal Pro- 
fessore di Anatomia Patologica sono mandati al Prof, di 
Clinica, per poter fare la corrispondente epicrisi. 

Le Storie Cliniche in line di ogni anno scolastico sono 
raccolte e registrale in un volume, che viene depositato 
in Archivio, mentre dall altra parte uno dei Coadiutori a 
vicenda è obbligalo farne un sommario rendiconto, che 
tutti gli anni è stato pubblicalo nel Giornale Medico, il 
Morgagni, di cui è Direttore lo stesso Comm. Tommasi. 

11 basso personale, da cui è servila questa 1* Clinica 
Medica, consta di un infermiere e di sei inservienti, tre 
uomini e tre donne. 

La parte amministrativa dellaClinica è fusa con l’Am- 
minislrazione delle altre Cliniche, ed è affidala al Con- 
siglio Direttivo dell’Ospedale di Gesù e Maria, con cui 
sin dalla prima fondazione furono stabiliti degli accordi 
corrispondenti. 


Seconda Clinica Medica 

E stata istituita con la prima Clinica Medica nel 
186S dell’Ospedale Clinico nell’ex convento di Gesù e 
Maria, abolito secondo le leggi dello stato. Si compone 
di 24 letti, 18 per uomini e 6 per donne: è per la parte 
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ospedaliera fornita abbastanza bene di tutti i bisogni ri- 
chiesti dalla cura degli infermi , e per la parte di stru- 
menti possiede tutti quelli che sono di interesse pratico. 
Gli strumenti di lusso non si sono potuti finora provve- 
dere, perchè essendo la Clinica di recente istituzione e 
troppo poco dotata ( al pari della prima Clinica Medica 
colla quale divide i fondi ), mancava finora il danaro per 
le spese meno che necessarie. — Professore e Direttore 
della Clinica, dal 1 865 fino al 1 867, era il Prof. Prudente, 
e dal 1867 all’aprile del 1868 a titolo di supplente il 
Prof. Salvatore Tommasi presente Direttore della l* Cli- 
nica medica. Dal 1868 in quà è Direttore il Prof. 4rnaldo 
Cantoni, e la Clinica ha ancora due Coadjutori, attual- 
mente i Dottori Buonaventura Celli e Gaetano Paolucci, 
e due Assistenti, attualmente i Dottori Francesco Silve- 
stris e Luigi Ferilli. — In questa clinica si sono coltivate 
con predilezione dall’attuale Professore le malattie di 
cuore e dei vasi, le neuropatie di conducibilità, e sopra- 
tutto le Malattie Costituzionali, che riconoscono per loro 
fondamento perturbamenti del ricambio materiale chi- 
mico. Questi ultimi studii del Prof. Cantani costituiscono 
appunto l’argomento di un Corso compiuto di lezioni 
cliniche, che ora si pubblica in Milano dall’ Editore-Ti- 
pografo dottor Francesco Vallardi sotto il titolo : Pato- 
logia e Terapia del Ricambio Materiale. 
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Clinica Chirurgica 


La Clinica Chirurgica veniva istituita in questa Uni- 
versità verso il 1822 dopo la restaurazione del governo 
dei Borboni , e questa di nome più che di fatto pote- 
vasi dire Clinica Chirurgica. Poiché sebbene fosse stala 
diretta da un eminente e sommo chirurgo , qual era 
Angelo Boccanera , sopranomato La Leonessa , ben- 
ché la gioventù fosse abituata a rispettarlo come uno 
del Nestori della Chirurgia Napoletana, pure con una 
sala di soli sei letti ben si comprende che poco pote- 
vasi fare. 

Morto il Boccanera, primo Direttore della Clinica chi- 
rurgica, venne surrogato dal Com. Cosmo de Horatiis, 
valoroso chirurgo e notomista, e che per più anni aveva 
seguito le lezioni deirinsigne Scarpa a Pavia. Il de Ho- 
ratiis nei suoi primi anni lavorò discretamente, e se- 
guace delle dottrine di Scarpa, ne seguiva il processo 
operatorio per la Pietra in vescica con il conduttore ta- 
gliente, e che alcun poco modificò, facendo corrispon- 
dere il lato tagliente dello stesso verso il raggio obbli- 
quo superiore della Prostata , anzi che verso il raggio 
verticale in alto. Ma divenuto vecchio, fautore della o- 
miopatia poco più curò la parte chirurgica, e solo ebbe 
il merito verso il 18 47 d’introdurre l’eterizzazione nelle 
operazioni, quando i più ne temevano tristi effetti. 
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Passalo il de Horatiis a miglior vita verso il 1849 fu 
interinamenle sosliluito dal dolio Professore Felice de 
Renzis, che per pochi mesi diresse la Clinica, essendo 
stalo elevalo a Professore e Diretlore lilolare il Dotlore 
Pielro Paradiso come benemerilo chirurgo militare. In 
queir epoca di feroce reazione del Governo di Ferdi- 
nando 2° di Borbone si videro chirurgi militari inva- 
dere le cattedre universitarie non per altro merito, che 
per aver seguila l'armata nella feroce repressione della 
Sicilia e delle Calabrie. 

Il Paradiso nulla fece, e con sei letti la Clinica vedo- 
vasi anche priva d’infermi, nè mai più si vide eseguire 
un’operazione di Pietra, od altra qualsiasi di alcun in- 
teresse per lo spazio circa di sette od otto anni. 

Liberale nel 18G0 le Provincie Napoletane dalla si- 
gnoria dei Borboni , ed entrale a far parte del Regno 
d'Italia, prima cura del Governo provvisorio Dittato- 
riale, e poi del Governo del Re, fu il riordinamento 
della Regia Lniversità di Napoli provvedendola di nuove 
cattedre, e meglio regolando i corsi universitari. 

Le Cliniche tulle furono allora migliorale, e la chi- 
rurgica venne aumentala del doppio numero di letti, 
mancando il locale per contenerne di più; e ritirato il 
Paradiso fu chiamato a dirigere la stessa l’eminente 
chirurgo Felice de Renzis. 

Questi non ostante la sua età riaccese nei giovani 
l’amore per lo studio della Clinica chirurgica, ove del- 
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lava con una lucidezza tutta sua propria le sue lezioni, 
ma poco si progrediva in fatto d’operazioni. 

La Università di Napoli mancava ancora di una cat- 
tedra ufficiale per la Medicina Operatoria , e nel pub- 
blicarsi nel 1862 la Legge Matteucci, che dava l’ob- 
bligo ai giovani di dare gli esami di Medicina Operato- 
ria, il De Renzis qual Direttore della Clinica chirurgica 
propose alla Facoltà di far destinare un Professore spe- 
ciale per tale insegnamento; e dietro votazione della 
Facoltà fu con Decreto Ministeriale destinato come Pro- 
fessore straordinario di Medicina Operatoria Carlo Gal- 
lozzi. 

La Clinica chirurgica allora limitavasi allo studio dei 
casi clinici , la parte operativa veniva in altra Cattedra 
dal Gallozzi dettata, e ciò sino al 1866. 

Il de Renzis finiva repentinamente verso il cadere 
del 1864, e nel seguente anno 1863 fu chiamalo a quel 
posto il valoroso chirurgo Ferdinando Palasciano. 

La Clinica aveva ancora pochi letti, ma il Palasciano 
con la sua attività e genio chirurgico cominciò ad ese- 
guire molteplici e gravi operazioni, come la Cistotomia, 
la resezione del Mascellare inferiore , la Rottura delle 
Anchilosi, le Tenotomie ecc. ed infondeva a quella Cli- 
nica la vera forma chirurgica, vai dire parole e fatti 
corrispondenti alle parole. La Gioventù vi correva nu- 
merosa ricavandone immenso profitto. 

Il Governo del Re per provvedere ampiamente all’i- 
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slnizionc Medico - Chirurgica , con un largo sussidio 
dato dal Re Vittorio Emanuele, faceva costruire un ap- 
posito Spedale Clinico, ove in sei Cliniche con 160 letti 
avessero potuto i studiosi ricevere una più ampia istru- 
zione , e la Clinica chirurgica fu dotata di 34 letti in 
due sale. 

Il Palasciano stimò quel Nosocomio poco atto per gli 
ammalati di Chirurgia, e si dimise nei primi del 1866, 
ed il Gallozzi fu chiamato provvisoriamente a prendere 
l’incarico della Direzione della Clinica chirurgica oltre 
quello che aveva della Medicina Operatoria, perchè non 
mancassero le lezioni ai giovani. 

Era ben naturale che con un numero sufficiente di 
letti il lavoro si estendesse , e terminato l’ incarico al 
chiudersi del Corso Universitario, il Gallozzi fu nominalo 
Professore titolare della Clinica stessa c della Medicina 
Operatoria, riunendo le due Cattedre, e ciò per vantag- 
gio dei giovani come unità di precetti ed insegnamento 
Ira la parte Clinica e l’Operativa, ed anche per vantag- 
gio dell’Erario. 

La Clinica chirurgica può dirsi dunque di recente 
formazione, mancando di macchine, e di quanto si trova 
in uno stabilimento antico, nè ciò per colpa del Di- 
rettore. 

Questa , che cominciò effettivamente ad essere labo- 
riosa ed attiva dalla sua istallazione nel nuovo Ospe- 
dale Clinico, presenta oggi un numero sufficiente di 
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operazioni da potersi formare un concetto del come essa 
procede. 

Dal marzo 1866 alla fine del corso Universitario 
1871-72 vi si sono studiati e trattati N. 1245 infermi, 
oltre almeno altrettanti di Clinica esterna, che han ri- 
chieste moltissime gravi e grandi operazioni chirurgi- 
che, delle quali si accennano le principali. 

Per calcoli vescicali sono stati accolti ed operati 
N. 98 infermi d’ambo i sessi, dei quali 90 uomini, ed 
8 donne. 

Per gli uomini il metodo curativo ordinario è stato 
la Cistotomia col metodo Perineale , e col processo la- 
terale-lateralizzato, cominciando da bambini di due e 
Ire anni sino ai vecchi settagenarii, c parecchi han pre- 
sentato calcoli multipli, specialmente i bambini, che ne 
presentarono due e tal fiata tre; e tra gli adulti ad un 
avvocato di Taranto signor Raffaele Greco ne furono 
estratti 37 di varia grandezza. 

In due casi eccezionali il prof. Gallozzi fu obbligato 
praticare il metodo Retto-vescicale per calcoli molto 
voluminosi, ed in uno furono estratti frammenti ed un 
grosso calcolo del peso di 348 grammi. 

Poche volte egli ha eseguito il taglio bilaterale, però 
con processo proprio incidendo il raggio obbliquo in- 
feriore ed il retto inferiore della Prostata. 

In questo numero d’ infermi calcolosi solo in 9 casi 
ha potuto eseguire la Litotrissia, onde giustamente va 
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calcolato come metodo d'eccezione, mentre l’operazione 
col taglio forma il metodo generale. 

Le donne poi figurano per otto casi nei 98 cennati, 
e queste tutte sono state operate col metodo uretrale, 
e col processo laterale, conservando integro l’imene 
nelle non conjugate. 

In questo numero d’operati di Pietra 75 han rag- 
giunta la compiuta guarigione, 23 si sono perduti per 
circostanze varie, poiché in uno col calcolo eravi com- 
plicanza di cancro in vescica , altri erano già esauriti, 
e solo per tentare un’ ultima risorsa in extremis furono 
operati. 

Le amputazioni eseguite nella continuità sono state 
al N. di 29 con Ifi guarigioni e 13 con esito triste, ri- 
partite però nel seguente modo. Amputazioni di coscia 
11 con tre guariti, ed otto perduti: di gamba 12 con 
nove guariti e tre perduti: di braccia f> con quattro 
gizariti e due morti ; di modo che il numero maggiore 
delle perdite si ha nelle amputazioni della coscia, benché 
si fossero praticate ora col lembo periostéo alla Lan- 
genbeke, ora col metodo a lembi, ora col circolare. Nelle 
amputazioni della gamba in un caso fu seguito dal pro- 
fessore il metodo soprainalleolare alla Lenoir con buon 
risultato. 

Le amputazioni nella contiguità o disarticolazioni han 
dato migliori risultati, poiché in 16 casi due soli infer- 
mi si sono perduti, uno dopo la disarticolazione del 
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mezzo piede alla Lisfranc, o Uirso Melalarséa , ed uno 
del ginocchio, mentre una disarticolazione della coscia 
è stala coronata da buon risultalo, come rilevasi dal- 
la memoria pubblicata: due del ginocchio col metodo 
circolare, due del piede col lembo triangolare obliquo 
interno alla Giulio Roux, una dell'antibraccio, ed altre 
delle dita e delle ossa del metatarso furon sempre se- 
guite dalla compiuta guarigione. 

Di resezioni del mascellare superiore ne sono state 
praticate sei, e tutte con buon successo: del mascellare 
inferiore cinque, delle quali tre per osteo-sarcoma, e 
due per anchilosi con un processo proprio , come rile- 
vasi dal reso-conto pubblicato nel ISfifl e (>7. 

Le resezioni sotlo-perioslée sono stale molle, ed una 
notevole deU'inliero radio, come dalla pubblicazione ri- 
levasi, ed altre deU’inliero corpo della tibia, del Pero- 
ne, del mascellare inferiore, dell’ulna, e tulle con risul- 
talo favorevole. 

In due casi di pseudo-artrosi dell’ omero la resezione 
die’ buon risultalo compiuto nel primo, nel secondo il 
successo fu incompiuto, avendo voluto l’infermo abban- 
donare la Clinica prima della totale guarigione. 

Nel nostro clima son frequenti i tumori einorroidarii, 
e per questi il professore ha posto in uso un nuovo me- 
todo e processo operativo, e pubblicale le prime 10 os- 
servazioni con la modifica deU'istrumenlo del quale si 
serve, il metodo venne favorevolmente accollo; e le 2.3 
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operazioni consecutive eseguile in Clinica non han pre- 
sentato accidente di sorta alcuna. Il professore assicura 
averne egli solo operali più che CO per la Città, e sem- 
pre con buon risultalo, ed all’uopo invia la piccola me- 
moria estratta dal Morgagni, e due enlerolomi modi- 
ficati , dei quali si serve. 

Di osservazioni di aneurismi non vi è stalo difetto, 
e 16 e più ne sono stali trattali in Clinica, alcuni gua- 
riti con la compressione digitale alla Vanzelti, uno con 
la flessione forzata del- ginocchio; ma notevolissimo fu 
il caso avuto nel 1869 di vasto aneurisma traumatico 
diffuso della glutea, che obbligò ad allacciare Tarlo- 
ria iliaca interna, e l’operazione fu seguila da completa 
guarigione vivendo in ottimo stato di salute il giovine 
operato in Avellino sua patria. E ben nolo, che di tale 
operazione il primo che sia guarito in Italia , e forse il 
secondo in Europa è il nostro operato , e forse si deve 
allo modifiche portale al processo operatorio, come della 
memoria pubblicata ed estratta dal Morgagni sì può ri- 
levare. 

Nè la cura degli aneurismi dell’ aorta con la elettro 
galvanopunlura è stata negletta; e ben cinque applica- 
zioni ne furono fatte col metodo del Ciniselli su di va- 
sto aneurisma dell’aorta toracica discendente con risul- 
talo se non del tutto completo, certo tale da migliorare 
le condizioni dell’infermo, e prolungargli la vita per un 
anno, essendo poi finito per foruncolosi; e Tosservazio- 
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ne è registrata nell’ Enciclopedia Medica Italiana, edi- 
zione Vallardi, all’ articolo operazioni sull’aorta. Altro 
infermo trovasi in cura, e dello stesso nulla può dirsi 
ancora di preciso. 

L’ortopedia non è stata trascurala, e più che 12 casi 
si sono osservati di anchilosi guarite con la rottura delle 
stesse, e molle con l’aggiunta della Tenotomia; come 
mollissime operazioni di Piede Equino e Varo, e tutte 
trattate col metodo sottocutaneo. 

In un caso di Tetano Traumatico il Curare rispose 
benissimo, come si può rilevare dalla nota pubblicata 
nel Morgagni anno Vili , fascicolo V, pag. 368. Nello 
stesso giornale medico anno IX, dispensa IV, pag. 251 
è registrala un’osservazione interessantissima di ano- 
conlronatura, che obbligò il professore ad escidere parte 
deU’inleslino proluso, ed irreducibile, e poi ad applicare 
per ben sci volte l’enlerotomo del Dupuylren. L’infermo 
che presentava tale lesione gode oggi buona e perfetta 
salute. Altra operazione vi è stata di ano-contronatura 
senza sperone alla regione ombelicale, guarito mercè 
rescissione dei bordi sclerosati e la gastro-rafia. 

Di Ernie strozzale ed intasale se ne sono trattale 30; 
di queste selle furon ridotte col Uixis, e col metodo an- 
lispasmotico; le altre vennero trattate con l’Erniotomia. 

Di questi infermi 13 operati in tempo utile son tutti 
guariti, altri giunti troppo tardi in Clinica, quando già 
la Peritonite crasi svolta, vi han perduta la vita. Su que- 
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sii 33 operali si è osservala due volle l’ Ernia del Cieco 
senza sacco, ed un caso di Ernia vaginale congenila le- 
slicolare, e del pari guarili. 

Gli arlrocaci, o lumori bianchi delle arlicolazioni dal 
1" al 3“ periodo curali con la causlicazione trascorren- 
le, rimmobililà mercè l’apparecchio al silicalo di po- 
lassa, e la compressione han presenlalo un risultalo su- 
periore alle speranze concepilc, ed in due casi si è usala 
r igni-punlura del pari con soddisfacenle esilo. 

Nei molleplici casi di reslringimenli urelrali organici 
semplici, e complicati a fistole urinarie, l’urelrolomia 
interna alla Maisonneuve ha dalo brillanti successi, di- 
mostrandosi preferibile ad ogni altro trattamenlo; men- 
tre nei restringimenti a grado meno inoltrato il processo 
di Holt della dilatazione rapida e graduata del pari è 
stato utile. 

Nelle castrazioni si è preferito il metodo dell’incisione 
ed escissione con la legatura in massa del funicelle sper- 
matico, nè mai si è perduto alcun infermo, anzi in un 
individuo affetto da doppio sarcoma dei testicoli si pro- 
cedè contemporaneamente alla completa castrazione sen- 
za che intervenisse accidente alcuno. 

Nei varii casi di cancro del pene l’ampulazione con lo 
schiacciamento lineare alla Chassaignac è stato il me- 
todo preferito, e con ottimo risultalo. 

Nel cancro della lingua si è posto in uso talvolta l’am- 
putazione con le treccie di pasta del Canquoin alla Mai- 
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sonneuve, ed in altri casi si è avuto ricorso allo schiac- 
ciamento lineare; ed una sola fiata si dovè praticare la 
precedente Maxillatomia per circondare la base della 
lingua. 

E inutile ricordare le inoltiplici amputazioni della 
mammella, le asportazioni di tumori, ed altre ordina- 
rio operazioni, che vengono giornalmente eseguite in 
Clinica. 

Si dee notare però che la cura degli angiomi conge- 
niti con r ago -pressione ha dato risultati soddisfacen- 
tissimi, in preferenza di qualsiasi altro metodo curativo. 

Le tracheotomie praticate per Stenosi ed Edema del 
Glottide han dato ottimo risultato, e si è sempre ope- 
rato per incisione, e mai col tre quarti. 

Di operazioni autoplastiche poi se ne sono eseguile 
molte, e tutte han dato buono risultalo, specialmente 
in un caso di Rinoplastia alla Indiana, ed altro di Ble- 
faroplastia , come rilevasi dal Rendiconto pubblicato 
nel 1867: in queste operazioni si è sempre prescritta la 
sutura metallica. 

Si nota infine che nella Clinica Chirurgica in questo 
periodo dal fine marzo 1866 al 30 giugno 1872 la per- 
dita degl’infermi di ogni età, e ricevuti talvolta in con- 
dizione da non poter essere operati, non ha oltrepas- 
sata la cifra del 13 al l i per 100, non ostante le varie 
epidemie di Cholera-morbus , di Tifo, di Vaiuolo, e di 
Angina difterica, che han vessato il paese. 
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Clinica Oslelrìca 

La Clinica ostetrica, fondata col sorgere dello Spedale 
clinico di Gesù e Maria, va compresa nel cenno storico 
di siffatto Istituto, e tutto quanto è relativo alla colle- 
zione ed al materiale di essa si trova nel Gabinetto di 
Notomia patologica dello stesso Spedale. 

Clinica Oftalmica 

L’istituzione della Clinica Oftalmica non è cosa nuova. 
Nel 1860 era stabilita nell’Ospedale degl’incurabili, 
avente sei letti , ma dopo due, tre anni s’aumentava 
fino ad otto. Traslocata in Gesù e Maria n’ebbe venti- 
due, ma il locale però era umido: fu allora concesso 
altro locale, che è l’attuale, ed è realmente buono. 

Quanto a collezione nella specialità il professore non 
ha potuto raccogliere altro che cateratte , le quali egli 
crede non abbiano nessuno interesse in una Esposizio- 
ne. Vi è però uno strumento, dal professore inventato, 
che offre dell’interesse, divaricando le palpebre, e fis- 
sando l’occhio nel contempo, tanto che non fa questioni 
ricorrere all’Assistente. L’ha denominato Fissatore del- 
l’occhio, e l’operatore lo tiene colla mano, che non 
opera. Lo fece fabricare la prima volta a Parigi, ma ri- 
chiedendo una modifica, l'ha fatto eseguire in Napoli, 
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eii allualinenle in Clinica con successo se nc serve. 
Detto strumento sarà mandato all’Esposizione diVienna 
dal Fabricante signor Gallo, e dal professore stesso sarà 
indicato in alcuni suoi lavori, e segnatamente nelle Me- 
morie , che pubblicherà sull’ estrazione della cateratta 
col suo nuovo processo. 

Clinica Cutanea e Sifilitica 

La Clinica Cutanea e Sifilitica dell’ Università di Na- 
poli è stata fondata da cinque anni, nel 1868, ed ha 
venti letti, quattordici per uomini e sei per donne. Essa 
ha un Direttore straordinario di Clinica col titolo d’in- 
caricato, un Coadiutore, un Assistente e quattro inser- 
vienti. 

Le condizioni di tale Clinica sono infelici per la natura 
del locale dove si trova, disadatto allo scopo umanita- 
rio e dell’ insegnamento. 

Il professore ha cercato a proprie spese di provve- 
dere che gli esempii più rari delle forme morbose sie- 
no ritratte in modo da costituire una Iconograha an- 
nuale, nel fine di avere in prosieguo un Atlante di fi- 
gure tanto necessario per intendere la storia grafica 
delle malattie sifilitiche e cutanee ad esempio di quelli 
di Hebra, Wilson, Rayer ed altri. 

Dal tempo della fondazione della Clinica fino ad ora 
si è adempiuto scrupolosamente a far ritrarre molte fi- 
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salire di morbi cutanei e silìlitici, e presentemente si è 
formata una raccolta non inferiore alle citale per me- 
rito artistico e per importanza patologica. Inoltre il Di- 
rettore ha raccolto numerose preparazioni anatomiche 
macroscopiche e microscopiche, da costituire un pic- 
colo museo anatomico delle malattie cutanee. 

Finalmente alla Clinica cutanea è annessa un’ Ambu- 
lanza Clinica per dispensorio gratuito nella cura delle 
malattie cutanee e sifditiche. Questo dispensorio ben- 
ché sfornito di mezzi proprii, è sostenuto da risparmi 
che si fanno sulla Clinica, ed ora ha raggiunto tanta im- 
portanza che in ogni settimana non si fanno meno di 
mille visite. 


Islilulo fisiologico 

L’Fstituto fisiologico di ÌSapoli venne fondato nel 1861 
dall’ attuale Direttore Professor Giuseppe Albini , me- 
diante un fondo di primo impianto di circa otto mila lire 
e con una dotazione annua di circa due mila cinquanta 
lire. 

L’Istituto è vasto, spazioso e ben esposto, a Est -Sud 
e Sud-Ovest. Trovasi al piano superiore dell’alto edifi- 
zio deU’Lhiversità e precisamente nell’ abolito Liceo del 
Salvatore, che venne annesso aU’Università per Decreto 
Dittatoriale dell’anno 1860. Stante la posizione mollo ele- 
vata deiristitulo, dai balconi e dalle finestre dello stesso 


Digilized by Google 



— 57 — 


si gode il magnifico Panorama di gran parte della città^ 
di tutto l’incantevole golfo colle sue isole, e dell’amena 
collina del Vomero che fa corona alla città dal lato di 
terra. Per la magnifica veduta questo Istituto è certa- 
mente il più bello del mondo. 

E provvisto delle macchine, degli apparecchi ed istru- 
menti più necessarii per l’insegnamento e per lo studio 
pratico della Fisiologia sperimentale , dell’ Istologia e 
della Chimica fisiologica. 

Meritano d’ essere menzionati : 1 Galvanometro di 
du Bois Reymond; 2 Kimografì di Ludwig; 1 Kimografo 
di Fick; 1 Sfigmografo di Marey; 1 Oftalmometro di Hel- 
mholtz; 12 Microscopi!; 2 Batterie elettriche (Growe e 
Bunsen); 1 Macchina elettrica; 1 Macchina pneumati- 
ca; diversi Apparecchi di distillazione; 1 Collezione per 
Analisi chimiche con liquidi titolati; 3 Bilance ecc. ecc. 

Non vi è quella ricchezza che vantano altri Istituti 
d’ Oltremonte, per esempio quello di Lipsia fondato e 
diretto dal celebre Ludwig , perchè le strettezze finan- 
ziarie del paese non permisero di fornirlo di maggiori 
fondi d’impianto o d’una più pingue dotazione, e per- 
chè su questi mezzi già limitati si dovettero sostenere 
delle spese di costruzione e di riparazione al locale. 

Il Museo anatomico dell’Istituto possiede tre belle 
collezioni ; circa mille preparali , contenuti in tre scaf- 
fali, corrispondenti ai tre Trattati in cui si suole divi- 
dere r insegnamento; c si ha pertanto una collezione 

» 
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poi Trattato della vita riproduttiva, una pel Trattalo 
della vita vegetativa, ed una terza pel Trattato della 
vita di relazione. Le collezioni di preparati macrosco- 
pici hanno lo loro corrispondenti di preparali microsco- 
pici , de’ quali il Direttore non permise lo sviluppo o 
l’ammasso, nell’inlento di esercitare se stesso ed i suoi 
Aggiunti ed Assistenti col fare i preparali microscopici 
ogni qualvolta occorrono per le dimostrazioni. 

Nello stesso Istituto vi ha pure una collezione di circa 
200 preparali di principi immediati organici, che fanno 
parte o dell’alimento dell’uomo oppure dell’ organismo 
stesso. 

Lo Stato delle Biblioteche della città ed i mezzi di cui 
possono disporre, fece sentire la necessità di stabilire 
nell’ Istituto fisiologico una Biblioteca di opere e gior- 
nali moderni di Fisiologia, Istologia e di Chimica orga- 
nica, per poter tener dietro ai rapidi progressi della 
scienza. La Biblioteca conta Irecentovenlinovc volumi, 
e quindici Atlanti. 

Il Laboratorio dell’Istituto è ben fornito d’acqua per 
mezzo d’ una pompa che la porta al piano sovrastan- 
te, d’onde discende per un condotto munito di rubi- 
netto. 

Abbonda pure anzi eccede la luce, sì che vi ha una 
certa difficoltà a moderarla durante le osservazioni e 
gli sludii microscopici. 

Nelle camere destinate per le collezioni anatomiche e 
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per le macchine vi si tengono Esercizi! pratici in Ana- 
tomia e Microscopia. 

Per le ricerche Zoo-chimiche vi ha un apposito La- 
boratorio con fornelli, vasche e panconi chimici. 

Nella camera destinata alle vive sezioni si trovano; 
l’armamentario fisiologico, una stufa, una vasca d’acqua 
con lavatoio ccc. ecc. 

Per costruzione ed accomodi alle macchine vi ha una 
camera con torno e pancone di falegname e gli istru- 
menti ed utensili corrispondenti. 

Per gli animali operati ed in osservazione si hanno 
appositi stallini e locali con gabbie e steccati ecc. ecc. 

Tutto r anno vi si tengono esercizii pratici ai quali 
prendono parte gratuitamente giovani studiosi italiani 
e stranieri. 


Museo di Anatomia Comparata 

La Cattedra di Anatomia Comparata in Napoli fu isti- 
tuita nel 1861 ed il Professore che vi fu chiamato allo 
insegnamento fu il Cav. Paolo Panceri ; il quale nomi- 
nò come suo coadiutore il Dottor Francesco Lucarelli. 

Il fondo dato per primitivo impianto pel Museo di 
Anatomia Comparata fu di lire 15,000. 

Oltre la suddetta somma d’ impianto il Museo ha li- 
re 3000 di dotazione annua. 

Le collezioni esistenti oggi in Museo ascendono a 
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3006 preparati macroscopici, e 476 microscopici: le pri- 
me sono divise nel seguente modo: 


Sistema osseo. . 

Preparati 

985 

Sistema cutaneo . 

» 

457 

Sistema digerente . 

» 

395 

Sistema linfatico . . 

» 

28 

Sistema circolatorio. 


153 

Glandolo sanguigne . 

» 

49 

Sistema respiratorio. 

9 

160 

Secrezioni particolari 

» 

61 

Sistema riproduttore. 

» 

213 

Sviluppo .... 


146 

Sistema nervoso . . 

» 

136 

Organi dei sensi . . 


178 

Organi elettrici . . 

» 

9 

Organi fosforescenti. 

» 

18 

Mostruosità . . 

9 

15 

Sistema muscolare . 

> 

3 


Tra le collezioni sono interessanti il sistema linfa- 
tico, il sistema circolatorio, e lo sviluppo degli animali 
inferiori. 
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Gabinello di Medicina legale 

In nessuno organico di pubblica istruzione del nostro 
Regno ed in nessun regolamento è previsto che la Me- 
dicina legale debba essere insegnala praticamente, ed 
esperimentalmente; sicché in tutte le nostre università 
la medicina legale è insegnata solo teoricamente , non 
ostante i voti in contrario di più di un professore, e 
specialmente dell’ onorevole Comm. De Maria, profes- 
sore di Medicina legale a Torino. 

Però fin dal decembre 1861 il Prof. De Orecchio in- 
cominciando ad insegnare medicina legale nella Univer- 
sità di Napoli intese il bisogno delle dimostrazioni pra- 
tiche e degli esperimenti ; e non potendo piegarsi ad 
una esposizione puramente teoretica contro l’ indole e 
la natura delle materie che doveva insegnare, cominciò 
come potè meglio a sopperire ad un tale bisogno. Di 
poi ebbe assegnato dal fondo delle Spese Varie L. 820 
annue , e due stanze nella Università per fondarvi un 
Gabinetto. 

Con così scarsi mezzi e senza alcuno ajtUo , pur non 
di meno nel giro di undici anni, egli è riuscito a fornire 
il Gabinetto di Medicina legale di quanto è più stretta- 
mente necessario all’ insegnamento dimostrativo ed 
esperimentale. 

Vi ha una machina (Auzouz) rappresentante l’organi- 
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smo umano ^ decomponibile in presso che tutte le sue 
parti; una collezione di uteri a diversi periodi di gravi- 
danza (in clastique) insieme ad un grande atlante di 
figure colorate, in parte fatte da lui ed in altra parte da 
valente artista, per agevolare la intelligenza degli argo- 
menti ai medici ed ai legali sopra dati anatomici. 

Vi ha apparecchi, istrumenti ecc. per potere istituire 
praticamente ogni sorta di pruova ed esperimento do- 
cimastico, e fare le dimostrazioni esperimentali di quei 
metodi che non reggono alla critica. 

Vi ha un solo microscopio { insufficien te invero per 
una classe di giovani, d’ordinario molto numerosa) con 
tutto il corredo necessario per le osservazioni e per le 
indagini analoghe. 

Vi ha istrumenti ed apparecchi diversi per istituire 
studi esperimentali sull’azione in genere delle sostanze 
tossiche e sugli avvelenamenti in particolare. 

Vi ha modi per istituire indagini sopra ogni specie 
di macchie sospette; come altresì per indurre sugli ani- 
mali qualsiasi genere di lesione e morte violenta, e stu- 
diarne i resultati necroscopici. 

Dal 18G2 al 1867, nei giorni alterni delle lezioni, nel 
Gabinetto di Medicina legale venivano esercitali prati- 
camente i giovani in ogni specie di esercizii, non escluse 
le autopsie giudiziarie che si facevano su cadaveri di 
bambini. Ma in seguilo il numero considerevole dei gio- 
vani, la insufficienza dei mezzi e la mancanza di ogni 
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ajulo personale, hanno obbligato il Professore a sospen- 
dere una parte così utile del suo insegnamento. 

AITinchè questa branca di studi progredisse davvero, 
e rispondesse ai bisogni della Società, egli ba proposto 
ripetnte volte dapprima la fondazione, d'Istitnti medico- 
legali'), dove si educassero alla pratica speciale una 
classe di giovani medici, che dovrebbero, dopo un esa- 
me pratico, essere nominati periti fiscali. Dipoi con l’ap- 
poggio unanime della Facoltà di Medicina, ha propo- 
sto *) che sorgesse in Napoli almeno una Saia Necrosco- 
pica giudiziaria; dove, per conto della Giustizia, si ese- 
guissero, con l’intervento del professore di Medicina le- 
gale, tutte le dissezioni cadaveriche giudiziarie: e così 
avere un largo contingente di casi pratici a fare stu- 
diare dai giovani per bene ammaestrarli a tale uopo. 
Questa proposta, accolta favorevolmente e propugnata 
dal Ministro di Pubblica Istruzione, non fu accolta dal- 
l’onorevole Guardasigilli’). Intanto fin che non si avrà 
un largo campo di pratiche osservazioni , come questo 
potrebbe essere al certo, è da ritenere fermamente se- 

•) I‘ Sulla Fondazione d' Iililuti medieo-legali — Morgagni (giornale di 
medicina) Anno IV. 1862. Dispensa I* pag. 73 e seguenti. 

Il* Sopra un nuovo indirizzo da dare all' imegnamento ed alla pratica 
della Medicina legale {Korgzgai. A. IX. 1867. Disp. 9* pag. 621). 

Ili* Le leggi ilaliane e la medicina. Prolusione al corso universitario del 
1868-69 (Morgagni. A. X. 1868 Dispensa 12* pag. 781). 

*) Tornata e deliberaiione della Facoltà di Medicina dei 7 agosto 1869. 

') Ministeriale del IO maggio 1872. 
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condo il Prof. De Crecchio, che tali studi, per qualun- 
que buona volontà privala, non potranno progredire 
giammai nè utilmente diffondersi in Italia. 

Egli crede che questa sia anche la ragione unica per 
cui la Medicina presso noi, non ostante che sufficientis- 
simamenle progredita, serva più spesso ad ostacolare 
che ad agevolare la ricerca della verità nella istruttoria 
penale e nelle questioni civili. Sicché sarebbe da augu- 
rarsi che chi è preposto agli affari della Giustizia nel 
nostro paese riconoscesse tale verità, e procurasse di 
apporvi un rimedio, rimontando alle fonti originarie; 
che sono la mancanza di buoni studii tecnici al ri- 
guardo , sul fondamento di una pratica assolutamente 
speciale. 


Museo mineralogico 

Il Museo mineralogico, edificato nel 1801, si com- 
pone di una gran sala lunga metri .38,9 e larga f 4, pre- 
ceduta da un vestibolo, e seguita da un tempietto di 
ordine dorico, ove si danno le pubbliche lezioni di mi- 
neralogia. Dal vestibolo e dal tempietto si ha l'adito ad 
altre camere addette allo studio ed all’ ordinamento dei 
minerali. 

Nella gran sala sono disposti gli armadii in due pia- 
ni. L’inferiore, che gira tult'intorno senza interruzione, 
è di ordine ionico e serve di base al superiore, ove die- 
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tro una serie di colonne di ordine corintio sono da cia- 
scun Iato sei gradi armadii. 

Si conservano in questo museo sei diverse collezioni: 

1* Negli armadii del piano inferiore è riposta una 
raccolta mineralogica di circa 3600 saggi pregevoli per 
la loro magnificenza, avendo in gran parte maggiori di- 
mensioni di quelle che incontra trovare nei Musei mi- 
neralogici ; e tra questi va ricordato un gruppo di due 
cristalli di quarzo ialino del Madagascar che pesa circa 
quattro quintali e mezzo. 

2* Presso gli angoli del piano superiore sono allo- 
gati otto armadii in mogano che contengono le collezioni 
mineralogica e geologica acquistate nel 1837 dagli eredi 
del precedente Direttore Prof. Tondi, composte la pri- 
ma di 3159 saggi, e la seconda di saggi 2217. Esse si 
conservano come monumento storico dello stato della Mi- 
neralogia e della Geologia a’ tempi di Werner e di Haiiy. 

3* Una raccolta mineralogica addetta alle lezioni 
di oltre 5300 saggi ostensibile in armadii orizzontali 
che occupano, distribuiti in due ordini, la lunghezza 
della sala. 

4* Una speciale collezione Vesuviana di oltre 1300 
grandiosi saggi riposta in otto armadii allogati nel tem- 
pietto. 

5* Una raccolta discelti e preziosi cristalli naturali, 
in numero di circa 1 iOO, per lo studio della cristallo- 
grafia. 

a 
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(i* Una raccolta di cristalli artificiali riposta in due 
armadii allogati nel tempietto. Cento saggi di questa 
raccolta sono stati premiati nelle Esposizioni universali 
di Londra e di Parigi. 

La formazione della terza, quarta e quinta raccolta 
ha avuto cominciamento nel 1844, e Tultima ha princi- 
piato a figurare nel Museo nel 1863. 

Museo Zoologico 

Primo a formare collezioni , che dovevano essere il 
nucleo dell’attuale Museo, fu Luigi PeUigna, il quale 
riunì un numero discreto di Animali vertebrati, più una 
estesa raccolta d’insetti esotici e di Conchiglie marine, 
alle quali ultime si associarono quelle lasciale dal Poli 
e le altre terrestri, fluviatili e marine raccolte dal Pro- 
fessore Scacchi in diverse località del Napoletano. Tutto 
ciò era depositato in luogo angusto e poco conveniente. 

Morto il Petagna nel 1832, successe nella direzione 
di questo incipiente Museo Giosuè Sangiovanni , il 
quale non riconoscendo in quelle collezioni alcun pre- 
gio , credette iniziarne di pianta delle nuove , facendo 
nello stesso tempo istanze presso il Ministero d’ allo- 
ra, perchè una sala vasta e decente fosse costruita al- 
l’oggetto, e le sue domande trovarono finalmente ascol- 
to verso il 1843. E poiché nel 1845 doveva aver luogo 
in Napoli il settimo Congresso Scientifico Italiano, i la- 
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vori furono spinti con maggiore alacrità, vedendo esser 
quella la occasione in cui un novello Museo Zoologico 
avrebbe potuto essere inaugurato. Ed infatti in quella 
sala magnifica per capacità, adorna di ottimi scaffali 
di noce a due piani , lussuosamente dipinta nella sua 
volta, furono collocati gli oggetti, che il Sangiovanni 
aveva acquistati durante la sua direzione, senza tener 
conto alcuno delle cose lasciate dal Petagna , le quali 
per soprappiù, forse per consiglio dello stesso Diretto- 
re, dalle stanze superiori che occupavano, vennero tras- 
portate in un magazzino terraneo. 

Al 1850 successe nella Direzione del Museo il Pro- 
fessore Luigi Laruccia, ed una delle cure che si diede, 
fu quella di mettere a profitto le collezioni lasciate dal 
Petagna. Rovistato però il magazzino nel quale erano 
state depositate, si trovò la maggior parte degli oggetti 
deperita, e solo le Conchiglie vennero trasportate nella 
nuova sala. 

Nel 1855 passato Laruccia a Professore Emerito, gli 
successe il signor Ettore Cerulli , il quale sostenne la 
direzione fino all'ottobre 1860. 

Durante il quindicennio, dal 1815 al 1860 le Colle- 
zioni dovettero accrescersi assai scarsamente, almeno a 
giudicarne dallo stato in cui esse furono trovate neH’ul- 
tima delle due indicate epoche. .Allora di fatto non vi 
erano che 200 specie di Mammiferi, meno di un mi- 
gliaio di Uccelli, men che cento di Rettili, sedici sole di 
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Amfibii, 120 di Pesci. La intera estesissima sezione di 
animali articolati, poteva dirsi mancar totalmente, ve- 
nendo appena rappresentata da pochi comunissimi Cro- 
stacei: di Conchiglie ve n’erano poco oltre 2000 specie. 
Da ultimo degli animali delle Classi inferiori esistevano 
pochi Echinodermi ed una ottantina di Polipai. 

In novembre 1860, in seguilo del rinnovamento del 
personale insegnante universitario, la Direzione del Mu- 
seo Zoologico venne aflldalaal prof. .Achille Costa. Questi 
fece dal primo momento avvertire la scarsezza estrema 
delle Collezioni per talune Classi, l’assoluta mancanza 
per altre, e quindi la necessità di elevare tutte almeno 
a livello delle Classi meglio fornite. Le quali cose trova- 
tesi giuste, nel 1862 vennero assegnate L. 17,000, per 
fare un primo aumento, e così provvedere ai più ur- 
genti bisogni del Museo. Tale somma fu spesa a Pa- 
rigi ed a Londra, ove il Direttore si recò espressa- 
mente a proprie spese , e così ottenne economie mag- 
giori e bontà di oggetti. Nel tempo stesso la dotazione 
del Museo nel 1863 venne elevata a L. 3,000. Con sif- 
fatti mezzi , e con oggetti ricevuti in dono più che in 
cambio , il Museo può dirsi in questi ultimi dodici anni 
più che raddoppialo. In fatti attualmente si contano 420 
Mammiferi, poco men che 2000 Uccelli, 260 Rettili, 
63 Amfibii, 450 Pesci, parecchi Miriapodi, Aracnidi, 
Crostacei, Elminti, una collezione Entomologica formata 
di pianta, la quale conta già circa 8,000 specie: la Col- 
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lezione delle Conchiglie si è accresciuta di circa un al- 
tro migliaio, principalmente in terrestri e fluviatili; e 
quantunque in deboli proporzioni , ancora i Raggiati 
hanno avuto il loro aumento. 

Indipendentemente poi dalle Collezioni generali, il 
Direttore mettendo in atto un pensiero concepito fin dal 
primo momento che assunse la Direzione del Museo, ha 
installate in separate stanze Collezioni di .Animali in- 
vertebrati delle Provincie Napolitano. E già ne fan parte 
una ricca Collezione dei Crostacei del Golfo di Napoli, 
altra di .Aracnidi di diflerenti provincia; una Collezione 
quasi compiuta delle Conchiglie terrestri, fluviatili e ma- 
rine; una raccolta di Molluschi, Anellidi, Echinodermi 
c Polipi: e quanto alla parte Entomologica , taluni or- 
dini sono già abbastanza rappresentati e ricchi di spe- 
cie nuove o molto rare, frutto delle peregrinazioni del 
Direttore medesimo. 

Siffatta prospettiva, quantunque ben lontana dal cor- 
rispondere ai desiderii del Direttore, tuttavia è soddis- 
facente abbastanza, valutando l’aumento ottenuto in re- 
lazione del tempo e dei mezzi impiegati. 

Museo di Geologia 

Innanzi il 1860 si conserv avano nel Museo Mineralo- 
gico della nostra Università collezioni litologiche delle 
provincie meridionali , in ispecie delle formazioni vul- 
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caniche dei Campi flegrei, del Vesuvio, di Roccainonli- 
na, del Vulture, delle Isole Eolie e Pontine; delle Ca- 
labrie, e raccolte di fossili di qualche luogo degli Abruz- 
zi, del Gargano, di Castellammare, delle Calabrie, di 
Gravina, d' Ischia e del Vesuvio. 

Eranvi ancora una collezione geognostiea generale, 
abbastanza meschina; grandi esemplari di rettili e di 
altri fossili del Wiirtemberg; frammenti dei mammali 
dei gessi di Montmartre e modelli di questi. 

Nel 1800, fondata la Cattedra di geologia, furono as- 
segnate pel primo impianto del Museo di geologia li- 
re 5000 e lire 1500 di annua dotazione. E dopo varia 
fortuna linalmente sul cominciar del 1805, il Museo fu 
delinitivamenle costituito dove ora sta. 

Trattandosi d’un Museo da fondarsi, è evidente che 
fu scarsamente provveduto ; pure [)er compere , per 
cambi con Musei nostrali e stranieri, per doni avuti da 
dotti italiani e stranieri, possiede oggi il Museo una col- 
lezione geognostica generale di un 0080 pezzi, che servo 
benissimo all’insegnamento e, fra certi limiti, anche a 
studii comparativi. 

Delle provincienapolitane non si trascurò di accresce- 
re ed arricchire le raccolte esistenti. Le quali si ebbero 
grande incremento dacché il ministero della Pubblica 
Istruzione fu largo al Museo di lire 0000 con le quali 
fu comperata una parte della raccolta paleontologica 
fatta dal benemerito prof. Costa sen.; così che gli ittio- 
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liti di Pietraroja e Giffoni — due luoghi venuti in fama 
presso i geologi per codesti fossili, quanto il Bolca — 
richiamano grandemente l’attenzione dei dotti che vi- 
sitano il nostro Museo di geologia. 

Con lire iOOO circa ha il Museo finora acquistato al- 
tra parte della raccolta Costa, per la quale le formazioni 
di sedimento di altre provincie napolitane vi sono ab- 
bastanza rappresentate per i loro organismi. Oggi il nu- 
mero dei pezzi di questa collezione giunge a fi.350. 

Primeggiano fra le cose notabili del Napolitano i men- 
zionati ittioliti di Pietraroja, di Gifibni, di Castellam- 
mare, quelli dei primi due luoghi segnatamente, rari 
e non da altri posseduti. Pregevoli sono ancora le col- 
lezioni delle ossa di raammali delle grotte di Cassino e 
Campagna — gli avanzi di Coccodrillo, di Pristis, una 
bella serie di denti di squalidei della Prov. di Lecce, uno 
scudo di Cheionia. 

Il teschio di Foca del Chietino, descritto dal prof. Gui- 
scardi col nome di Ph. Caudini e da lui donalo al Mu- 
seo, non ha pari finora. 

Non si dee trasandare la raccolta di fossili del V esuvio, 
nè le collezioni litologiche delle Calabrie, fatte dal Pilla 
e dallo Scacchi. 

Della collezione geognostica generale si noterà soltanto 
quella della formazione nummulitica fatta dal Visconte 
d’Archiac, la quale in parte fornì la materia al 3“ Vo- 
lume della « Storia dei progressi della geologia » — 
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due pezzi di Eozoon Canadense, del Canada , donati al 
Museo dal Prof. Frazer, ed una lastra di sabbia vulcanica 
indurita dell’Isola d’Arran contenente tronchi di Lepi- 
doilendron, dono del Prof. Wiinsch di Glasgovia. 

Una terza serie comprende raccolte di fossili e rocce 
di varii luoghi , alcune assai pregevoli , il numero dei 
pezzi delle quali è 1456. 

Gabinetto di Materia Medica 

Il Gabinetto di Materia Medica nella R. Università 
degli Studii di Napoli fu fondalo nel 1812 dal chiarissi- 
mo Vincenzo Briganti Professore di Materia dimostra- 
tiva in detta Università. Il Gabinetto nel suo nascere 
era destinato non solo a contenere i .semplici, ma pure 
oggetti risguardanti la Tossicologia e la Brancatologia 
igienica, così vi si osservano dei funghi mangerecci, 
sospetti e velenosi, nonché una collezione di frutta, la- 
vorate con buon magistero in cera. Il Gabinetto è for- 
nito di droghe esotiche ed indigene, nonché di Erbario 
di piante medicinali per le dimostrazioni di Materia Me- 
dica. Per opera di Francesco Briganti Professore nel- 
l’anzidetta Cattedra si vide il Gabinetto a miglior forma 
ridotto, arricchito d’interessanti droghe esotiche, come 
pure di una collezione di alcaloidi, e di tutte quelle dro- 
ghe, con cui soglionsi nel commercio sofisticare le ve- 
re. Al lodato Francesco Briganti devesi la pubblicazione 
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«lei Calaloyus simplicium pliarmacorum Musei Maleriue 
Medicae in lìeg. Slud. Universit., ad usum Medicae luvm- 
tulis — De regno vegetabili. Neap. 1825. 

Tra le collezioni di droghe allamenle si distingue 
quella delle Chine chine vere, nonché l’allra delle chine 
chine false , come pure estesa ed interessante è la col- 
lezione dei balsami , dei Mirobolani , delle Coralline, 
dello diverse Ittiocolle, i Corpobalsami ed i Xilobalsami. 
Tra lo diverse qualità di Oppio, possiede il Gabinetto 
un saggio di Oppio napolitano. L’Italia non omise ancor 
essa tentare l’estrazione dell’Oppio, e nella nostra Pu- 
glia era una operazione ben nota agli antichi, come ri- 
levasi da parecchi Scrittori, tra’ quali dal nostro Barto- 
lomeo Maranla da Venosa nel suo Trattato sulla Teria- 
ca, pubblicato nel 1570. Nel 1808 i Professori Savarese 
e Tenore in Napoli dalla coltura dei Papaveri pervennero 
con molto felice successo ad ottenere l’oppio, di cui 
esiste un saggio nel Gabinetto. In ultimo si deve tener 
conto della collezione delle resine e gomrao-resine, ecc. 

Nel 18G1 il Cav. Villanova Professore nella suindi- 
cata Cattedra estese la collezione degli alcaloidi, e nella 
collezione dei minerali rimpiazzò non pochi sali alterati 
dal tempo. 

L’attuale Professore e Direttore Comm. Mariano Sem- 
mola ha considerevolmente arricchita la collezione degli 
alcaloidi , ha fornito il Gabinetto delle più importanti 
droghe di recente scoverte, come della fava del Calabar, 

IO 
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del Curaro, delle foglie di Coca, ecc., ha rinnovale molte 
delle droghe alterate dal tempo, non pochi sali, ed infine 
lo ha corredato di apparecchi e strumenti per le spe- 
rienze di farmacologia fisiologica. 

Gabinetto di Fisica 

11 gabinetto di fisica fu dapprima congiunto a quello 
di chimica, ed ebbe principio verso la fine dello scorso 
secolo sotto la direzione del Poli; ma ne fu poi distac- 
cato e ne ebbero la direzione successivamente i pro- 
fessori deConciliis, Gambale, e Giardini. La collezione 
delle macchine era tale da occupare una sala unica nel 
secondo piano dell’ edifizio universitario accanto alla 
cattedra. 

Nel ISfil si fondò il gabinetto attuale in ampie di- 
mensioni. 

Esso componesi di un vestibolo, dal quale si à l’ac- 
cesso alla sala destinala alle lezioni capace di ben 400 
giovani con banchi a gradinata. 

4 destra sono le stanze destinate alla preparazione 
degli esperimenti, alle ricerche, allo studio. 

A sinistra v’è un lungo compreso diviso per archi in 
cinque ampie stanze. In esse entro 24 scaffali che gi- 
rano attorno sono disposte le macchine con l’ordine se- 
guente: 

Nella prima v’ è tutto ciò che spella al moto , alia 
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estensione, alla gravità, alle proprietà generali della 
materia. 

Nella seconda sono gli ordigni destinati alla dimo- 
strazione delle proprietà degli stali solido liquido ed 
aeriforme. 

Nella terza le macchine di acustica, e di termostatica. 

Nella quarta quelle di elettro-statica. 

Nella quinta le macchine spettanti alla elettrodina- 
mica ed all’ elettro-magnetismo. 

Da questa ultima stanza si passa in vasta sala, nella 
quale entro 12 armadii disposti in giro sono collocate 
tutte le macchine appartenenti all’otlica. 

In questa sala e nelle precedenti sono distribuite 
fuori gli scaffali qua e colà senza legge 30 macchine di 
tali dimensioni che non potevano contenersi in quelli. 

11 numero di tutte le macchine ascende a circa 1700, 
e figurano tra esse lavori dei più valenti meccanici na- 
zionali e stranieri Rumkorff, Koenig, licmpel, Fromenl, 
Hoffman Bandieri seniore e iuniorc, padre e figlio. 

Fra le macchine ideate dal Direttore vanno notale 
quella per Tequilibrio dei sistemi volubili, e l’altra pel 
termo-elettricismo, il batoreomelro , e il fluoroscopio. 
Son pure da osservare del prof. Palmieri l’elettroscopio 
c r elettrometro bifiliare, non che un modello di tele- 
grafo elettro-magnetico a composizione, e principal- 
mente la grande elica per la induzione tellurica. 

Ma tra le cose più interessanti di che è ricco il ga- 
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binello, l'uiia è la serie di 3G caleidoscopi del nostro 
Paolo Anania De Luca; che lo condussero alla inven- 
zione del simmetrizzalore , e furono da lui legali alla 
Università, unitamente al suo scandaglio galleggiante 
ed alla lampada idro-platinica. 

L’altra più pregevole ancora è la collezione di tutte 
le macchine spettanti al termomoltiplicalore di Macedonio 
Melloni; c sono quelle medesime da lui adoperate, e 
che gli fruttarono tante scoverte , non esclusa la lente 
alla Fresnel con la quale determinò il calore lunare. 
Tulle esse , non che qualunque oggetto o arnese che 
servì al grande uomo anche per tentativo , il Direttore 
acquistò dalla vedova , e si conservano a parte in uno 
scaffale di fronte nella sala di ottica con allato il bu- 
sto del Newton del caìor raggiante. 

Laboratorio e Scuola di Chimica 

1“ Nell’ Università di Napoli si è fondata una vera 
Scuola di Chimica, che non esisteva, con laboratori cor- 
redati di tutto r occorrente per l’ istruzione della gio- 
ventù, e per ricerche ed analisi scientifiche ed indu- 
striali. 

2° Le lezioni di Chimica sono frequentate da più di 
fiOO uditori di tutte le parti d’ Italia, ed anche da stra- 
nieri , e sjiccialmenle da Greci — Esse sono sempre 
accompagnate da numerose sperienze dimostrative. 
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.T Al Gabinetto di Chimica Generale è annessa una 
Scuola Pratica , destinata alla istruzione s|)erinientalc 
de’ giovani. 

1“ IlGabinettodi Chinùca si tiene aperto lult’i giorni, 
non escluse le feste, e vi si lavora continuamente. 

5“ Nella 1* Domenica di Giugno, in occasione della 
festa Nazionale dello Statuto, si dà neH’AnOteatro di 
Chimica una lezione popolare con moltissime sperienze. 
li si danno pure lezioni popolari e domenicali in favore 
di stabilimenti di beneGcenza. 

fi® L’attuale Gabinetto di Chimica è nuova creazione, 
cominciato nel 18fi2 e terminato dopo circa due anni. 
In esso oltre il grande anfiteatro per le pubbliche lezio- 
ni , vi sono numerose sale di lavoro , un localo per le 
conferenze chimiche pei giovani, una sala per le eser- 
citazioni pratiche, locali per le collezioni di prodotti 
chimici , per le macchine , per gli apparecchi chimici, 
e per gli utensili metallici, di vetro, di cristallo, di por- 
cellana, di gris, ecc. ecc. 

7“ Tanto nel Gabinetto di Chimica quanto nella Scuola 
Pratica si fa uso del gas non solo come mezzo di illumi- 
nare, ma anche come sorgente di calore. 

8® Durante le lezioni di ogni anno scolastico, s’invi- 
tano i giovani a scrivere sopra temi attenenti alla Chi- 
mica; poi, dopo esaminati i lavori scritti, essi svolgono, 
oralmente e pubblicamente, un tema di chimica tratto 
a sorte; quindi i candidati vengono classificati, per or- 
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dine di merito, in diverse categorie; i loro nomi pub- 
blicati con elogio ne' giornali, e segnalati al Rettore ed 
al Ministro della Pubblica Istruzione; a’ più meritevoli 
si danno incoraggiamenti e premi, e facoltà di lavorare 
gratuitamente nel Laboratorio, per potersi maggior- 
mente istruire con la pratica sperimentale. 

9“Un’associazione col titolo àeWa Conferenze Chimkke, 
riunisce due volte al mese i giovani più istruiti nel lo- 
cale del Laboratorio, ove si dànno delle lezioni a loro 
vantaggio, si leggono de’ lavori scientifici, e si premiano 
i più meritevoli ed i più bisognosi. Questa associazione 
ha per iscopo il mutuo insegnamento ed il mutuo soc- 
corso, e dà de’ premi a’ giovani che più si distinguono 
ne’ pubblici esami universitari. 

10“ n valore di tutto ciò che costituisce collezioni di 
prodotti chimici, macchine, apparecchi, utensili ed in 
generale il corredo scientifico del Gabinetto di chimica 
è al di là di 50 mila lire. 

Scuola di Farmacia 

Nell’Università di Napoli, fino a pochi anni dietro, gli 
studenti la farmacia cran confusi con tutti gli altri, e 
dipendevano dalle due facoltà di Scienze Naturali e di 
Medicina. Ora però esiste una Scuola di Farmacia, con 
un Direttore nominato dal Re, con professori speciali 
di Mineralogia, di Botanica, di Materia Medica, di Chi- 
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mica Organica ed fiiorganica, di Chimica farmaceutica 
e Tossicologia, c di Chimica Analitica. 

I giovani studenti obbligati ad assistere alle dette Le- 
zioni orali e sperimentali , debbono puro sotto la dire- 
zione de’ rispettivi Professori, fare un corso pratico di 
analisi chimica ed un altro di preparazioni farmaceuti- 
che, ed assistere, per un intero anno, presso una far- 
macia autorizzata dal Governo, per apparare le pra- 
tiche necessarie alla preparazione ed alla spedizione dei 
medicamenti. Dopo di tale pratica, cioè dopo 4 anni di 
studio c di esercizio pratico, essi possono presentarsi 
agli esami generali o finali, i quali, con esito favorevo- 
le, dàn diritto ad un Diploma per l’esercizio della pro- 
fessione in tutto il Regno d’Italia. 

Questi esami generali o finali consistono : 

P* In un’analisi qualitativa di una sostanza medi- 
cinale. 

2“ Nella conoscenza di una pianta fresca o secca. 

•3° Nella conoscenza di una droga. 

4" Su due preparazioni farmaceutiche. 

5“ E nel rispondere a tutte le dimande che si fa- 
ranno da una commissione esaminatrice pre- 
seduta dal Direttore della Scuola di Farmacia 
e formata da cinque Professori, due de’ quali 
sono estranei alla Scuola. 

I Gabinetti di Mineralogia, di Materia Medica, di Chi- 
mica Generale, di Chimica Farmaceutica e l’ Orto Bota- 
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nico, sono di sussidio alla solida e positiva islru 2 ;ione 
de’ giovani studenti della Scuola di Farmacia. 

I giovani che frequentano le lezioni de’ Professori 
della Scuola di Farmacia aumentano ogni anno , ed in 
media , sono al di là di 200 i nuovi che si presentano 
annualmente. 

I giovani che hanno superato tutti gli esami in farma- 
cia ricevono il titolo di Chimici-farmacisti. 

Non possono essere ammessi a studiare nella Scuola 
di Farmacia che solo que’ giovani che presentano la Li- 
cenza Liceale. 

Gabinetto di Chimica-lannaccutica 

La cattedra di chimica-farmaceutica di questa Reale 
Università, al tempo del caduto governo Borbonico, era 
denominata Cattedra di chimica applicala alle arti ed alla 
farmacia ed era sotto direzione del Cav. Francesco Lan- 
cillolti: cessato di vivere il Lancillolti fu diretta dal far- 
macista Domenico Scarpati; dal 1860 al 1865 fu poi di- 
retta dal Prof. Raffaele Cappa sotto il nome di Cattedra 
di chimica farmaceutica, e dal 1865 Sino ad oggi è stata 
ed è diretta dal prof. Domenico Mamone Capria. 

Lo stato antico di questa Cattedra era indescrivibile, 
e nel prenderne possesso il Mamone Capria gli furono 
consegnati per corredo un’ aula indecente , armadii in- 
servibili , poche sostanze medicamentose , pochi uten- 
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sili e fornelli : e in questo stalo non poteva stare nè 
durare una cattedra che servir dovea e deve per l’ istru- 
zione positiva dei giovani che si addicono alla farma- 
cia. Il Professore si dette con ogni attività a fondare un 
conveniente Gabinetto, laboratorio, e migliorare l’aula, 
con il pensiere di non aggravare lo stato di altra spe- 
sa, se non quella fissata pel mantenimento della Catte- 
dra islessa. E così per lo zelo ed amorosa attività del 
prof. Mamone oggi si ha una ben messa Cattedra , un 
laboratorio e gabinetto ben corredati di quanto occorre 
per l’insegnamento della chimica-farmaceutica; infatti vi 
esistono varii oggetti di valóre, come macchine, appa- 
recchi, alambicchi, collezioni di corpi semplici, di so- 
stanze cristallizzate, di minerali, di alcaloidi, di dro- 
ghe ecc. ecc. 


Gabinello Geodetico 

Il Gabinetto Geodetico della R. Università di Napoli 
fu stabilito nel 1860. Esso è ancora povero delle mac- 
chine necessarie allo insegnamento , ma pian piano se 
ne va fornendo. Però sarebbe assai pregevoi cosa , se 
il Ministero di P. Istruzione ottenesse dal Ministero di 
Guerra , che alcuni strumenti geodetici del già ofEcio 
topografico di Napoli, i quali sono fuori d’uso, venissero 
depositati in esso Gabinetto universitario. Perocché a 
tal modo si costituirebbe il primo nucleo di un Museo 

H 


Digitized by Google 



— 82 — 


classico, il quale possibilmente allargato col raccogliere 
gli strumenti geodetici serviti alle operazioni di Riccio- 
li, di Beccaria, di Boscowich, di Zannoni ec. potrebbe 
costituire infine una gloria nazionale. 

Scuola Normale Superiore 

Con decreto del 23 settembre 1869 fu fondata nel- 
rUniversità di Napoli una Scuola Normale Superiore, con 
lo scopo di formare Professori di Scuole secondarie. 

Vi entrarono Professori di tre facoltà, di Lettere e 
Filosofia, di Scienze Matematiche e Scienze Naturali, fa- 
cendo nella Scuola Normale corsi complementari ai corsi 
IJniversitarii, e inoltre conferenze, componimenti, stu- 
dio di fonti, lavori di critica. 

Gli alunni debbono fare un esame di ammissione, per 
entrarvi; sulle lettere italiane, latine, greche. Filosofia, 
Storia e Geografia, quelli che debbono entrare nella Se- 
zione di Lettere e Filosofia; e nelle lettere italiane, la- 
tine, Storia, Geografia, Matematiche elementari e prin- 
cipii di storia naturale quelli che debbono entrare nella 
Sezione di Scienze matematiche e Scienze naturali. 

Nel primo anno sono entrati , per eccezione, alcuni 
giovani deir Università già innanzi negli studi!, e questi 
ora sono professori di Licei governativi. Tutti gli altri 
sono entrati per esame, e continuano i loro corsi. 
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I corsi Universilarii che hanno nella Scuola corsi 
complementari e conferenze, sono: 

La Letteratura italiana. 

La Letteratura latina. 

La Letteratura greca. 

La Filosofìa razionale. 

La Storia antica e moderna. 

La Pedagogia, 

L’Algebra, 

La Geometria analitica. 

Il Calcolo integrale e differenziale. 

La Fisica generale e terrestre. 

La Chimica inorganica ed organica. 

La Botanica, 

La Zoologia. 

I corsi durano quattro anni. 

Al termine del 4° anno, superando tutti gli esami, si 
prende nell’ Università la Laurea, nella Scuola il Diplo- 
ma d’ insegnamento, e si può essere professore di Liceo 
c di Ginnasio. 
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Scuola di Disegno 

L'Università di Napoli ha una Scuola di disegno, la 
quale venne fondata nell’anno scolastico 1862-63. 

Tre professori straordinari insegnano in essa tre di- 
verse specie di disegni, cioè di topografia, di geome- 
tria descrittiva e di architettura. 

Per la topografia il corso vien regolato in modo da 
porre l'alunno nelle condizioni di bene applicare quanto 
egli apprenderà poi nelle lezioni di geodesia e di to- 
pografia , che successivamente ascolterà nell’ Univer- 
sità stessa e nella Scuola di applicazione per gl’inge- 
gneri. 

Le lezioni di disegno di geometria descrittiva appli- 
cando tutto ciò che l’alunno apprende dal professore di 
geometria descrittiva , hanno pure di mira la ricerca 
delle ombre e la prospettiva ; ed occasionalmente svi- 
luppano alcune teorie della geometria moderna e ne ad- 
ditano l’uso nel disegno. 

In fine il corso di disegno di architettura ha per og- 
getto lo studio degli ordini architettonici , e la prepa- 
razione dell’alunno alla composizione, che dovrà poi 
apprendere nella Scuola di applicazione per gl’ingegneri. 

Il numero de’ giovani, che frequenta ciascuno de’ tre 
corsi di disegno in media raggiunge quasi il centinaio. 
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Scuola di Meccanica pratica 

Nel secondo cortile della R. Università esiste da quat- 
tro anni una Scuola gratuita di Meccanica pratica sotto 
la immediata direzione del Macchinista della stessa Re- 
gia Università signor Giovanni Bandieri, che n’ebbe la 
prima idea, e sottoposta all’alta Direzione dei Profes- 
sore di Fisica della Università medesima. 

In detta Scuola s’insegnano le arti del forgiare, tem- 
prare, fondere, limare, tornire; non che quelle di fale- 
gname, stagnaio, saldatore, galvanoplastica, doratura 
ed argentatura a bagno. 

Nel breve tempo di sua esistenza da siffatta Scuola 
sono già usciti circa sessanta operai, de’ quali alcuni ^ 
lavorano per conto proprio, altri in diversi stabilimenti 
così particolari che regi , altri sono addetti al servizio 
della R. Marina in qualità di macchinisti. 


Digitized by Google 



Digitized by Google 


vili. 


OPERE PUBBLICATE 

DAI PROFESSORI DELL’ ONIVERSIT.4 DI NAPOLI 


Facoltà di Lettere e Filosofia 

Prof. Ginseppe do Luca. — Ha scritto libri di Geografla per le Scuole ele- 
mentari e secondarie, lodali c premiati in Italia e fuori, esponendo 
la cognizione geografica antica c la moderna con ordine scientifico. 
Oltre questi libri pubblicò le seguenti opere : 

1 . Compendio della Geografia di Adriano Balbi con note ed aggiunte, tra le 

quali è importante la Storia della cognizione geografica , e la Geogra- 
fia d'Italia, con la topografìa antica. 

2. Una carta nautica del medio-evo, trovata negli archivi della Badia di 

Cava presso Salerno; e della quale determinò la data c il valore scien- 
tifico, dimostrando che quella carta nautica e le altre molte che si 
trovano negli archivi d'Italia, e alcune presso gli stranieri, risolvo- 
no il problema delle carte piane in un'eU anteriore a quella delle 
carte piane dei Portoghesi. 

.1. SuH'EsposiziooeUniversale del 1867 in Parigi,e specialmente sulla parte 
che vi rappresentò l' Italia , con uno studio comparativo. 

Il prof. De Loca ha inoltre fondato un Gabinetto di Geografia nel- 
rUniversiUi presso alla sua scuola. Vi è una ricca collezione di carte 
murali, onde sono tappezzate le pareti delle stanze, e rappresentano, 
alcune la parte storica della cognizione geografica, altre la parte co- 
smografica, altre la parte fisica e politica. Vi sono meccanismi e istru- 
menti per rappresentare il movimento della terra, le ecclissi, e le fasi 
della luna, il molo dei solidi e dei liquidi ; globi terrestri e celesti; 


Digilized by Google 



— 88 


una colluzione di rocce , e minerali che dimostrano sotto varie forme 
le azioni metamorOche della terra. — Vi sono pochi libri, ma prege- 
voli, di Geogralla, Storia e Lettere iuliane. 


Prof. Bertrando Spaventa.— 1. Introduzione alle lezioni di filosoCa. 
d. La filosofia di Gioberti. 

3. Leggi di Critica filosofica, politica c religiosa. 

4. Principi di filosofia. 

5. Studi suH'Etica di Hegel. 

6. Le prime categorie della Logica di Hegel. 

7. La filosofia di Kant e la sua relazione colla filosofia italiana. 

8. Carattere c sviluppo della filosofia italiana. 


Prof. Paolo Emilio Tnlalli. — 1. Elogio di Vito Bnonsanto, Accademico 
Pontaniano — Napoli i85i. 

3. Elogio funebre di Martino Cilento — iSSS. 

3. Intorno alla vita ed alle opere filosofiche di Giovan Battista Capasse e di 

Tommaso Rossi — ^Discorsi due ) — Napoli i8S7. 

4. Sulla Bella di Camarda, poema del marchese Eniiiio Cappelli — iVa- 

poli iSSS. 

5. Intorno alla dottrina ed alla vita politica del Barone Pasquale Galluppi — 

#• Memoria — iSSS. 

6. Delle opere c scritti inediti del Barone Pasquale Galluppi — Memo- 

Ha2‘~i8SS. 

7. Armonia della libertà politica e della Scienza morale — ( Prolusio- 

ne)— fm. 

8. Della moralità della Scienza e della Vita — (Prolusione) — 1863. 

9. Dell'abolizione della pena di morte — (Monografia ) — Napoli 1863. 

10. Libera Chiesa in libero Stato— (Opuscolo ) — Napoli 1868. 

11. L'infallibilità della ragione umana nella triplice sfera della Scienza, della 

Politica c della Religione — (Studi Critici) — iVopoH 1870. 

12. Sopra una nuova formola metafisica del prof. A Tasi— Breve memo- 

ria) — Napoli 1873. 

13. Schema d'una metafisica dell'Etica — Napoli 1873. 
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Prof Luigi Settombrini. — I. Lr opere di Lut'i;ii)u \oliale in iialiano — 
Firenze, f.^onnier. Voi. S. 

Lezioni di Letloratura italiana deliale ncH' IJniversilìi di No[>uli — 
Voi. S, A'aj>o{t, A. Morano. 

3. Opuscoli vari. 


Prof. Angusto Vera. — f . Probicme de la Leriitude, f. voi. in ff . Paris, 
Germer Baillière. 

Plalonis, Arislolelis elHegelìi de medio termino dcxrlrina — 1 . ro/. tn ff. 
Paris — Germer Baìlllère. 

3. Inlroduction ìi la Philosophie de Hégel /^première èditùm accompagnèe 

d'une nourello Préface) 1. ro/. in Paris, Germer Baillière. 

4 . Logique de Hégol (deuxihne édition), iraduite pour la premiare fnis, et 

aecompagnéc d'iine Inlroduction et d' un commentaire perpétuet, 

S. voi. in S". Paris, Germer Baillière. 

5 Inquiry into Speculative and Experiiiieutal Science — /. voi. in S". Lon- 
don, Trùhner. 

6. Hislory of Religion and of thè Christian Chiir<-h hy Bretscliiieidor» tran- 

slated into English— i. voi. in 4". London, Trubner. 

7. L'Hégélianìsme et la Philosophie — t. wtl. in ff. Paris, Germer, Bail- 

lière. 

8. Philosophie de la Nature, de Ilégel, Iraduite pour la première fois et oc- 

eompagnée d une Introductùm et d’un commentaire perpéluel — 
3. voi. in Paris, Germer Baillière. 

9. Philosophie de PCspril de Hégel, traduite pour la première fois et ac- 

eompagnée de deusc Inlroduetions et d’un commeniaire perpéluel — 
Paris, Germer Baillière. 
lU. Amore c Filosofìa (Opuscolo) Milano, Daelli. 

11. Mélang<?s philosophiques — /. voi. M fC, Pari*. Germer Baillière. Na- 

ples, Delken et de Angelis 

12. Iniroiluclion k la philosophie de Uégel (Deuxième édition rerue et ac- 

eompagnée ftune nouvelle Préface) /. tjo/.in S". Paris, (ìermer Bail- 
lière. 

Ì3. Due Frammenti (Opuscolo) Napoii-^lhì Angelis. 

14 - Essais de Philosophie bégèlienne — i. voi. in 4'’. Paris, Germer Baillière. 
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15. La Pena di Morie — I. voi. Napoli — Di! Angelis. 

16. Prolusioni alla Storia della Filosofia f epoca $ncralica J ed alla rilosofìa 

della Storia — 1 . voi. Napoli — De Angelis. 

17. Lezioni sulla Filosofia della Storia, raceolle e pubblicate da Mariano 

(RaffaeleJ I. voi. Firenze — Lenionnier. 

18. Il Cavour c liticra Chiesa in libero Stato — /. «ol. Napoli — Delken e 

Rocholl. 

lU. Il Problema deU'a.ssnliito (Prima parte . I. voi. Napoli — Delken c Ro- 
eholl. 

DI PROSSIHÀ PDBBLICÀZIOME — Dcuxiènic édilioii de la Logiqiie de llégel 
revue et coMidérablement augmentée. 

ALLA STAMPA — Problema dell’ assoluto ^2“ Porle j Napoli — Delken e 
Rocholl. 

Philosophie de la Religion de Hegel, Iroduilc pour lapremière foie et ac- 
compagnée de plutieurs Introduclions et d’un commetilaire perpè- 
tue!. Parie, Germer Baillièrc. 

Inlroduclion to Spceulalive Logic and Philosophy — /. voi. S. Lnuis(Mit- 
eouri) (Stati Vnitii. 


Prof. Edoardo Fusco. — Il Procresììo Edlcativo — Rivista peilagogiea 
mensuale, della quale tono in luce i seguenti volumi: 

Voi. 1. — 1869-70 — di pagine 580. 

> II. — 1870-71 — > 015. 

, |ll._ 1871-72 — A 018. 

> IV. — 1872-73 — In corso di pubblicazione. 


Prof. Francesco do Sanctis. — I. S;iggio sul Petrarca. 

2. Saggi critici — (due volumi). 

3. Storia della Letteratura italiana — ^due volumi). 

4. La .Scienza c la Vita- fDiscorzo inaugurale). 
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Prof. Antonio MirabolU. — 1836 — Saggio di Gomeiiii a'Glassici Latini. 
1836 — Egloghe di Virgilio ( Voi. ì). 

1846 — Istituzioni di Eloquenza (Voi. ìli). 

1860 — Filosoiia delle lettere e letteratura comparala ( Voi. IV). 

1863 — Pelreidos, libri XXIV ( V<*1. IV). 


Prof. Francesco Fiorentino. 1. 11 Panteismo di Giokda?(o Bruno. — 
Un voi . — Napoli 1861. 

2. Saggio storico su la Blosofia greca — Un voi. — Firenic 1864. 

3. Pietro Pomponazzi, ossia studi storici su la scuola bolognese c padovana 

del secolo XVI — Un voi. — Firenze 1868. 

4. Bernardino Telesio, ossia la storia dell'Idea della natura nel risorgi- 

mento italiano— Voi. 2. — Firenze 1872-7.5'. 

5. Traduzioni, ed altri opuscoli. 


Prof. Giallo de Petra. — I. { Nel Giornale degli Scavi di Pompei, nuova 
serie 1868-1872). 

1. Busti marmorei di Pomp(H>e Bruto — (voi. i, citato giornale, pag. 1.15 seg.). 

2. Setiolcro campano con iscrizioni osche — (ibid. pag. 25S e seg.). 

3. Esame deU'opera di Errico Nissen c Das Teiiiplum, Berlin 1869 » — 

pag. 205-209; 269-274 ; 284-9.1). 

4. Oli scavi di antichità in Pieirabboralanlc — {nìl. II, fig. 117-128). 

li. — (Negli Atti dell' Accademia di Archeologia, Leileralura e Belle Arti 
di Napoli 186S, trovasi la seguente memoria): 

Sulle condizioni delle città italiche dopo la guerra sociale, con applicazioni 
alle colonie di Pompei e Pozzuoli. 

Ossi'rvazioni sullo sviluppo del 1\\ìo di Apollo — (con mia (avola) — Na- 
poli 1872. 
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Prof. Antonio Tari.— I. t>i;'ra|i|iorli del kanlisiiio collo stalo della liloso- 
lia in AIcniagna — (Lettera filosollca, puhitlicala nella RMsla con- 
temporanea) — Torino, giugno ISSI. 

2. Discorso sull’/deo Ettetiea, letto airapcrtura della cattedra di Estetica 

in Napoli — Napoli, Stamperia della R. Università, 1863, 

3. Di una riuiodernala Istruzione scientilico-letleraria — Memoria letta al- 

l'Accademia delle Scienze inorali e politiche di Napoli — Napoli I86S. 
l. Estetica Ideale — Trattato in libri tre— A’opofi, Stamperia del Fibre- 
rw, iSSS. 

5. Del sistema deilu arti — Nota critica — Napoli, Stamperia delia R. Uni- 
versità, tS64. 

C. 11 Giove Fidiaco— Nota critica — JVopoH, Stamperia della R. Universi- 
tà, tS6S. 

7. Dell’Architettura gotica — Lettera critica al prof. Lcict ScTTEnaRiiti — 

Firenze, Nuova Antologia, 1869. 

8. Dello Stile— Saggio critico— JVopoli, Stamperia della R. Universi- 

tà, 1870. 

a. Ente, Spirito e Reale — Confessioni lilosofiche — Napoli, Stamperia 
della R. Università 1873 — (In corso di pubblicazione). 


Prof. Ferdinando Flores. — 1. Le Odi Olimpiche di Pindaro volgarizza- 
te — Vercelli 1866. 

ì. Libro elementare della lingua latina di G. E. Bluse, tradotto dal tede- 
sco — Napoli 1868. 

3. Grammatica della Lingua Latina — Napoli 1870. 

4. Tavole Siuottiebe dei suoni, della declinazione e della conjugazione della 

lingua greca — Napoli 1871. 

3. Gramm. Ialina ad uso delle classi inferiori del Ginnasio — Napoli 1873. 


Prof. Giuseppe de Blasiis. — I. Della Vita e delle opere di Pietro della 
Vigna — Ricerche Storiche —(opera premiata dall'Accademia Pon- 
taniana) — Napoli 1860. 

ì. La Insurrezioni! Pugliese e la Con(|Uisla Normanna nel Secolo XI — 
Knfumi 3, Napoli 1864-1873. 
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3. Di uii singolare ComlwiUiinonlo fra italiani c te<)eselit nei Secolo Kilt — 

(Memoria estratta dagli Atti dell’ Accademia Ponianiana). 

4. l,e Perganìeiic Bizaiiliae degli Archivi di Na|K)li e Palermo — Estratto 

datVArch. Sturicu Italiano ) — Timo ///, Terza Serie» P. I. 


Prof. Michele Kerbacker. — I. Dhagavad>Gi(à, tradotta in versi italiani, 
con Introduzione 0 commento— Firenze, Tipogra/Ui Fodratti, 1867. 
Mric'c'bakatika — Il carruociodi creta — Dramma di Sudraka, tradotto in 
versi italiani con Introduzione sul Dramma indiano — FirenzCt Tipo^ 
grafia della RiHsta Europea, 187S. 

3. Relazione critica sul Mainy6-i<khard pubblicato da West— (Aii'isto eri* 

tiea di Napoli) — Novembre 1871. 

4. Mario Pagano — Monografìa — Napoli 1868, Tipografia del Fihreno. 

5. Del mito originario nelle novelle indo-europeo — Rivista critica di Na- 

poli — 6Vit«a>o Ì87Ì. 


Facoltà di Giurisprudenza 

Prof. Giaieppe Teita. — I. Mouografic giuridiobe, fra le quali due sulla 
l(igge transitoria del 1865 C sul sistema ipotecario italiano. 

2. Comcnlo al Codice civile vigente — (Opera tn corso dt pubblicazione). 

Prof. Carlo Cucca. — 1. Compendio delle dottrine elementari pel Diritto Ec- 
clesiastico. 

2 Programma sulle lezioni di Diritto Ecclesiastico e Prolusione eco. 

3. Prolegomeni sulle lezioni di Diritto Ecclesiastico. 


Paolo Emilio Imbriani. — 1. Sliidii critici di Lettere italiane e lutiin*; 
2. Del coraggio civile fi® Ediz.), 
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3. Serie di discorsi c relazioni nel Parlamento napoletano del 1848-49. 

4. Serie di discorsi e relazioni nella Camera elettiva c nel Senato Italiano. 

5. Serie di elogi d' illustri italiani, e di scritti politici e concernenti la Pub- 

blica Istruzione. 

6. Epigrafia italiana c latina. 

7. Serie di lavori universitarii. 

8. Studii politici e storici. 

9. Difi^ forensi, tn ire t'olumi tn 4". 

10. Carmi raccolti e ristampati in Napoli. 

1 1 . Prolusioni e monografie di filosofia del diritto ricavate dairinsegnamento 

di siffatta scienza. 


Prof. FraDcesco Peperò. — 1. Eiìcicloi>edia Organica del Diritto — 1864, in 

i. Edizioni. 

i. Storia dei Diritto — I" rnlumc, 187S (l'aUro tn cortto di pubMicaxione) . 


Prof. Enrico Pessina. — 1. Dell'Elica degli antichi — Esercitazioni stori- 
che— (Parte 1. da Piioffitra a Socrate) — Napoli 1860. 

2 Elementi di Diritto Penale compilali sulle lezioni dettate nella Regia 
Unìvcrsilh degli Studi — Napoli 186S, — Edizione, 1870; — 3“£d<- 
zione, 1872. 

3. Filosofia e Diritto — Discorsi vari — Napoli 1808, / volume in 42. 

4. Dei progressi del Diritto Penale in Italia nel secolo XIX. — Firenze 1868, 

un volume in 8^. 


Prof. Antonio Ciccone. — 1 . De la muscardine — Mémoire couronnée par la 
Société imperiale d'AgricuUure. 

2. Osserva/ioni sulla dominante epidemia del l>acoda .seta — Memoria prc- 

miata dall'Istituto lAtmbardo di Scienze, Lettere ed Arti. 

3. Osservazioni sul corpo grasso del baco da seta. 

4. Ik'lla coltivazione del gelso e dcirallevamenlo del filugello. 

5 Deli'orìgine economica della proprietà prediale. 

6. Osservazioni sulle istituzioni di creilito fondiario. 
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7. Del modo piti convoncvule di voiidcre i Iteni demaniali e fondare im 

Islilulo di credilo fondiario. 

8. Principii di economia sociale — rof. 3. 

9. Considerazioni su* principi fondamcniali del nuovo sisiema economico del 

Macleod. 


Prof. Federico Persico. — I. Traduzione in versi del Fausto di Goethe — 
parte, 1801, Stamperia del Fibrentp. 

2. DcirEnciclopcdia cattolica — Discorso. 

3. Prolusione al Corso di Diritto .\nimitiislrnlivo — 1860. 

4. Principt di Diritto Amministrativo — 1 ^ edizione 1S66; 2® edizio- 

ne 1872. 

5. La questione dei riaccordi — Opuscolo giuridico. 

6. Lettera critica ad Alfonso di Casanova, intitolata: Due Letti 

7. Vari opu.scoll di argomento scientinco e letterario. 


Prof. Luigi Froio. — 1. Coniento alle IcKgi di procedura civile — 1860, 
in 6. volumi — (L'opera è tuttavia »n corso). 

2. Elementi di proceilura civile, in 2 voi. 1863, — 2® edizione net 1869. 

3. La Legge, giornale di giurisprudenza illustrata. 

i. Su'casi fortuiti — Monografia, dettata in occasionrdellainalaltiadelle uve. 
•S. Altri scritti minori di diritto civile. 


Prof. Giuseppe Polignani. — 1- Tratuto delle Istituzioni de) Diritto ro- 
mano di Teodoro Marezoll tradotto dairoriginale tedesco suH'H* crii- 
zlone di Lipsia 1866» con la giunta di un quadro eronoktgieo della 
storia del diritto romano c di un indice di luu'i titoli du*libri di 
drillo civile canonico — Napoli, Tipi Perrotti, 1866, 29 ediz. 
ì. La Dottrina della Ratihabitio Sutdìi dì G. Polignani — Napoli, Tipogra- 
fia Testa, 1869. 

3. /n corso di stampa: Sinopsi delle Pandette Giustinianee per G. Polignani 
ad uso de’ suoi uditori — Tipografia Giannini, 
i. Emptiotollit locaium — Aofa di G. Polignani -—Napoli 1870. 
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5. La conditio viduUatix ei\ il nialrimonio oorl»‘sla«ilico — Nota Ji Ti. Po- 

LIGNANI, 187S. 

6. Altri scrini iniDori. 


Prof. Giovanni Beltrani. — Esposizione critica della Storia documentata 
della scuolamedica di Salerno pccSalvatore deRf.kzi — (Luglio 187 1). 

2. Della trattazione della storia nei tempi antichi e nei moderni ^(17 Lu- 

glio 1838). 

3. Pensieri suir istituzione di una Consulta per le provincie napoletane, 

nominata con decreto luogotenenziale del 23 novembre 1860 — (di- 
cembre 1860). 

4. Cenno storico-critico-coraparato su'i diritti successori del coniuge |k>- 

vero — (1861). 

5. Di un nuovo ordinamento giudiziario nelle provincic napoletane — (1861). 
tì. Scritti vari politici c letterari — (1861). 

7. Prolusione airinscgnamento di Diritto privato e comparalo — (1861). 

8. Prolusione al Corso di Diritto Internazionale 

II. Programma di un Corso compiuto di Diritto Internazionale — (1863). 
16. Discorso proemiale da scrvirt* di esplicazione al programma di un (k>rso 
compiuto di Diritto Internazionale — (1863). 

11. Deir incapacità elettorale del figlio dello straniero non naturalizzalo — 

(1863). 


Prof. Nicola Rocco. — I . Diritto Civile Internazionale — dedizione con l'ac- 
ereseimento di un terzo volume. Leprecedenii edizioni erano campo- 
tte di due volumi. 

2. Del Sommo Principio del Diritto privato Internazionale — Dissertazione 

letta nell'Accademia delle scienze morali c politiche di Napoli. 

3. Del commercio delle navi privale delle nazioni belligeranti— Dtzscria* 

zione letta neil'Accadcmia delle scienze morali c politiche di Napoli. 
I. Su lo stesso argomento, altra Dissertazione letta neirAccademia delie 
scienze morali e politiche di Napoli. 
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Prof Luigi Capuano.— 1. l)uUrin:ì i* Storia Uol Drillo R(»mnno — (^Quesfu 
(ipcra sarà composta di i vfdumi. fi f' ed il 2' mito stali pubblicati: 
il 3" è in fine di pubblicazione). 

Annali di Difillo TooriccnPraiico (Quest'opera contiene la raccolta delle 
miglUari monografie di Z>irt7<o nazionali e straniere. Si comp<me 
di .t tHtlumi pubblicati). 

3. Racunlla dello sorgenli de! novello Difillo PuhUIioo Intorno Ecclosiaslioo 
delio Provincie Na|K)kiane — {Si è pubbliccda la Parte generale tu 
un piccolo volume). 

i. Raqcolla della Giurepriideiiza Civile doll'alioliln Corte Suprema di Giu- 
sli/ia, e dell'altuale Corto di Gassazione di Na|Kiii — (Si sono pubbli- 
cati otto vfdumi). 


Prof. Niccola Alianelli. — 1. Trattato del contratto di entiieusi — Poten- 
za i854, tomo unico in 8^. 

i. Delle spese nelle procedure civili e commerciali — Potenza fAiJ, fo- 
rni 2 , in 8". 

3. Della rìabìliluzione dei ooiulaimali — Trattato — Anprdi t8G3 — tomo 
uno, in 8^. 

i. Istituzioni di Diritto (.ommerciule secondo il codicx* ilaliaiiu di Coniiner- 
cìo— Napoli tHOG e seguenti, tomo f, in 8 , completo ^ tomo fi. 
buona parte. 

< L'autore nc sospese la pubUit^aiiono c|uanilo U Govuroo creò una Commissiono 
c con lui Presidente per preparare una rifornu del rudice in vi{*ore, lavoro dto 
f h prossimo al suo termino. 

5. Delle antiche consuetudini c leggi marittime delle provincie napolita- 
no — Notizie e Monumenti — Napoli 1871 , ro/. unico in 8\ 

D Delle consuetudini e degli Statuti iiimiiciitoli delle provincie napolita- 
no — (Saranno motti rofumi in 8\ in cor^>di stampa). 

7. Della p<;renzioiie d'istanza si'condo 11 GmììcU italiano di prort'dnra civi- 
le— Storia e Cmnenlo — fi’o/. unico, in 3*, in Corso di stampa). 

X. Opuscoli rari — Il matrimonio civile e grim|xMlimonii canonici — Pro- 
lusione ad un corsodi Diritto Conimeniale — Introduzione alla pra- 

13 
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lica forense civile — Della durala delle aringhe degli avvocati nelle 
causi* civili — Dcdla condanna alle spese ne’ giudizi civili — De' giudizi 
correzionali — t'n framincnio di Ulpiaso spiegalo co'mulini sco|>erii 
in Ponipei — Sullo azioni eiercitoria ed it\sUtoria si*condo il Diritto 
Romano. 


Prof. Augusto Pierantoni. — f. Storia degli studi del Diritlo internazio- 
nale in Italia — Un ro/ume. Tipografia Viììcenzi, 1H70. 

.tugusi Pierantoni ‘i GvaebkihU der iuUcnisctien V'ilkcrrcchU Lìlenlur uborseU 
von D. Leone Roncali Wien 1872. Vertag dcr G. Z. Mani' Khen Buchaodiung. 

2. La Chiesa Cattolica nel Diritlo comune — Un ro/umc in 8°,Stabilimenio 

Civeili, 1871. 

3. Gli arbitrati Internazionali c il Trattato di ^VASHl^^.TON — Tipografia 

de AngelU, iVapo/i 1872. 

4. Il progresso del Diritto pubblico e delle genti — Un volume in jtfo- 

dena. Tipi di Nicola Zanichelli e Soci 1866. 

5. DeH’aboIizione della pena di morte — Tipografia delDritto, Torino 1868. 
0. Delle incompatibilità del CxKlice Penale Toscano col Diritto pubblico na- 
zionale ec. — Slahilimenfo Civelli, 1869. 

7. La (k)m{>cleiiza del giuri nei fatti imputati ai militari in Pavia e Piacen- 

za— Afitono. Tipografia Àmaiia Bettoni. 

8. La questione Anglo- Americana dell' Alabama — Studio di Diritto inter- 

nazionale pubblico e marittimo — Stabilimento CivellU 1870. 

9. I fiumi e la Convenzione internazionale di Bfannheiin — Memoria di Diritto 

iiuernazionale — Tre edizioni. 

10. Le tradizioni italiane e la riforma del codice di Commercio — Stabili- 

mento CùW/i, 1870. 

1 1 . Cxain<.'n comparé de la législation Tram aise et de la nouvelle loi iialienne 

sur le noiariai.— 5/ampofo a Gand, e tradotto in tedesco dal Pro- 
fessore Stratch di Heidelberg. 

li. La revisione del Trattato di Parigi — Considerazioni politico-giuridi- 
che — Tipografia dell' Associazione, Firenze 1871. 

13. DeirAzione di discoiioseiinctilo della prole — Studio di legislazione rom- 
l>arata — Bottiglia. Tipi Fara e Garagnani, 1871. 
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14. Lu Famiglia, la Nazione, lo Stato — Lezione inaugurale del corso dì Di' 

ritto costituzionale nella Regia Università di Napoli — dicem- 
bre 1872). 

15. Pellkorino Rossi, Elogio Accademico — TipografiaTrani^ Ì872 — {2*edù 

zùmf). 

16. Movimento storico della Legislazione intorno l'abolizioue della |>ena di 

morte dalTanno 1805 Gito al 1872 — (In occasione del 1 ° Congresso 
giuridico Uaiiano — Roma, Tipografia fraielli PaiOdta, Via deWU~ 
fni7^ù, A ." 86 ). 

17. Trattalo di diritto costituzionale — (è pu6ò/ica/o il primo volume). 


Facoltà di Scienze Matematiche 

Prof. Ambrogio Mendia. — 1. Menmria intorno alla ferrovìa da Napoli per 
Benevento a Foggia. 

2. Progetto di una condotta d^acque potabili dalla valle dei Sabato alla Città 

di Napoli. 

3. Altre memorie a stampa ; le quali per convenienza bau dovuto |>orlare 

r anonimo. 

4. Lezioni nella Scuola di applicazione per gringegneri sulla meccanica ap> 

plicata alla stabilità delle costruzioni , che gli alunni hanno raccolte 
e lilografate, in 2 volumi. 


Prof. Michele Zannotti. — 1. Scienza del Calcolo — 1872, 9^ edizione. 

2. Meccanica Razionale — f^57. 

3. Elementi di Fisica — 1864, 5® edizione. 

4. Primi Rudimenti di meccanica c fisica — f^7f . 


Prof. Nicola Trudi. — I. Memoria sullo polari coniche reciproche — 18à0. 
2. Hemoria intorno ad alcune proprietà delle Sezioni coniche — 1810. 
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(tisoluziune >li due delle Ire qui»lioni prnpnsle nel programma del IK39, 
cioè eoslruiione della ec|ua/ioiie di Lauranck |>el problema della iscri- 
zione nel cerchio del triangolo che passa |ier tre punti — Descrizione 
di tre cerchi che si toccano tra loro e toccano tre rette date. 

Due memorie sii’poligoni iscritti e circoscritti alle curve coniche con 
date condizioni — 1S4], 
h. Elementi di Geometria analitica — 

6. Rappresentazione geometrica immediata della equazione fondamenlalc 

nella teorica delle funzioni ellittiche, mediante il sistema di due Se- 
zioni coniche — iSS3. 

7. Memoria intorno alla conica di area minima che passa (ler dpunti —iS5i. 

8. Teoria de' determinanti — iS6ì. 

0. Memoria sul processo del massimo cuniun divisore tra due funzioni in- 
tere di una variabile — 1S6Ì. 

10. Memoria sulla trasformazione delle forme quadratiche — iS6i. 

11. Applicazione della dilTerenziazione ed integrazione ad una singolare eli- 

minazione, da cui derivano le relazioni tra gli elementi di due coni- 
che runa iscritta, l'altra circoscritta ad uno sli.'sso poligono qualun- 
que — i863. 

13. Menioriasulladeterminazionedelle costanti arbitrarienegl' integrali delle 
equazioni lineari cosi differenziali, che a differenze finite — 1SG4. 

13. Memoria sulla decomposizione delle funzioni fratte razionali — 1865. 

14. Memoria sullo sviluppo delle funzioni fratte razionali — i866. 

15. Memoria sulla partizione de'nuineri— 1887. 

10. Memoria su' numeri Ultra-Ucrnoulliani — 1867. 

17. Memoria sulle cqitazioui binomie — 1868. 

18. Memoria sulla forma quadratica de' fattori irridiittibili delle equazimii 

binomie — 1868. 

19. Ib fondato nel I8C3 il Giornale di Matematiche ad uso degli studenti 

delle Universilii italiane, e per ragion di salute ne lasciò nel 1868 la 
direzione al Prof. IlATTACLtm. 


Gtjvjgle 


— 101 — 


Prof. Annibaie de Gasparis. — Lavori e memorò'. 

I. Sco|KTlu dt'i piaiii'li, 


Igea 

aprile 

ma I 

Partenope 

marzo 

ISSO 

Egeria 

novembre 

1850 

Ecnomia 

luglio 

ISSI 

Irene 

maggio 

ISSI ' 

Psiche 

marzo 

1852 

Massalia settembre 

ma 

Temi 

aprile 

1853 

Ausonia febbraio 

mi 

^ Beatrice 

aprile 

1865 


2. Orbilo planetarie, 1S63. 

3. Orbilo di Clio e Roalrieo» 1S65. 

4. Moto di masse che soddisfano alla le^ge delle aree. 1865-66. 

3. Tavola nuiiierica per la soluzione del problema di Keplero, 1857. 

0. Orbite di Camilla, Dirce e Silvia, 1867~71. 

7. Sul calcolo della funzione I , 1867. 

v{x) 

8. Tavola numerica per la soluzione della equazione msen^z=:sen(s — p)» 

1871. 

U. Sul calcolo delle orbile delle stelle doppie, 1S7i. 

IO. Catalogo di 714 orbite appanmli di stelle cadenti, 187i. 


Prof. Federico Schiavoni. — 1. Sulla misura della \me geodetica eseguita 
in Puglia — Nota — 1861. 

i. Sulla misura di una base geodetica — Afrmoria — 186S. 

3. Principi) di Gcoib'sia, Svoiumt in 8^ con Atlante fornito di 16 tavole. 
Di quest’opera una prima ediiione fu p«W»//ca<a nel 1863, un'aUrn 
nel 1869. 

i. Sulla Rete geodetica eseguita nella città di .Na]M)li — jlfcmoria — 1863. 

5. .Sulla Rete di colleg:mieiilo tra la busi' di Napoli e quella di Caslclvob 
I limo — Nota — 1864. 

0. CiOm|iara/iont‘ tra la Tesa di Si-Aao spedita a Berlino |m*I |>arallelo delle 
misure internazionali, c lu Tesa di Ertkl appartenente alTapiurato 
di Rfsskl prrsserUito dallo Stalo Maggiore italiano. 
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7. Sulla misura della base di Catania — Nota — 1867. 

8. Studio delle Maree nel Golfo dì Napoli , per stabilire il livello medio del 

mare — Memoria — 1867. 

9. Sperienze comparative tra il Termobaroineiro e diversi Barometri per la 

misura delle altezze — Nota — 1869. 

10. Nuova comparazione della Tesa di Spano a quella dì Ertel dopo il ritorno 

da Berlino — Jfemorta — 1869. 

11. Note varie intorno ad operazioni geodetiche eseguite sul Vesuvio. 

12. Diversi lavori su di argomenti geodetici inscritti negli Aiti e nel Ben- 

dtconfo deirAccademia Pontaniana, ed in Giornali scientifici. 


Prof. Fortunato Padula. 

1. 1^.77— Memoria su i solidi caricali vurticalmente, e su i solidi dì ugual 

resistenza. 

2. 18,'i8 — Memoria sul momento d'inerzia e su gli assi principali, inse^ 

rito nel voi. S" degli Atti della R. Accad. delle Scienze. 

3. > •—Raccolta di problemi di Geometrìa risoluti con l'analisi al- 

gebrica. 

4. 18S9 — Risposta al programma destinalo a promuovere e comparare i 

melodi per riovenzione geometrica. 

b. 1842 — Ricerche sulla resistenza dei piani diritti: imeiita nel Rendi- 
conto de' lavori della Reale Accademia delle Scienze. 

6. 1843 — Memoria su lo stabilimento dei muri che sostengono la spinta 

delle terre. 

7. i — Ricerche di analisi a due coordinale: inserite nel detto Ren- 

diconto. 

8. 1844 — Memoria sulle linee di contatto delle superflcie. 

9. « ^Ricerche di Geometria analitica intorno alla quadratura di ta- 

lune curve cd alla cubatura di alcuni solidi. E sul numero 
de' punti doppi, de' punti di flesso, e delle tangenti doppie 
delle curve algeìiriche: inserite nel dello Rendiconto. 

10. 184.'} — Ricerche sul molo de’ liquidi: inserite nel Dono presentalo agli 

Scieniiati dall'Accademia Pontamana. 

1 1 . 1853 — Memoria su’ punti multipli delle curve algebriche ; inserita nel 

ro/. S degli Annali pubMicafi dal Torlolini. 
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12. /#52— Memoria sulle curve di i” grado elie lianiio tre pumi di re- 

gres.so di prima specie; inserita negli Alti dell' Accademia 
delle Scienze. 

13. » — Nola intorno alle siipcrflcie di area miuima ; inamYa nel 2{en- 

diconlo della Reale Accademia delle Scienze. 

U. 1S57— Ricerche su laliinc superficie : inserite negli Alti della Reale 
Accademia delle Scienze. 

IS. inni — Ricerche di Geomelria analitica — Memoria — fiegli Alti del- 
l'Accademia delle Scienze fl.’siche e malemaliche (Voi. I). 
10. ISei — Ricerche di («.'omelria analitica. Altra Memoria inserita negli 
Alti del R. Istilulo d' ineoraggiamenin (Voi I. 2 * parte). 


Prof. Remigio del Grosso.— 1 . Elementi di Astronomia nautica. 

2. Eiementi di Meccanica razionale. 

3. Teoria Elementare del moto di trasiazione dei pianeti. 

4. Memoria sull'attrazione degli sferoidi. 

5. Monografia suilc perturbazioni planetarie. 

6. Saggio di Meccanica Celeste— f volume. 

7. OeEBE LETTEnARiE. — La Cometa Donati — Carme. 

8. L’origine dei Vulcani — Carme. 

9. Le iNebulose — Carme. 

IO. 1 nuovi pianeti — Carme. 

H. Il Mare — Carme. 


Prof. Emmanuole Pergola. — 1. Ricerche relative alle curve inviluppi 

(Memorie della Società Italiana delle Scienze —Modena ISSO). 

2. Sopra alcune proprietà delle superficie di .secondo grado— (/irti delta 

R. Accademia delle Scienze, Voi. Vl—lVapoli ISSI). 

3. Sopra la condizione per la possibilità <lello sviluppo in serie di una fun- 

zione — (Memoria della R. Accademia delle Scienze, ViA. i/_JVa- 
poH IS57J. 

i. Ricerca deli’ espressione di una derivala <|ualunque di una funzione in 
termini delle derivale della funzione inversa — (Memorie dellaR. ylc- 
demia delle Scienze, Voi. Il— Napoli 1S.77). 
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5. Rirerchc siilh risohiziom* |icr sorio «M un’eqiiuzioiUMjiijiliinqu»» — (Mf~ 
rtuìrie delia R. Accademia delle Scienze^ Voi. II — Napoli 1857). 

0. Sopra una nuova espressione dei numeri IkTnonlIi — (Memorie della 

R. Accademia delle Scienze ^ Voi. II — ?iapoli 1857). 

7. Sopra due formole di calcolo differenziale — (Annali di ma/cnwWco, 

Tomo / — Roma 1858). 

8. Sulla risoluzione ))cr serie delie equazioni irinomie di grado qualunque — 

(Rendiconto dell' Accademia di Scienze fisiche e matematiche , An- 
no Napoli 18GÌ). 

1). Sopra talune proprietii delle soluzioni inlere e positive deir(‘(|iiazione 
a., -^'ia^-^...‘^na^z^n (Rendiconto ec., Anno 38^ Napoli 1803). 

10. Osservazioni sul pianeta Psiche c sulla Cometa 5 luglio 1804 — j^Acndt- 

etmio. Anno T*, Napoli 1804). 

11. Sopra una proposizione elementare di calcolo integrale — fAfndicon/o. 

Anno 5", Napoli 1864). 

\ì. Determinazione degli errori costanti dello equatoriale di Merz (esistente 
nella R. Specola di Napoli — (Rendiemto ylnno.T, Napoli 1804). 

13. Osservazioni od elementi deirorhila del pianeta Clio — (Rendiconto, /In- 

no 3^, Napoli 1864). 

14. Ricerca dei più probabili elementi deirorbila di Clio — (Rendiconto^ An- 

no 5", Napoli 1865i. 

15. In unione col P. Secchi: Sulla differenza di longitudine fra Naf)oli e Ro- 

ma, determinata per mezzo della trasmissione telegrafica delle osser- 
vazioni dei pas.saggi — (Aiti dclC Accademia di Scienze fisiche e ma- 
tematiche, Fol. r, Napoli 1871). 

16. Sopra talune oscillazioni diurne degli strumenti astronofiiiei , e sopra 

una probabile causa della loro apparenza — (Reiuiiconto , /Inno 10', 
Napoli 1871). 

17. Determinazione novella della latitudine del TOsserva torio di Ca|M)diiiK>n- 

le, mediante le differenze di distanze renitali di coppie di stelle 
osservale durante l'anno 1871 — (Atti dell' Accademia di scienze fi- 
siche e mcUemidiche, voi. V, in corso di slampaj. 

Prof. Raffaele Rubini. — 1. Aritmetica — .5® edizione. 

1. Elementi di (ìeoinelria — i' edizione. 
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3. Elenionii di Algebra— 3® edizione. 

A. Complcnmtilo agli elementi di Algebra — 2* edizione. 

5. Trigonometria. 

0. Elementi di (Geometria analitica. 

7. Com{)cndio di Geometria analitica. 

8. Calcolo inflnitesimale. 

9. In CORSO DI PUBBLICAZIONE, il corso di Algebra, in 4 parti, delle quali 

la 1*, gih pubblicata, comprcnilc quelle sole tcoriclie assegnate dal 
programmi goternativi pei Ginnasi c Licei — La i", in corso di stam^ 
pa, comprende soltanto le teoriche che s'in»*gnano nella Cattedra di 
Algebra coinplemenlarc presso TUniversilà — La 3“ iratterh dell’Al- 
gebra superiore, e dei nuovi algoritmi algebrici — La 4* infine cora- 
prenderh un trattalo elementare della Teorica dei numeri. 

IO. Note Matematiche, inserite nel Giornale di Matematiche del Prof. Bat- 
TAGLiNi, in quello del Tortolini, e nel Rendiconto della R. Accade- 
mia delle Scienze di Napoli. 

Prof. Vincenzo Janni. — 1. Trattato elementare di Geometria analitica — 
1862, in due edizioni, ristampato con aggiunte net 1864. 

2 Varie qiiislioni risolute, e che si trovano ii(‘gii annali di Tfroiam, in 
quelli di Tortolini , c nel (riamale di Matematiche ad uso dei stu- 
denti delle Università diretto dal Prof. Battagli.m. 


Facoltà di Scienze Naturali 

Prof. Arcangelo Scacchi. — 1. Sunto di una memoria sulla |)oliedria dei 
cristalli — Nuovo cimento, novembre e dicembre 1860, in ff‘. 

2. Esperienze sul cambiamento dei cristalli di nitrato di stronziano idrato 

in cristalli anidri e di questi in quelli — Rendiconto detr Accademia 
delle Scienze di Napoli, gennaio 1861, in 4®. 

3. Sulla poliedria dellcfaccc dei cristalli — Atti dell’ Accademia delle Scienze 

di Torino, dicembre 1861, in 4® fig. 
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i. Sopra i tartrali di slronziana e di barilo — Atti dell' Accademia delle 
Scienze fisiche e matematiche di AopoH; settembre tS6ì, in i", fig. 

5. Sulla polisiramctria dei cristalli — Come sopra, maggio 1863, in 4°, fig. 

6. Sulle relazioni tra la fteniinazionc dei cristalli cd il loro ingrandimen- 

to. — Come sopra, novembre 1863, in 4“. 

7. Sidia polisiuimetria c sul polimorfismo dei cristalli ; Memoria seconda — 

Come sopra, luglio 1864, in 4", fig. 

11. Sul paralartralo aiiimonico-sudico — Rendiconto dell'Accademia delle 
Scienze fisiche e matematiche, agosto 186S, in 4", fig. 

9. Nota sulle combinazioni della lilina con gli acidi tartarici — Come so- 
pra, mano 1866, in 4°. 

10. Sulla efficacia delle soluzioni dei tarirati nel rcmliTe emiedrici i cri- 

stalli dei paratarirati che in esse s'ingrandiscono — i4(ii dell’ Acca- 
demia delle Scienze fisiche e matematichedi Sapoli, settembre 1866, 
in 4”, fig. 

11. Sopra un caso notevole di dimorOsroo — Come sopra, dicembre 1866. 

in 4°, fig. 

13. Prodotti chimici cristallizzati spediti alla esposizioue universale di Pa- 
rigi — Alti del R. Istituto d'incoraggiamento, marzo 1867, in 4", fig. 

13. Memoria sulle combinazioni della lilina con gli acidi tartarici — Alti del- 

l'Accad. delle scienze fisiche e matematiche, ottobre 1867, in 4", fig. 

14. Sulie combinazioni della lltina con l’acido solforico — Come sopra, di- 

cembre 1867, <n 4", fig. 

15. Sull'acido paratartrico anidro — Come sopra, settembre 1868, in 4°, fig. 

16. Sidic forme cristalline di alcuni composti di toluene — Come sopra, di- 

cembre 1869, 4n 4", fig. 

17. Note mineralogiche — Come sopra, marzo 1870, in i",fig. 

18. Dei cristalli di solfato di rame con tre proporzionali di acqua — Rendi- 

conto dell' Accademia delle Scienze fisiche e matematiche , mag- 
gio 1870, in 4", fig. 

10. Dcll'ertocaico e del melanotallo, nuove specie di minerali — Come sopra. 
20. Sulla origine della cenere vulcanica — Come sopra, agosto 1873, in i". 

11. Contribuzioni mineralogiche per servire alla storia dell'incendio Vesu- 

viano del ines(‘ di aprile Wlì — Alli, come sopra, settembre 1873. 
in 4®, fig. 
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22. Nolizie prelìiuiaarì di alcune s|>ecic mineralogiche rinvemitc nel Vesu« 
viodopo l'incendio di aprite 1872 — Rendiconto, come iopra , otto- 
bre 1872, in 4". 


Prof. Luigi Palmìeri.^l. Memorie sulle induzioni del magneiismo ier> 
reslre. 

2. Della geologia del monte Vulture e del terreutoto di Meli! del 1831 , in* 

tieme al Prof. Scacchi. 

3. Lezioni di Fisica e di Meteorologia in tre volumi — quattro edizioni. 

4. SuirOzotio atmosferico — ilfrmoria. 

3. SulFeruzione del Vesuvio del 1853, insieme a’ Profeuori Scacchi e 
Guarim. 

0. Sulla rugiada ^JMemoria. 

7. Gli annali deH'Osservatorio vesuviano — Fo/. 4. 

8. Suirappareccliio a conduttore mobile per lo studio della elettricità atmo- 

sferica — molte Memorie pubblicate negli Atti dell' Accademia dette 
scienze di Sapidi, una delle quali fu premiata in concorso con 
grande medaglia d'oro dati' Accademia delle Scienze di Lisbona. 

0. Sul Diagumetro per la conoscenza degli oli e de' tessuti — Memorie due, 
una delle quali messa a stampa dalla Camera di Commercio ed arti 
di Sapidi. Questo apparecchw lard esposti) dai meccanico Randieri 
alla mostra universale di Vienna, 

10. 11 sismografo elettromagnetico — jtfmoria. 

11. L'anemografo c l'udt^rafo — Memoria. 

12. L'incendio vesuviano del 26 aprile 1872^sfampafo a Berlino. 


Prof. Giuliano Giordano. — I. Trattato elenieniare di Fisica sperimentale 
c dì fìsica terrestre 2 vid. in tre edizioni, ed è in corso la quarta. 

2. Aggiunzioni e note alla chimica elementare di Regnaclt. 

3. Descrizione di una grande macchina elettrica di Armstrong cd esperi- 

menti eseguiti con essa. 

4. Osservazioni sopra i minerali die si rinvengono nei torroui a solfo di 

Sicilia. 

3. Relazione deirinceiidio del Vesuvio del 1861. 
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H. Nuovi falli vt nuovo log^i relalivo allo ligure che presentano le falde li- 
quide interseraiilisi fra loro in dipendenza della coesione in un liqui- 
do, c dciradesionc tra solido c liquido. 

7. Balhoréomètre oii sphéronu>lre éleclrique. 

8. Sulle molteplici imagini che si osservano nello spato d' Islanda, e negli 

altri cristalli birifrangcnti. 

9. Della posizione di equilibrio d*un anello sospeso a un Qlo flessibile c gi- 

rante intorno a un asse verticale. 

10. Sopra ima facile maniera di tagliare o sfaldare lo spato d'Islanda. 

11. Stufa a vapore con regolatore elettro-magnetico. 

13. Posizione di equilibrio di un anello sospeso volubile attorno a un asse 
Tcrticale c spiegazione di alcuni singolari fenomeni ottici che l'ac- 
compagnano. 

13. Sulla riparazione spontanea d'un cordone sottomarino. 

U. Nuovo metodo e nuovo islruroento por determinare la eguale o ineguale 
eondiicìbilitli |>cl calore in diverse direzioni dipendcntcmciuc dalla 
struttura e da altre proprietà fisiche dei corpi. 

15. Sulla materia colorante del salgemma violetto. 

16. Variazioni della distanza esplosiva nella scarica della eleltricilà di ten- 

sione. 

17. li fluoroscopio o nuovo ìstrumcnio per isiudiarc i fenomeni della fluore- 

scenza. 

18. Singolari apparenze di soli aceidentali osservate nel tramonto del sole. 

10. Leggi della rifrazione dei raggi luminosi che traversano mezzi diafani 

meno densi dello s[»azio circostante. 

20. Sul metodo più adatto per determinare esattamente lo zero del termo- 
metro. 

Prof. Achille Costa. — 1 . Lezioni di Zoologia accomodate principalmente ad 
uso dc'medici.Due edisioni; la prima del 18GS, la seconda del Ì8S8. 
Attualmente sia sotto i torchi la tersa edizione. 

2. Annuario del Museo Zoologico della Regia Università degli studi! di Na- 

poli. Sei volumetti, ossia anno I. a VI. 186t al 1866. 

3. Fauna Napoliiana— £/h ro/MWie dimenoiieri e varie monografie di Cro- 

stacei ed Orlolleri. 
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i. Di iiiKi nuova CaKa iniglia della Fauna Ualiana e di alcuni Ortolleri Blal- 
lidei— della Reale Accademia di Scienze fiiiche e malemali- 
che. Voi. Ili, 1867. 

а. Illustrazione di due generi di Molluschi Nudihranchi — (Atti predetli, 

Voi. Ili, 1869). 

б. La Pesca nei golfo di Na|>oli — l8H—(Atli del Reale Itlilulo d'Incoraff- 

giamenlo, i‘ tene, voi. VII). 

7. Monogralia delle Cavallette — 187 1 — (Annali del Minitlero di Agricol- 

tura, Indutlria e Commercio). 

8. Primo allevamento in Napoli deiia Bombii Vama-mai — 1868 — (Atti 

dell'hlUuto d7lncoraggiamento, urie, voi. II). 

0. Varii articoli sopra argomenti relativi a Zoologia, ad Anatomia compa- 
rata, a Bachi da seta, cc. cc. 

Prof. Ouglielmo Gaiscardi. — I. Sulla presenza di combinazioni del Tita- 
nio c del Boro in alcune sublimazioni Vesuviane — 1861. 
ì. Analisi chimica della Wollastonite del Monte Somma — 1861. 

3. Contribuzioni alla geologia dei Campi Flegrei — 1862. 

4. Stiidii sulla famiglia delle Budistc — Parte I. — 186i. 

5. Sul livello del mare nel golfo di Pozzuoli — 1868. 

6. Sulla elh degli scisti calcarci di Castellammare — 1866. 

7. Il Pipemo (Composizione mineralogica, giacitura ed estensione di questa 

trachitc) — 1867. 

8. Di un teschio fossile di F’oca — 1870. 

0. Annotazioni paleontologiche — (rettiOcazioncdellcdctcrminazionidi certi 

fossili delle nostre provincie descritti dal Prof. Costa sen.) — 1872. 
IO. Altro lavoro di simil natura sul genere Aturia ò del 1867. 

Prof. Sebastiano da Luca. — I. (Lavori tcienlifici pretentati all'Accade- 
mia delle Scienze dell' Itlilulo di Francia a Parigi e pubblicali nei 
tuoi CoartES Resdcs). 

1. Note sur un ap|>areil pour doser l'acidc carbonique. 

2. Nouveau procédé |iour constater la présence de l’iode et pour en déter- 

miner la proportioii. 
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3. Noto sur un chalumcau à jet continu. 

4 . Action de l’iodure de phosphore sur la giycérine. 

5. Action de l'acide iodhydrique sur la glycérinc. 

6. Production artiGciellc de Tcssenco de mouiardo. 

7. Reeberebes sur la production de Tacidc azotique. 

8. Reeberebes sur le propyléoe iodé; ailyle et composés allyliques. 

9. Action dc8 chlorures et des bromiires de pbosphore sur la glycérinc. 

10. Nourelles reeberebes sur la production de Tacidc azotique. 

11. Reeberebes cbimiques sur le cyclaroen: cyclamioc. 

12. Sur les combinaisons formées enirc la glycérinc et Ics acides chlorby* 

drìquci broDìbydrique et acélique. 

13. Nouvelles reeberebes sur Ics combinaisons formées entro la glycérinc et 

les acides chlorbydrique, brombydrique et acétique. 

14. Reeberebes cbimiques sur resscncc de mandarinc. 

15. Nouvelles reeberebes cbimiques sur le cyclamen: manuite du cyclamen, 

nouvelles propriétés de la cyclamioe. 

16. Nouvelles reeberebes sur le cyclamen: hygrocrocis cyclaminae. 

17. Reeberebes cbimiques et analyse de Tarragonite de Gerfalco en Toscane. 

18. Reeberebes sur l'iode atnxispbériquc. 

16. Reeberebes sur le sucre formé par la matiòre glycogòne bépatique. 

20. Nouveau procédé par la voie sécbe poiir constatcr la présenec de l'iode 

et pour le doser. 

21 . Recherclies cbimiques sur les vins de la Toscane. 

22. Action de dilTérenls réactifs sur Tiodurc de potassium. 

23- Reeberebes cbimiques sur le calcairc d'Avane, cn Toscane. 

2i. Sur la temitéraiure de l'cau à l'éiat spbéroidal. 

25. Recherches cbimi(]ues sur Ics éléincnls minéraux conlenus dans la til> 

landsia dìanihoidea. 

26. Nouvelles reeberebes sur l'iode atmosfdtérique. 

27. Reeberebes cbiniiqucs sur rcsscnce de citrus lumia. 

28. Reeberebes sur le fluoruro de calcium et sur i'équivalenl du fluor. 

29. Sur la pré{»aration du Ter réduil |»ar rbydrogcne, et sur la manière de 

le préscrver de roxydaiion. 

30. Rt^herebes sur la eonstiuuion eliimique de la Phillyrine. 

31. Oì>servalioiìs sur ime pluic colorée en rotige iowiImm* h Sienne. 
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’M. Nuuvell<3s recherclics; sur la tenipéraUire Oe I eau à l'éui splièroula). 

33. Sur la iransformalion en sucre de la peau des vers à soie. 

34. Rcclicrches sur Ics matières organiques et minéraics des caux de pluie. 

35. Sur la préparaiion économiquc de roxygòno. 

36. Nouvelles recbcrcbcs sur le fer réduU par Thydrogène et sur la manière 

de le préserver de l'ox^datton. 

37. Rccherches chimiques sur les élémcnts minéraux contenus dans qiicUpies 

plantes èpiphytes du Jardin des Plantcs et du Jardin du Luxembourg 
de Paris. 

38. Recherebes ozonométriques faites sur la tour penchèc de Pise. 

39. Rcclierches chimiques sur les produiis de la décomposition sponianée de 

la pyroxyline. 

40. Rccherches sur les propriélés absorbantcs de la terre arablc. 

41. Rccherches sur la formation de la matièrc grasse dans Ics olives. 

42. Rccherches sur la icmpératun» de Toau projetée dans do vases foriemeiit 

chaulTés. 

43. Nouvelles rccherches sur la formation de la maiière grassedans les olives. 

44. Action du haschisch sur Téconomie de rbomme. 

45. OI)ScrvatÌons sur les composés à base de protoxyde de fer et sur le pro- 

toiodure de fer. 

46. Sur la trausformation en sucre de la peau des serpents. 

47. Recherches chimiques sur le pain et sur le blè découverts à Pompéi. 

48. Nouvelles rccherches sur le pain et sur le bié découverts à Pompéi. 

49. Sur Tacide acólique des vins. 

50. Nouvelles recherches sur la formation de la matière grasse dans les olives. 

51. Rccherches sur les rapporta de poids qui existent entre les os du squ<v 

lette ebez rbomnte. 

52. Recherches analytiques sur Teau découverte daiis un puits de Poropéi. 

53. Nouvclles rccherches sur la décomposition spontanée de la pyroxyline. 

54. Recherches chimiques sur Tasparagine extraite du stigmaphyllon jatro- 

phoefolium. 

55. Recherebes chimiques sur la composition des os découverts h Pompéi. 

56. Recherches chimiques sur le Myrte d'Australie (Eugenia Auslralis). 

57. Rtfcherches chimiques et théraptmliqucs sur Teau thermale de la solfa' 

tare de Pouzzoles. 
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r>8. Rtrhercheschimiqiios surl\‘aii iroiivér Oan^ un va$<‘ iWhroiiZ* àPiMii|>éi. 
59. Hecherchcs relalives ^ raclion ré(;iprcH|iM‘ enlrc Kaiiilc sulfureux et 
rhydrogòiic sulfuré. 

00. Rochorches sur la salive et sur k^s orgaiu's salivaìres ilu Dolium galea. 
61. Nouveltes ri‘cherches sur la salive et sur Ics organcs salivaìres du Do> 
lium galea. 

6i. Nouvclles recbcrches chimiques et ihérapeiitiqucs sur Pcaii Ihormo-mi' 
nérale de la solfatare de Pouzzoles. 

03. Recherches cliimiqucs sur un alun complòxe obtenu de Teau therroo^nk 

uórale de la solfatare de Pouzzoles. 

04. Recherches sur la cocnposilion des gaz qui se dégageni des funKTolles 

de la solfatare de Pouzzoles. 

N. B.— 1. L'apparecchio cui accenna la nota sognata col numero 3fh premiata con medaglia di 
bromo dalla SocioU d'iocoraggiamenlo di Parigi. 

9. Lo rìccrcho che portano ì numeri 7 o 10 furono premiale dairAccademia delle Scienze 
di Parigi con una modaglia di 500 franchi. 

3. Le riccrcite che portano i numeri (1. 15 e 10. furono premialo dalla stesM Accade- 

mia delle Sdunze con una medaglia di 500 franchi , e con un rapporto che con- 
chiude: a pubblicarsi i delti lavori tra le memorie dc'dulli stranieri ■. 

4. Le ricerclio menzionato nc'numori 41 , 43 , 50 o 56 . per la manniU oiUnuia dalle 

fonile di ulivo 0 pel cremore di tartaro ottenuto dalle foglie dei Mirto Austra- 
le, sono atale premiate con Medaglia unica neircs(»osiziono di Dublino, con Me- 
daglia di a^nto neirEipoaiiione di Parigi, con Medaglie di oro dall'Accadomia 
Nazionale di Induatrie e Manifatture di Parigi. 


II. —(Memorie presentate all'Accademia delle Scienze della Società Reale 
di Napoli e pubblicate nel swf Rfndico^to). 

1. 1 6 Maggio t86^. — Ricerche sulla formazione della inaierìa grassa 

De' frulli (lelTulivo. 

i. 24 Giugno 1862. — Ricerche sulla temperatura (leiract|ua allo stato 

sferoidale. 

3. 2i Giugno 4862. — Ricerche sulle proprietà assorl^enii della terra 

arabile {ctAla collaborazione di G. Ubalihni). 

4. 28 Novemltre 1862 . — Osservazioui su’comi>osli a base di protossido di 

ferro e sul proloioduro di ferro. 
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5. Dicembre 186S. — Azione ileU’hasdiisch sulTorganisino umano. 

G. .> Febbrain i86.ì. — Hicerche sulla formazione della materia grassa 

nelle ulive. 

7. ,T Febbraio tS€3. — Ricerche analitiche sull' acido Imrleo di Monte- 
rotondo in Toscana. 

H. 7 Aprile 1863. — Ricerche chimiche sulla terra arahih* presso Pisa 

in Toscana (tn collaborazione di G. Ubaloini). 
il. 14 Aprile 1865. — Ricerche analitiche sull'acido borico delTisola 

di Vulcano. 

10. 12 Maggio 1863. — Ricerche chimiche suiracido borico dell' isola di 

Vulcano fatte sopra un saggio raccolto dal Pro- 
fessoH! Pilla. 

11. 2 Giugno 1863. — Ricerche sulla forniaziouc della materia grassa 

nelle ulive. 

H. 9 Giugno 1863. — Sulla trasformazione della pelle de'serpenti in 

zucchero. 

13. 7 Luglio 1863. —Ricerche sulle relazioni di peso nelle ossa dello 

scheletro umano. 

14. 14 Lugliif 1865. — Ricerche chimiche sul pane e sul grano rinve- 

nuti negli scavi di Pou>|>ei. 

15. 14 Luglio 1865 — Ricerche chimiche sulle sostanze contenute nello 

Stygniapbyllon Jatrophaefolimn {in coHabora’- 
storie di G. Ubalimni). 

IG. 11 Agttxlo 1863. — Sulla trasformazione della pelle de' serpenti in 

zucchero. 

17. 1 Dicembre 1863. — Ricerche chimiche sulle sostanze conlemite nello 

Siyginaphyllon Jatrophaefolium (in collabora- 
zione di G. UnALiMM). 

IH. 8 Dicembre 1865. — Analisi di unaiiiateria zuccherina trasudata sulle 

foglie di talune piante {riportata nella Memo- 
ria di G. Gasi'arrixi). 

IO. 8 Dicembre 1863. — Lettera di Bcrthelot a S. de Luca sul fruiuciilo 
trovato a Pompei. 

20. 2 Febbraio 1864. — Ricerche chimiche sulla scomposizioncs(K>nlanea 
della pirovilina. 
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tì. / Marzo fSG't. — Relazione sulla fesla ci'lebraU a Pisa il 18 feb- 
braio 18(>4 io occasione del Ireceniesimo naia- 
lizio di Galileo Galilei. 

22. fi Aprile t86-i. — Ricerche sul frunumto proveoicote da diversi 

paesi del GIoIki. 

23. 5 Maggio t86-i. — Ricerche chimiche sulla terra arabile presso Pisa 

in Toscana (in collaborazione del sig. G. Ubal- 
uim). 

24. 7 Giugno lH6i. — Sulle relazioni di peso tra le ossa dello scheletro 

di un auchenia lama. 

25. 8 Luglio 18G4. — Rapporto sulla memoria del Prof- Eugenio Seh- 

HOLA concernente un nuovo termometro gra- 
lico ad indicazione continua. 

26. 2 Àgotlo 1864. — Ricerche analitiche sopra un'acqua trovata in un 

(M)zzu a Pompei. 

27. 6 Dicembre 4864. — Ricerche analitiche sulle ossa trovale negli scavi 

di Pompei. 

28. 14 Febbraio 1866. — Ricerche suireslrazione della mannite dalle fo- 

glie di ulivo. 

29. 14 Marzo 1866. — Osservazioni suireslrazione della mannite dalle 

foglio e da' frutti di ulivo. 

30. 11 Aprile 1865. — Ricerche chimiche su'frulli del Mirto Australe e 

de'mirti comuni. 

31. 8 Agotlo 1865. — Analisi qualitatUa di calcoli intestinali di ca- 

vallo. 

32. 5 Settembre 1865. — Parole pronunziate in occasione della morte di 

R. PiRlA. 

33. 5 Settembre 1865. — Ricerche chimiche sulle materie cristallizzate 

contenute nelle foglie delle piante. 

34. 5 Dicembre 1865. — Osservazioni sulle uova delle galline. 

35. 5 DicendìTe 1865. — Osservazioni sulla cloroUlla cristallizzata annun- 


ziata dal signor Thecul. 

36. 3 Marzo 1866. — Ricerche chimiche sul mirto australe (fu colfo- 

borozione dt G. Ubalmni). 

37. 5 Marzo 1866. — Osservazioni sopra i pesi e le misure provenienti 
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ay. /4 Luglio f866. — 

40. li Luglio fSGCt. — 

U. U Agosto 1866. — 

i^. Il Àgftslo 1866. - 

«. 8 Senióre 1866. ~ 
U /3 Ottobre 1866. - 

i5 /.I Ottobre 1866. - 

40. /.> Ottobre 1866. - 

47. /O iVf/iwmfrre fS66.- 

48. / 2 Gennaio 1867. - 

49. 9 Febbraio 1867. - 

50. 9 Marzo 1867. 
li\. t.y Aprile 1867. 

52. 3 e IO Agosto 1867. 


dagli Scavi di Pon)|H'i tu:ÌH‘ si irovniio ite! Mii> 
u'o Nazionale di Napoli. 

Su'gnsclic svolgono le foglio delle piante lonule 
in macerazione nell' acqua. 

Aziono reciproca dell’acido solforosocdi'iridroge- 
no .solforalo (in collaborazione di G.Ubaldini). 
Ricerche chimiche sopra taluni cristallini caleral- 
losi c normali doli' nomo ( in coi/aèorosione 
di G. Ubaldini ). 

Ricerche analitiche sopra iin calcolo urinario e 
Relazione del Prof. G. Uhaldimi. 

• Ricerche chimiche sopra taluni crislallini calo- 

fattosi c normali dell' uomo (in colliAorazione 
di G. Gualihni). 

-Ricerche sulle relazioni di poso ch’esistono tra 
le parti prìncipaii della fava comune. 

• Ricerche rhimiche sul cremore di tartaro conte- 

nuto nelle foglie tie’iiori c ne’ frutti del mirto 
australe (in cotlaborazùme di G. llBALDim). 
-Sulle funzioni di taluni corpi ne’ fenomeni della 
combustione. 

- Ricerche chimiche su’ frutti di una varietà di Ileo 

d'india (in collaborazione di G. Gbalmm). 

- Ricerche chimiche sopra un’acqua di pozzo della 

cillà di Napoli. 

- Ricerche intorno alla materia colorante del succo 

de* frulli di mirto australe. 

- Ricerche chimiche sopra un calcolo trovato nella 

vescica orinaria di una testuggine di liume. 

- Sulla preparazione e disseccazione di taluni com- 

posti di ferro facilmente nssidahlli aH’aria. 

- Suiranlichilà dell'acqua trovala in un vase di 

bronzo a Pompei. 

- Ricerche sulla saliva e .sugli organi salivali del 
Dolium Galea [incollaboraziimedi P.Panceri). 
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53. / i SetUmbre fS67. — Ricerche* sulla saliva v sugli urgani salivali del 
D(fiium Galea a di altri mulliisclii (in cnltabn- 
razione di P. Panckri). 

?>i. fi Dicembre ffifì7. — Ricerche chimiche sull'acqua trovata in un vas*.* 
di bronzo a Pompei e sulle inmislazioni in osso 
riiivoniite. 

5ìi. 11 Gennaio 1H6S. — Osservazioni sulle uova delle galline. 
f>0. li Marzo 186H. — Ricerche chimiche sopra una materia grassa tro- 

vala in un vaso a Pompei. 

57. 1 Agt^to 186H. — Trasformazione in zucchero delle spoglie de*!>a- 

chi (la seda. 

58. 8 Agotio ISfìS. — Osservazioni sulla composizione dell'acqua ter- 

male che si rinviene ne’lerreni della solfatara 
di Pozzuoli. 

50. 1 S Dicembre IHRH. — Oss(*r^azioni sull'acqua termo-minerale della sol- 
fatara di Pozzuoli. 

00. 1i1 Febbraio 1869. — Osst'rvazionisullalempt^raturainternadellagran- 

de fumarola della solfatara di Pozzuoli. 

01. /.7 Marzo 1869. — Osservazioni sopra diverse varielh di granturco 

c(dlivato in Italia. 

02. 13 Nm'embrc 1869.— Ricerche chimiche e leraptuitiche suU’acqua ter- 

mo-mineralo della solfatara di Pozzuoli. 

03. 1t Marzo 1870. — Ricerche sulla distribuzione degli elementi mine- 

rali organici nelU; diverse parti delle piante 
del genere Vinus. 

Oi. Jlfarso 1870. — Ricerche analitiche intorno a talune varielh di 

calcari <h 1 argille della Provincia di Caserta. 
05. /2 Novembre 1870 . — Osscrvazioui analitiche sopra tre varietà di ar- 
gille della Valle del Drago presso Costmza In 
Calabria. 

OÓ, 10 Dicembre 1870. — Osservazioni e ricerche analitiche sopra l’nlio 
di olive. 

67. 11 Febbraio 1871. — Ricerche chimiche sopra taluni coproliti. 

08. 11 Marzo 1871. — Ricerche chimiche siiiralluim.' ricavatodall'acqua 

lerrao-mìiieiale della solfatara dì Pozzuoli. 
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i»y. ^ Aprite IH7l. — Ossei vazìoiii e rh;erclui sopra iliverse variclà di 
fagioli. 

70. /.T Maggio 1871. — Ricerche analiliche sirgas cIh} si svolgono dalle 

foglie delle piante tenute in macerazione ncl- 
r acqua. 

71. li Agotto 1871. — Ricerche chimiche sopra talune efflorescenze ve- 

suviane. 

72. li Agosto 1871. — Ricerche chimiche sulla china bieolorata. 

73. 9 Settembre 1871. — Sulla composizione de' gas che svolgonsi dalle 

fumarole della solfatara di Pozzuoli— Parfe I. 

74. 14 Ottobre 1871. — Sulla composizione de* gas che svolgonsi dalle 

fumarole della solfatara di Pozzuoli. — Parte il. 

75. 14 Ottobre 1871. — Ricerche chimiche sopra una produzione della 

solfatara di Pozzuoli. 

70. 8 Giugno 1872. — Ricerchcsiil friimenlodidlversecontraded’Iialia. 

77. 9 ;Yorcni6rc 1872. — Ricerche chimiche sul ciclamino. 

78. 7 Dicembre 1812. — Sopra talune si»i>rienze di sdoppiaimmto della cl- 

clainina. 

111 . — f Altre pubblicazioni fatte nette due Università di Pisa e di Napotij 

I. Rendiconto dc'lavori di Chimica esi'guìti nel lalmratorio dell' Università 
di Pisa. 

i. Rendiconto de’ lavori di Oiimica eso.guiti nel laboratorio dell* Università 
di .Najioii. 

N. B.^ Quelli Rcndxtonli si spediscono «‘laborilorìi di Chimica etl a'dolli Ilsliant c stra- 
nieri, e si scambiano graluilamcnle con altro puhhiicaiioni sctenlifklH'. 

3. Lezioni sulle gem^ralilh della Chimica. 
i. Lezioni sulla nomenclatura chimica. 

5. Lezioni sugli eqiiivaienli chimici. 

N. B.*~ Queste lozioni >-enneri> pubblicate a rìchiosla de' giovani della scuola di Chimica dì 
Napoli, c furono Iradollc in francese , e pubblicale ne’giomali KÌcnlifici a Parigi. 
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0. Ulimica Imliistriali* 2 ivrfiimf tn , pubblicah a Parìyi in Hugua 
itaiiana con circa 600 figure intercaiate nel fesloj. 

N. n signor Hinislro di Agricollura e Commercio del Regno d’ lUlia , n titolu d’incu- 
reggismonbt , si è «liltODato per Mi copie alla della Chimica Industriale. 

7. Osservazioni sul eholcra due fascicoli J. 

N. 6.— Questa pubblicazione si è venduta a vantaggio dogli Asili Infantili di Napoli. 

8 L'INCORAGGIAMENTO — Giornale di Chimica e di Si-ienze Allini ed orga- 
no dell'Associazione delle Conrerenze Chimiche di Napoli, fondata «la 
S. Dr. Luca (i volumi in 5® sinora^L'opera è periodica^ e si ptiA- 
Idica ogni mese a fascicoli di due fogli ciascuno). 

N. B. Le ricerche accennale nei N.* 44. mandato alla Società d'inconggiamcnio di Parigi, 
rìchiamarono rattenxionodcll'illuslrc chimico ^rancos^: signorbuMAit.conio si rileva 
dal Bollellinn di quella Società, md modo ch^ seguo: 
f M. Dumas rappclle que, dana la demifre séance, uno brochure sur le myrie 
« d'Australie a ^t^ prèscnU^' par MM. S. di Luca et i. Ua\(.oiNf, et il invite le co- 
« ailt^dcs aria chimiques à c^amincr avoc smn ce iravail, qui renformc uno qiiesUon 

• df!s plus inlércssantes sous le rapport de la production du biiarlratc do piitasse •. 
« Lo myrte. dii Bf. Dumas, osi mi arlHislc de schamps qui croit s|x>nUnémeni co 

• Australie . que Fon culUvo cn Italie, et qui pourraìt parfailement convenir au sol 

• de quelques parties de FAIgcrie. Doud d'une végi‘tation lusuriante, li donne un 
« fruii dunt la malière ccdoranto parali t^tre analogue à rcite du raisin. Ce qu'il y a 
« de plusremarquable.c'cstquele moùl de ce fruii est idontique à celuidu raisin con>- 

• me composilion et qu’il donne un vin de myrie idcniique de coulcur et de compo* 

t sition avoc lo vin de raisin. On sait que jusqu'ici la vigno a ^td la seiiicsource qui 
a fournissc la cn‘ine de tartre -, or. en pDHence de la ronsommalion presque inde- 
« Hnie do oe sei, il est pcrmls de se demander si Fon no pourrail pas Irouver dan* 
< le fruii de niyrtc uno rossource qui pormi! d'augmentor la production d’une ma- 
■ tière si prècieiise hcaucoup d'industrie^, noUunmcnt en leinture ». < 


Prof. Paolo Panceri.~t. Prelezione al corso di Anatomia comparata — Mi- 
lano 1S61. 

4. Sulle Vaginieole parassite dei gambi^ri comuni — Milano 1S61. 

3. Del coloramento deiralbutuc d'uovo di gallina e dei criltogami che cre- 
.scono nelle uova — Milano ISSI. 
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i. Programma del corso di Anatomia comparala |h.t le (JniversUa dì Bolo- 
goa e Napoli nell'anno scolastico 18B4 c 18G5 (tn tmionc del Pro- 
fessore Ricchiarm) — Bologna i864. 

5. Orouzio Gabriele tV)sta — Elogio — letto nella tornata del dì 8 dicrm* 
tre 1867 dell' Accademia Puntaniana — Napoli 1868, 

0. Esperienze sopra il veleno della Lycosa Tarantula — Napoli 1868. 

7. Snila presenza dell'acido solforico nella saliva di alcuni molluschi — Let- 

tera del Prof. pANctRi al Senatore Mattelcci — Pi«a 1868. 

8. Ricerche sugli organi che nei gasteropodi segregano T acido solforico*— 

Napoli 1868. 

9. Nouvelles observaiioiis sur la salive des iuollus<|ues gaslóropodes— 

nales des Sciences Nalurelles) 

10. Nota sopra ua'alciopide parassito della Cydippe densa (in unione del 

Prof. Claparède) — Milano 1867 

1 1 . Ricerche sulla saliva e sugli organi salivali del Dolium Galea (in unto- 

ne del Prof. S. DE Luca ) — Napoli 1867. 
li. (Urea particolari appendici delle branchie della Cephaloptera gioma— 
Napfdi 1867. 

|3. Sulla fecondazione artiOciale e suireotrata degli spermaiu/oidi nelle 
uova del Branchiostoma — Napoli 1867. 

14. La inuDunia Peruviana del Museo Nazionale — Napoli 1868. 

15. Nuovo genere di polipi aclioiarii — Napoli 1868. 

16. Due fatti relativi ai cestodì — Napoli 1868. 

17. Altre larve di alciopide (Hinconerella) parassite della Cydippe densa — 

Napoli 1868. 

18. Gli Axolotl recati per la prima volta in Napoli— A’aprifi 1868. 

19. Ricerche sugli organi che nei gasteropodi segregano l'acido solforico — 

Napoli 1868. 

20. Sopra alcuni organi della Cephaloptera giorna (in unione del Professore 

L. DE Sahctis) — Napoli 1869. 

21 . Intorno a due nuovi polipi Cladactis Costa cd llalaeampa Claparedii — 

Napfdi 1869. 

22. Gli organi c la secrezione dell’acido solforico nei g:tsteropodi con appen- 

dice relativa ad altre glandolo dei medesimi — Napoli 1869. 

23. Intorno agli Axolotl cresciuti ncH’Orlo Botanico — Napoli 1869. 
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24. intorno ad una forma non |kt anco notata negli Zooidi delle Pennalulc 
(BuUettino dell' Ai$fKiazi(m€ dei N(durcdiiti e Medici, Voi, /, // — 
NapMi ÌS70. 

Intorno alla luce emanala dal grasso — Rendiconto dell' Accademia delle 
Scienze ftiiche e matematiche J — Napoli iSTi- 

26. Intorno a due ]>eiìnatularii l'tino non per anco trovalo nel Mediterraneo, 

l'altro nuovo nel nostro golfo — (Rendiconto, come sopra) — Na- 
poli un. 

27. Intorno alla sede del movimento luminoso nelle Meduse — (Rendiconto, 

idem) — Napoli 1871. 

28. Gli organi Inniinosi e la luce delle Peiinatule — Sunto e Memoria {Ren- 

dic(ndo ed Atti, idem) — NapiAi 1871. 

20. Gli organi luminosi e la luce dei Pirosomi — Sunto — (^Hciultconfo, idem) 
Napoli 187S. 

.'IO. Gli organi luminosi e la luce delle Foladi — Sunto — (Rendiconto, idem) 
Napoli 1872. 

31. Intorno ad un {lennatulario fosforescente non per anco rinvenuto presso 

Nai>oli— ( Rendiconto, idem) — Napoli 1873. 

32. Intorno alla luce che emana dalle cellule nervose della Phillirhoe bu- 

cephala — Sunto e Memoria — (Rendiconto ed Atti, idem) — 
Napoli 1872. 

33. Gli organi luminosi o la luce dei Pirosomi c dello Foladi Memoria — 

(Atli, idem) — Napoli 1872. 

34. Gli organi luminosi c la luce dei Beroidei — Sunto e Memoria — Arndt- 

conto cd Atti, idem) — Napoli 1872. 

36. La luce degli occhi delle farfalle — (Rendiconto, idem) — Napoli 1872. 


Prof. Vincenzo Cesati. — 1. (k)nni Storico<critici sugli studi filo-fisiologici 
degli Italiani — Milano 1836. 

2. Sulle Ombrellate della Flora Elvetico-Germanica c dell* Italia Irreale, 

coiraggiuiita di alcune s{»ecìe di recente recate dalla Grecia — Co» 
tabella — ilftlano Ì836. 

3. Syllabiis plantarum, (juas in dilionc Novariensi leclas ad Floram Aco- 

nienscm prò appendice prima «»flert V. Cks.vti —IlalccadSolam 1836. 
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4. H«^mei-kimj?en zìi 4;iiiÌKeii — Con tavole — Halle a. d. Saa 

le 1856. 

5. Aufslellung vou zwei neùeii ArloiiMuoedim*cii— //«//^a.d Saale 1836. 

6. Llober die Gaiiung Ambrosinia — Con tai^ola^Halle a.d. Saale 1836. 

7. Beschreibung eiuiger Pflanzeiiiiiissbildiiiigen — Con tavola — Halle a. d. 

Saale 1837. 

K. Le teoriche più rec(‘iili dei Botanici dei Nord in l’alto di lisica vegetale, 
es|)Oste compt^ndiosaniente ad uso degli Italiani — Milano 1837‘38. 

9. Cenni intorno all'Elenco delle piante della Pro\incia di Milano del si- 

gnor E., con aggiunta di altre 400 jiiante s|>oiilaiicc iieli'Agro Medio- 
ianense — Milano 1838. 

10. Botanischer Anhang zìi E. Rittkrs von EniKORiciismAt. RtasK in don 

Sudòstlichen Theileu vou Neiigrhvhenland — Leipzig 1838. 

1 1 . Ueber den t'rspriing iind die Enlwickelung der Rolrytis Bassiaiia iiud 

cine andere Art schmaroizenden Schimmels — Halle a. d. Saale 1839. 

12. Serie di articoli critici o iuugranci — Milano 1836-40, 

13. Di alcune cose risguardanti rAgrìcullura, e particolarmente la teoria 

fìsiologica delie rotazioni Agrarie — Milano 1841. 

14. Rariores slveiiovaeSliriiesIlalicae — Medùdani 1840-1844 — fasc.l-lll, 

fot. majr. imper. adj. tabulis 24. 

13. Saggio su la Geografia Uuanira e su la Flora di Loml>ardia — Milano 
18i4 — Con tavola altimetrica occ. 

16. Processi verbali della S4;zione di Botanica negli Alti del Sesto Con- 

grt^sso Scientilico Italiano, tenuto in Milano nel 1844. 

17. Secondo Saggio su la Geografia lx>lanica c su la Flora di Lonil>ardia — 

Milano 1848 

18. Geslaltung und Verhaeltnisse der Pllanzenwell in der Loinliardie — 

Halle a.d. Saale 1848. 

19. Su la malattia delle Uve — Con xylotipo — Vercelli 1832. 

20. Cuscuta Cesatiana (Ber tol.); descrizione nell hèdex sem Iwrt . botan. 

genuensis 1831. 

il. Del ringiovanimento nella natura, diinostrato nelle piante dal D.'' Al. 
Brais — Tonno 1832. 

ii. Note à servir d’apj>cndix aux niémoints ile Mss.'* Lkvlillk, Tl'lasnkcI 
autressur la vcritahic naUiredes.Sclérotiunis— i/uf/e a. d. Saale t833. 
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Rìcolia Pestalotiana — Rtnlrag zur kliMiuisiaiischen Flora — Con tavo- 
la — Halle a. d. Stutle IS-ltì. 

ii. Si'hetU' ile&criuivt; a notti di minor molt* chtì accoin|t;ignnno le qualche 
eenlinaja di Crittogame Italiane edite dal I8ÌG a tutCoggi nelle Col- 
lezioni e nel (Hirìodico /fcdtrtgt'a, puhiicuti dal I)/ HADFMioasT in 
Dresda , eco. 

Eia ornslcs Worl uIkìf D. Btjntirdens Vorschlaege und Neuerungen in 
der sysleinatischen Dehantlluiig und Ik'nennungder Conio — und Cry- 
ptomyceien — Halle l86i. 

2(1. Appunti peruuarnluraCriltogamologia Italiana— ^Con tavUecotoratei — 
Genova f8tU. 

27. UcIht die VtThàellnis.se dorPflanzeiiwell ini Ohielhe zwisehen dem Tes- 

sin, dem Po, der Sesia und den Alpen — (Con tavole colorate }. — 
H(Ule 1863. 

28. SchemadiClassilìcazione degliSferiaeei Aschigeri — Genova f 863~(Ela- 

borato in comunione coi Prof. Dk Notaris). 

2U. Elenco sisUiiiatico di alcune piante dei luoghi di Terra Santa, raccolte 
dal Oinonico Don Igino Martorflli — Vercelli 1866 . 

dO. Oinipendio della Flora Italiana, ilei Professori Casati, pAsstHiNi e Ci** 
HULU, Milano t867^(In corso di stampa; /Inora i8 dispense ac- 
compagnate da 33 tavole in rame, fC grande/. 

di. lK‘i vantaggi che lo studio della Dutaniea può ritrarre da una collezione 
di aulograli;aggiunto un cenno storico sovra Cirillo — Napoli 1869 — 
(ion fac'simile di una intera lettera del Cirillo. 

di. Illustrazione della Soj:(/ra(^a /loru/cn/a (Morett.), preceduta da con- 
siderazioni in ordint* a distrihuzioue gt'ogralìca delle altre siicele Ita- 
liane di quel gener»^ — .Vapoli 1869, i”, con tavola cfdorata. 

3d. Sopra le AfuMrdel K. Orlo Rolanicndi Na|ioÌi — Firenze 1870, con .ry- 
totipi. 

di. Nuova inlerpndazione del Sicono — Napoli 1870, I ’. 

35. Introduzione ad una serie di memorie ìlhisirative della VegelazioneCrit- 
logaiuica indie provincit? Najxilelane -^Napoli 1870, 4*’. 

dC. illustrazione di alcune piante raccolte dal Prof. Strobll sul versante 
orientale tiellt* Ande Chìiene dal Passo del Planchon sino a Mendoza 
attraverso la PnmiKt del Stid — Napoli 1871, con tavole. 
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37. Nule l'ìsguarduiiti la Sinonimia a«iouaia (H;r le famiglie delle Muuucla- 

midee nel Compendio della Flora Italiana — Ftrensc /éf7i. 

38. Piante della Majella, dtd Murrone c delle loro adiacenze nelP Abruzzo 

Citeriore — iVapo/i 12". 

30. Note t)otaiiiclie di vario argomento — Napoli 1872^ i", con tavole co- 
lorate e nere. 

40. Sulla <;co{M)rta ilella Baitarrea phalloides per la Flora Na|>olelana — 

Napoli ì87i, 4". 

il. Una pagina del mio diario 1871 estratta nella occasione che in Dassano 
si celebra il Centenario della nascita di G. Battista Brocchi^ coll'ag- 
giunta di due lettere inedite dello Spallanzani — Napoli 1872^ 4", 
con fac-siiuile di umt intera lettera. 

Scritti estranei alla Botanica — Tavole analitiche |>er lo studio delia 
Storia Naturalo — (Zoologia) — Vercelli 18.^1. 

42 Analisi chimica delle acquo bromo-jodiirale di Saxoii noi Valiese — Ver- 
celli 18,75. 

43. Pensieri su la Idrofobia e su le Apoplessie — Milano 1855. 

41. Interpretaziune del verso di Dante: «Se non ch'egli uno, e voi n'orate 

cento» — Ffrcc//i. 

45. (À)mpoDÌmenti lirici diversi. 

40. C'iommeuU e pensieri su le condizioni della Lombardia e Venezia — 
Vercelli 1855. 

47. Dei Giurati; deirAssassiiiio legale; Sui disordini nelle Amministra- 
zioni ecc. ccc. 


Prof. Giuseppe Antonio Pasquale. — 1. Flora deH'lsola di Capri. 

2. Dei Viticci. 

3. Flora del Vesuvio. 

4. Flora medica della Provincia di Napoli. 

5. Una pass(.‘ggiala per la Villa Reale di Ghiaia. 

6. Sopra la prima etik delle piante. 

7. Sulla insalala niist hiala dei Napoletani. 

8. Sulla tela dello S\)arlium /unreum. che si fabbrica in Calabria. 
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9. lk)nt{M‘D(ljn «li Roianica ordinalo specialmente alla conoscensa delle piante 
mtHiicinuli più cotmiDl. 

10. CommeìdaTiolum Bryologiae Neapotitanae. 

1 1. Su di una novella varici!! di Dictcannu» atbus» L. 

12. Notizia su* canali resiniferi rinvenuii nelle squame del Taxodium mu> 

cronatum. 

13. Relazione sullo sialo lìsico*economico-agrario della l*Calabrla Ulteriore. 

14. Su' canali resiuiferi negli strobili de'couiferi. 

15* Su d'una nuova specie di Dianthus. 

16. Catalogo delle piante raccolte nei dinlorni di Salerno, Amalfi, Eboli. 

17. Descrizione d'una anomalia del PoIìjkhIìo volgare. 

18. Su d’una varielìi di Lycopersicum escutentumt delta volgarmente Po- 

midoro granatim. 

19. Notizie sopra alcune piante rare che si coltivano nel R. Orto Botanico di 

Napoli. 

20. Proposta di un nuovo genere di leguminose fondato sulla Trigonella 

coerulea. 

21. Catalogo del R. Orto Botanico di Napoli. 

22. Giovan.hi Gussome e Guulieho Gasparrini. 

23. Intorno la sede dell'odore della Serietà foelida. 

24. Sulla Eterofillia. 

25. Annotationcs et deseriptiones nonnullarum plantarum tn Sorto neapo- 

litano cuUarum. 

26. Nota su di alcune piante da pochi anni naturalizzale nella provincia di 

Napoli. 

27. Flora Vesuviana, o Catalogo ragionalo delle piante del Vesuvio, coufroo- 

tate con quelle dell'isola di Capri e di altri luoghi circostanti. 

28. Su di una forma involuta della cupola del Quercut Ilex. 

29. Di alcune produzioni spontanee delta terra c s]>ecialmente della gra* 

migna. 

30. Note fitologicbc di vario argomento. 

31. Dell' Agricoltura industriale nelle provincie meridionali d'Italia. 

32. Sui canali arcolati del pomidoro, e sulla sua malattia dominante. 

33. Index seminum Uorti Regii neapolitani. 

34. Su di un ramo mostruoso dell'Opunfia/u^uijpimi. 
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35. IkK'umenli hiogrulici di Giovanni Gussone. 

3G. Di alcuni effelti della caduta della cenerò sulle pianiet neiriillima eru- 
zione vesuviana, osservali in Na|>oli — (1812). 

37. Su di alcune radici penetrate nella vòlta di una stanza. 

38. Di UD viaggio botanico al Gargano — (in unione del Prof. Gaetano Li* 

GOPOLl). 

3U. DeirEtorolillia nel Cupresm» funebris. 


Prof. Gaetano Licopolì. — i. Ricerche microscopiche suU'origiiie c strut- 
tura delle Granulaxioni csistenU nella polpa della pera, della melo- 
cotogna ed altre specie — Memoria con due tavole illustrative. 
i. Sopra alcune glandolo ealeifere della Statiee Monopetala, L. — Ricer- 
che microscopiche, con uria tavola. 

3. Osservazioni teratologiche sul fiore del Melianthus Major — Con una 

tav(Aa. 

4. Sopra le glandolo calcifere delle Saxifraghe aizoidee. 

5. Sulla Metamorfosi delle piante — Dissertazione. 

6. Sulla struttura anatomica della foglia ncWoÀiriplexNummularia. Hort. 

7. Sulle criliugaiive parassite del corpo umano — 5u?i/o di una lezione pro- 

pria accompagnato da una tavola illustrativa. Opuscolo in Na- 
poli 1869. 

8. Sulla Organogenia dei Pappi ed altri organi fiorali nel Sonchus oleraceus, 

h.p cd in altre piante a fior composto — Memoria in 4”, dipag. 2t, 
con due tavole illustrative. 

9. Sopra alcune glandolo calcifere delle Crassutaeee c loro rapporti con gli 

stomi. 

10. Sopra alcune glandolo speciali sui calice della Teeoma radicane ed altre 
specie. 

ti. Intorno alla struttura degli stomi e di alcune glandolo dermoidali. 

12. Storia naturale delle GriUogame che nascono sulle lave vesuviane e loro 
attinenze con le condizioni della roccia sulla quale nascono. — Memo- 
ria scritta per concorso e premiata dati’ Accademia delle Scienze fi- 
siche e matematiche di Napoli — Con tre tavole. 


Digiiized by Google 



— 12C. — 

13. Sul fuslo anomalo (h*lla Wtstfria chineMis, I>. C . — (BailcUhio deU'As- 
socìazwne dei Nat. e Mcd. di Napoti, ago-^f(t 1S71, n.® S e 9 — Con 
una taviÀa. 

I (. Sulla siruUura analomica del fusto del Cissus acida^ L. — NiUa. 

15. Sulla pres<Miza dei vasi a irache:t nelle Felci e loro trasformazione in 
vasi scalarifurmi. 

Itì* Sulla vegetazione (ìaWUredtt Ruborum c /'Ara(pmdium trirras.<a/um — 
Jlfemorm in 4", di poff. 10 — Con tavfUa. 

17. Sulla struttura murfulogicu dei frutti a ptxxide «mI a pissidio. 

18. Sugli stomi di alcune Passiflore — Nota. 

li). Relazione d'iin viaggio botanico al Gargano — fin unione del Prof. G. A. 
Pasqi Au;). 


Prof. Domenico Mamone Capria.->1. Dizionario generale di Chimica, 
Farmacia, Terapia, Materia incnlica. Tossicologia, Nineralr^ia c Chi- 
mica applicata alle arti — Seconda edizione^ Napoli stamperia e li- 
breria di Andrea Festa, ISSO. 

i. Libro del perchè e del eouie Fisieo-Cbimico, ovvero Manuale di Fisico- 
Chimica per grimperiti — Napoli^ luglio ISSI. 

3. Elementi di Chimica Filosolica sperimciitale — Sesta edizione — Na- 
poli 1S62. 

I. Trattalo de' reagenti ed uso di essi , con quattro esemplari pratici di 
analisi — Napoli 1SG3. 

5. Guida a' Droghieri per lien conoscere la Itonlà delle Drtighe, e dt*i com- 

posti che snK‘rciano, c i»er svelar loro le falsilìcazioni dì essi — Na- 
poli 1S65. 

6. Lezioni di Chimica applicata airigiene etl alle arti, dettate agli operai — 

Napoli 1868. 

7. Lezioni di Chimica FamiacoUtgica, che anmiaeslrano i giovani a leggere 

le ricette, a ben distinguere i Farmaclii* la loro incompatibilitù, «hi a 
spedirli con esattezza ixi eleganza — Napoli 1S0S. 

M. Poche {tarole lette nella prima lezione delTanuo 1809. 

9. Coiifereazt; Fisico-Chimiche j>er ristriizione muliebre nella Cattedra di 
Chimica Farmaeeiitiea — Napoli IS7f. 
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11). Lt'ziuni «‘liMiuMUari di <'.ltimira liH>rgaiiica — Nap<tii 1S7!Ì. 

Il, fjioruaU* di Chimir?a o Farniaria c Si knze afHiii — NapiAi iSli. 


Prof. Ettore GinUani.-^l. l^n r«enuo dementare di Fisica. 

Un allro di Chimica. 

d. Un terzo di Fisica» Chimica c (>>sinogralla. 

4 . Arliculi pniK)lari di Fisica sopra diversi giornali, Uirutiorr pnptì- 

larc» Ff/armo«ictf (che trattavano di Acustica), .4racnc (che han- 
no per titolo AVi/uro e Costume^ o paralleli tra i fatti Usici tM ì mo- 
rali ). 

5. Un Corso di C.onfcreiìze Sintetiche di Fisica c Meteorologia, il quale può 

dirsi originale, cosi per ronline datovi alle materie, come per talune 
sue viMute teoriche diverse dalle comuni. Qiiesln |>erò 6 tuttora in 
corso di ptibblica/.iun<% ne) prossimo a) suo compiiiumto. 


Prof. Eugenio Semmola. — 1. Descrizione di un nuovo icrmontctrografo. 

2. Es|M>si/.ion€ sj»erinHmtalo della teoria meccanica del calore. 

3. Primi clementi di Fisica. 


Prof. Salvatore Alborella d'Àfflitto — 1 . Prolegomeni elementari di Sto- 
ria naturale Tecnica scritti jM-r l' insegnamento delle scuole dei licei 
e degrislituti su[>eriuri tecnici applicali s|M^cìalmeiite airagricoltu- 
lura — Napoli, «/(imperia del Fihreno 1S70-72, Michele de RulK’r- 
lis wlilorc. 

Piccolo compimdio di Storia naturale e di (ìeogralia fisica p<T le 
M'uoie tecniche e liceali e |»cr le normali iiinsidiili e femminili scritto 
SII i programmi goM-ruativi — (Novembre 1S7SJ. 

2. Prolusione al (kirso di Itoianica e Materia medica, pronunziata nel ('iOl- 

legio M(Mlico-ChirurgH o — Aoecmhre 1S61. — Dedicata all' Illustre 
Prof. Senatore P. E. Iubriani. 

3. Memoria suiraziom* della Santonina o caso di amaiirosi guarito colla San- 

luiiiiiu {francese) — fW.V. 
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4. Memorili suiran:iliHÌ cliimica nmi()ar:iltva delle maiidoi le duid ed amare, 

con esj>eriuieiili tossici l'si^^uiti nel (xiUcgio Medico-Cliirurgico «ella 
caltcHlra di Materia Medica e Tossicolc^ia — IStìi. 

5. Influenze delle scienze lisico-cliimiche sull' Agricoltura, ed in is|»ecial 

modo della Botanica e della Chimica; 1805: con dedica alla onore- 
v(4e Deputazione Prm'inciale di Terra di /riviro — (Edizione 
esaurita J. 

6. Lezioni sulla Storia naturale de'Medicamenti , stenoffralìcamente prese 

dai due (ispiranti ^armocixft A. Sans»:\erino e L. Melito alla Cat- 
tedra pareggiata nella Regia Vniversità — Dedieate al CAiaris- 
simn Clinico Comm. Senatore S. Tommasi. 

7. Memoria sullo studio de' caratteri fìsici delle Chine. Tesi di concorso 

alta Ciìtledra di Materia medica e Tossictdogia , vacante nella Re- 
gia Università di Napoli. 

8. Memoria sul modo di ritrovare l'arsenico anche dopo che fosse piilre* 

fatto il cadavern dello avvelenato^ Tesi di concorso alta stessa Cat- 
tedra. 

9. Memoria suirazionc del Cloroformio e deirElerc — Tesi di concorso alla 

stessa Ca//edra. 

10. Lezione sulla storia naturale delle Chine. 

1 1. Memoria sullo studio od il vero concetto della Storia naturale de' medi' 

camenti* 

12. Memoria sulle radici delle piante considerate ctune organi di assorbì* 

memo — Tesi di conccirso — fÀ'dizionc esauriiat. 

13. Botanica svolta in 60 tesi per i giovani aspiranti agli esami universitari 

(Edizione fs«un7o^ 

14. Compendio di Zoologia e Notomia Comparata per gli aspiranti al V grado 

di intHiieina (Edizione esaurita). 

15. Due Lezioni sulle resino, gomme>resinc , l>ulsami , e sulle trementine; 

origine, stalo naturale, descrizioni anatomiche c microscopiche degli 
organi e delle piante che le forniscono; caratteri dì questi prodotti, 
qualità, azione sull'organismo, c modo di amministrazione. 

16. Una Lezione sugli oli esst'nziali. 

17. Programma |H*r lo insegnantenlo del Corso di Storia naturale applicato 

aH'AgricoItura; a cui segue un programma di Zootecnia. 
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18. Cinque tavole SinoUirhe ragionale sulla Classificaziom* di lutti i corpi 

naturali secondo il bisogno attuale delle scienze cliimico-naturali. 

19. Manuale di irauinatologia legale , in corrisi>ondenza delle leggi p<mali> 

dedicato a'magiitraii ed awocaiif onde valutare con le cognizioni 
anatomiche ed organologiehe il grave campito del tentativo legale 
( iSiù^iSii) — (Edizione esaurita). 

20. Sulla struttura anatomica delle conifere e sulla utilità del loro legno per 

le carbonaie, le costruzioni idraulichi% e per la marineria (Memoria 
premiata). 

21. Dodici conferenze sintetiche dello intero corsodi Storia naturale appli- 

cala aH’Agraria, sostenute per ordine de’Minisleri di pubblica Istru- 
zione edi Agricoltura, Industria e Commercio, dui viedesimi pubbli- 
cate , pronunziate innanzi a tutti i Profesf(fri delle scuole Magi- 
strali della provincia di Terra di Lavoro dal 2.V agosto al 25 set- 
tembre 1S69. 

22. Memorie sugli Aracnidi in genere e caratteri delle specie più utili c di 

quelle credule velenoso — Pubblicata sul giornale l'ylracnc (1872). 

23. Memoria siigrinselli in generale cd in ìs|k'cìc sulla bachicoltura — Pub- 

blicata sullo stesso giornale (1872). 

2-i. Memoria originale sul modo di conoscere la frode nei tes.siili di lana, ca- 
nape» seta, lino» cotone del lino della Nuova-Zelanda — Pubblicala 
sul Giornale il Piria e l’ Alcione ( !87.‘l). 

25. Memoria sulle qualità (k 1 utilità deH’Asino, come argomento dì Zooelica 

0 Zootecnia — Pubblicala sul giornale l'Alcione ( 1873). 

26. Memoria siiirAgricolliira ; in ispecie della coltura delle piante che deb- 

bonsi preferire onde le api sieno bene allevate e nudrile — Edizione 
esaurita ( 1869). 


Prof Moisè Donadeo. — Preparaitfre in Chimica nella H. Università di 
Napoli. 

1 . Memoria sopra due nuovi sali di Oiiiiina; cioè sul Solfo Boralo di Chini- 

na, e sui Solfo Borato di Chinina marziale, dallo stesso pre}karalo p<‘r 
la prima volta nel 1870. 

2. Memoria su lo zucchero indigeno ollciiulo dai porri selvatici , e da lui 

17 
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|tn‘paralu . — Scopertn premùtfa ali Esp^tsìzionr delle Calabrie con 
medaglia d’oro nel 1S67. 

3. Lozioni moderno «li Chimica inorganica — Un volume di .WO pagine con 
figure, ne! iS7i. 


Facoltà di Medicina e Chirurgia 

Prof. Salvatore Tommasì — I. Dal 1S40al iS44, carne memàra dell' Ac- 
cademia degli Atpiranli naturalisli;Slii(H anatomici sui rettili OH- 
diani — Studi sulla embric^cnia dei Me«Iusarì — Descrizione di un 
nuovo organo della Lampreda mariliima — Studi sulle cellule nervose 
del ganglio episofagiM) di alcuni Gasteropodi — Studi microscopici 
sulla circolazione capillare delle Rane. 

2. Sei 1844 — Opuscolo intorno alla paiogcn&si delle febbri. 

3. Con iderazioni criliche sul S:<lasso — {grotto opuscolo, 1859). 

4. Lo spirito della Medicina moderna: Prolusione letta nella f7nii’cr<ttò di 

Paria nel 1859. 

5. Sommario di «iiiatlro unni di Clinica medica a Pavia, pubblicato net 1864 

( grosso opuscolo ). 

6. Sulla polmonite studiata in qiiaitru anni di Clinica a Psivia, pubblieedo 

nel 1864. 

7. Alcune lezioni cliniche sul sistema nervoso falle nella UniversiUi di Na> 

poli nel 1809. 

8. Altre lezioni cliniche pubblicate nel 1868. 

9. Esperienze suirazione della Digitale fatte sui cani coir uso deli' Emodi- 

naroomctro, pubblicato nel 1863. 

10. Critica suirippocraiismo moderno, pubblicato nel 1860. 

11. Discorso sull' indirizzo dclli^ scienze mediche. 

12. Fisiologia e Patologia. 

13. Discorso accademico sul Naturalismo moderno, ietto nella riB|>erlura de- 

gli Studi della Cniversith di Napoli del 1866. 

14. L'igiene pubblica di Londra negliOspedali eRicoveri di mendicità^f^6f^. 

15. Discorso di chiusura dell'anno clinico 1866-67. 
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16. Sommario clinico del 1866, ed altro del 1868. 

17. Rivista crillca sul libro delle febbri del Prof. Bufalini, pubblic(Ua nel 

1861. 

18. Quattro aoni di un Giornale medico intitolalo 11 Sarcone, comincialo 

nel 1844. Fatto inleramente dal Prof. Tommasi con mollissimi arti> 
coli originali. 

19. Inslituzioni dì Fisiologia — Tre edizioni — La l*del I845;lai" dell853; 

la 3* del 1801: notando che dopo la prima, ciascuna delle ducè 
stata interamente rifatta ed accresciuta. 


Prof. Marino Turchi.-' 1. Sulla importanza} estensione, e bellezza delli- 
gieue — Jhscorio inaugurale. 

2. Sulla Igiene pubblica della Ciltìi di Napoli— 05561^0:1081 e Proposte di 

Marino Tirchi Cotmgliere municipale — Opera dima in (reparti: 

Parte I. — Descrizione dellecondizioni igieniche della CUU diNapoli. 

Parte 11. — Es|K)sizÌone de'provveilimenti Igienici da adottarsi, divisi 
in quattro categorie: la prima concerne le cose che già 
esistono nella Ciltù : la seconda quelle che dovrebbero 
aggiungersi: la terza è di riiuodii morali: la quarta è 
di cose da domandare al Governo. 

Parte 111. — Bencfizii che da tali provvedimenti igienici verreblwro 
air Istruzione, airEducazione, all' Industria, all’ Agri- 
coltura, alle Arti, alla Prosperità, alla Civiltà. 

3. Napoli Cìllà di Provincia non più Capitale — Discorso in cui si parla del 

suo passato, del suo presente, del suo avvenire. 

4. Proposta di riforme alla Leggv* Amministrativa applicata a Napoli, [>er 

renderla spedita, efficace, benefica, con qualche pensiero sulla Legge 
comunale e provinciale in genere — 2® Edizione con note illustrative. 

5. EsanìC di Progetti di Architetti Napoletani |k.t migliorare, ampliare la 

Città di NaiK>li e provvederla d’iui gran Porto, di Cantieri, Docks.ec. 

6. Due Memorandum al Presidente dei Ministri, j>er incarico avuto dal me- 

desimo sulle condizioni della Città di Napoli, con Proposte al Ile Vit- 
torio Ehma.m ELE II. Y{^li(^> di fare alcuna cosa utile al Popolo Na- 
|Hì|iiano che Tavea accolto con singolare entusiasmo. 
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7. Se \ii Igiene debita aoiioverarsi tra leScienzc lisiclie o Ira leScieiize iuch 
ralì — Lettera aW Accademia dette Scietize morali di Napoli. 

H. Parere sul Progetto delP Ingegnere Cav. Giustino Fiocca per T amplia* 
mento più proprio della CitUi di Napoli, con la creazioDC d'un nobile 
c vasto Quartiere, c del modo come eseguirlo. 

9. Sulle Acque, e sulle Cloache della Città di Napoli — E»ame S^ortco-fn>n* 
tifico seguito da li Proposte, e da un breve Cenno degli studii di 
Acusto Ckayen sull' antico Sebeto> 

10. Necessità c Pro{K)sla di un Programma di opere da fare, di provvedi* 

menti <la prendere per elevar Napoli tlalla vile condizione in cui giace 
al grado che le spiUta tra le Città più inci\ilite di Europa. 

11. Proposte al Consiglio municipale di Napoli: 1. pel riputimeolo ed abltel* 

linienio della Città; 11. pel risanamento delle abitazioni insalubri; 
111. ptT proinuuvere (ni agevolare le o(>cre di abbellimento, c di rt- 
sanametilo. 

13. Regolamento di Polizia urbana [>cr la Città di Na{>oÌi, compilato da una 
Commissione di cui faceva parte il Ti rchi. 

13. Regolamento Igienico della Città di Napoli^Lavoro di una Commissione 

della quale il Turchi era componente. 

14. Discorso per fondare TAssociazioue Filantropica NapoHlana sotto il Pa- 

tronato di Vittorio Emmanuele li. c la Presidenza perpetua del Prin- 
cipe Umberto. 

15. Ai Signori Socii Fondatori dell' Associazione Filantropica Napolitana — 

Discorso in cui si espone quello che sì è fatto altrove per migliorare 
le classi infelici, mercè nuove abitazioni, e quello che conviene fare 
in Napoli. 

16. Statuto deirAssociazionc Filantropica Napolitana per migliorare, mercè 

nuove abitazioni, la sorte degli operai , dei poco agiati , e dei poveri 
della Città di Napoli , sotto il Protettorato di S. M. Vittorio Ehma- 
NiELE U. e la Presidenza perpetua del Pri.ncipe Umberto. 

17. Cenno storico dell'Associazione Filantropica Napolitana — Speranze, 

Estensione, ed influenza da darle. 

IB. Es|K>6izÌonc delle condizioni generali dclleCase operaie stabilito dal Con- 
gressoGenerale d'igiene di Bruxelles con altre notizie e considerazioni. 
19. Relazione all' Assemblea Generale de'Socii della Filantropica intorno le 
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traversie palile e vinte, (m 1 intorno alle concessioni ottemiie dal (jO' 
verno, e dal Parlamento- 

20. Descrizione e pregi del nuovo Edilizio costrutto iielT Emiciclo della Sa> 
nilà — Spirilo e Programma deirAssociazione Filantropica Napolitana. 
31. Relazione all' Assemblea Generale de'Socii della Filantropica, in cui si 
dimostra fra le altre cose, die il concetto delle cote operaie sia un 
errore morale , sociale, politico, c che sia daU'altra parte altamente 
lodevole il cmicelto della Filantropica di costruire abitazioni como- 
de, igieniche, economiche sia per gli operai del corpo come per 
quelli della mente. Confutazioni di errori edi falsi giudizii. Sacrifizii 
fatti, e manifestazione unanime dei Socii in onore del Consiglio Am- 
ministrativo, ed in particolare del Presidente Marino Turchi. 

33. Istruzione popolare sul colera, con un Trattatcllo d'igiene privata c pub- 
blica in nove Lettere di risposta al Senatore Tommasi. 

33. Regolamento per la Istituzione delle Commissioni Igieniche della CitU 

di Napoli. 

34. Regolamento per l'organizzazione dei medici Municipali per le visite 

preventive da farsi nell' epidemia colerica del 1865, c modo di pro- 
cedere nelle medesime. 

35. Istruzione ai medici municipali incaricati delle visite preventive di Ma- 

rino Turchi , Presidente della Commissione Igienica centrale. 

36. Relazione dei lavori della Commissione igienica centrale preseduta da 

Marino Turchi. 

37. Proposta di una Commissione di abili e vogliosi Cittadini da spedirsi 

nelle Città più civili d’Europa per studiarvi tutti gli svariati argo> 
menti e le pratiche applicazioni che potessero efHcacemente condurre 
al materiale e morale miglioramento della Città di Napoli. Enumera* 
zionc degli argomenti da studiare. 

38. Proposta d' uno studio retrospettivo da farsi in Napoli relativo alle due 

ultime Epidemie di Colera, con due Modelli di Schede per raccogliere 
notizie da servir di elemento ad una Statistica Medico-Igienica della 
Città di Napoli. 

39. Indirizzo agli Elettori del suo Collegio politico, in cui espone il suo 

modo di pensare, quello che avrebbe fatto in Parlamento, uni una sua 
Biografìa, in risposta a Ire domande. 
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30. Relazione al Sindaco sulla Casa di salute de' Convalescenti colerici fon- 

data e diretta da Makino Turchi in S. Teresa degli Scalzi, per inca- 
rico del Municìpio di Napoli. 

31. Sulla necessità in Na|)oli d'una Casa di Convalescenza, c sul mudo age- 

vole di convertire la Casa di salute de’Convalescenti colerici in S. Te- 
resa in Casa permanente di Convalescenza per ogni genere di ma- 
lattie 

33. Ricordo ed elenco di 188 Proposte fatte al Municipio di Napoli, ed esor- 
tazioni affinchè imitasse i modi efficaci onde i Municipi! di Europa in- 
tendono ad abbellire e risanare le Città, con immensi vanlaggi delle 
po|K)lazioDi e della Civiltà. 

33. Paragone tra le stanze terrene ( Bassi ) c le soffitte (Hausardes) abitate 
dal minuto po|>olo, e della necessità di abolire i Bassi in Napoli per 
uso di abitazioni. 

31. Del caro delle pigioni in Napoli, e dei modi di provvedervi. 

3b. Notìzie c Documenti riguardanti le condizioni igieniche della Città di Na- 
poli , raccolti nelle 13 Sezioni , (>cr cura di Marino Turchi , sotto le 
categorie seguenti: 

a) Le Locande ohe sono in ciascuna delle dodici Sezioni della Cit- 
tà, rimanendo notate a parte quelle dette di notte, nelle quali 
ogni individuo paga grana 3 in circa. 
bj Le Manifatture «hI arti insalubri, incommode o pericolose che 

vi SODO- 

c) l Depositi di cenci, di ossa, di baccalà, o di qualunque altra cosa 
sporca 0 fetida. 

dj 1 luoghi che sono più da notare f>er insalubrità di abitazioni. 
e) I luoghi, le vie, le piazze convertili dal minuto popolo in ster- 
quilini!. 

fj 1 sili, ove sogliono farsi depositi d'immondezze. 

g) Le vie e le piazze non ancora lastricale. 

h) Qualunque altra cagione d'insalubrità e di miseria che meriti 

d’esscr rappresentata alla considerazione deirAutorità Muni- 
cipale Q del Governo. 

i; Indicazioni dei luoghi, ove i*sistono case dirute o i>ericolanti , i 
quali polrrbl)ero agevolmente ridursi a piazze. 
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k) Indicazione- di liitte le stanze torrtfiie ( volganiiente Hassi) abi- 

tate dal minuto p<i{>olo. 

l) Notizie sulle condizioni della Istruzione popolare in Na|)oli: c 

suoi ostacoli. 

mj Enumerazione e corso delle pubbliche Goache della Città di 
Napoli. 

• n) Indicazione di cenloveiiUnove cosi delti Fondachi della Città di 
Napoli famosi per insalubrità» e {>er altre ignominie. 

36. Disegno d’una Società di Patronato pei liberati dal Carcere da istituirsi 

in Napoli» proposto da Marino TtRCHi»Componente della Commissione 
visitairice delle Prigioni. 

37. .Statuto cRcgolamento per laSocielà di patronato pe* lilierali dal carcere. 

38. Regolamento interno delle Prigioni Giudiziarie di Napoli, per incarico del 

Prefetto. 

39. Ricordi ed Avvertenze al Consiglio Municipale sulle condizioni igieniche 

della Città di Napoli. 

40. Stfmodi di saoificare le Città a) Consiglio Municipale — Relazione di Ma- 

rino Ti'Rcm»DeIegato della Città di Nd|)ol! all'Ksp. Cnivers. di Parigi. 

41. Sulle imperfezioni del Codice Sanitario presentato al Sonato Italiano. Os- 

servazioni e Proposte al Presidente dei Ministri Ministro deirinlerno. 
43. Dei modi onde dovreb)>e essere insegnala e propagata V Igiene, e del Di- 
ploma dMgienista distinto dal Diploma di Mc<1iro» a) signor Ministro 
di Pubblica Istruzione. 


Prof. Giuieppe Albini. — /^Dtvixione dei suoi iarori , cronofoffica ma 

secondo la male ria j: 

CUIMICA — 1. Ricerche sul veleno della Salaniamira maculata — Fi>n- 
na ÌS.U. 

2. L'elwr das Git der Salamandra maculata — Vienna IH'iH. 

3. Cenni storici sulla Salamandra maculala — Napoli i86i. 

4. Ricerche chimiche sul frutto del castagno — Ftcnrki f 4. 

5. Ricerche chimiche sulle castagne comuni» in unione coll’ Allievo A. Fitv- 

GA — Napoli 1867. 

. 6. Sul fruito del fico— Notizie preiiiniiiari — Napoli fS67. 
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7. Sul frutto ilei Iku — Ricerche cliìmichc qualitative e quantitative^ in 

unione col signor G. Briosi — Napoli iS69 . 

8. Sul frutto del fico — Continuazione delle ricerche — Napoli 1870. 

9. Esame chimico comparativo del sangue degli animali bovini tifosi — Na- 

poli 1864. 

10. Sulle acque minerali di Hondragone, in unione col Prof. Palucri Pa- 

RtDE — Napoli 1868. 

1 1 . Sull’ossidazione organica dell'acido urico, in unione col D.'A. Fieiìga— 

Napoli 1870. 

12. Sulla coagulazione del sangue — Napoli 1872. 

13. Analisi chimica sulla pasta Itzstein, in untone col P.' Paride PAinERt — 

•Vapoli 1873. 

ANATOMIA MICROSCOPICA E MACROSCOPICA.— 14.— L'cber das cen- 
truni tendineum des scplum venlric. cordis — Fienna 188S. 

15. Noduli am Rande der Atrio-Ventricular — Klappen desHenschen^con una 

tavola ) — Fienna 1856. 

16. Bcitrag zur Anatomie der Aiigenlieiler (con due figure) — Fienna 1857. 

17. Sullo scheletro degli animali invertebrati — Napoli 1881. 

18. Rapporti anatomici ed intima struttura deU'apparato glandularc venefico 

della Salamandra maculala (con una tavola) — Napoli 1862. 

19. Esame microscopico del sangue degli animali bovini aflctti da tifo— Mi- 

lano 1864. 

20. Sull’ epitelio intestinale ( con una tavola ) in unione col D.' Rerzo- 

KE — 1868. 

21. Sullo sbocco anomala di una vena polmonare nella cava discendente f'con 

una tavola) — Napoli 1868. 

22. Sulla natura delle ossa alla base del cranio, in unione del D.' Rerzo- 

UE. — Napoli 1867. 

23. Sulla struttura della gianduia lagrimale (con figure) — Napoli 1870. 

24. Ricerche anatomiche microscopiche sulla parete dell’ansa isolata per la 

fistola intestinale secondo Thirv (con tavola} — Napoli 1872. 

2.0. Continuazioiiedelle ricerche sulla natura delle ossa alla base del cranio — 
Napoli 1888. 

FISIOLOGIA SPERIMENTALE. — 26. — Alcune considerazioni sulla fistola 
inle.stinale. — Napoli 1870. 
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27. AppeiMlice alle considerazioni sulla fìstola itilesiiiiale — Napoli 1871. 

28. Suirazione aspirarne del cuore — A’apo/i 186S. 

20. Sul meccanismo della degluiizione — Napoli 186S. 

30. Ricerche sul Pancreas — Napoli 1865. 

31. Continuazione delle ricerche sul Pancreas e sull’ umore pancreatico — 

Napoli 1866. 

32. Sulla respirazione della rana — Napoli 1866. 

33. Ricerche e ragionamenti sulla determinazione dei sesso^Napoli 1867. 

34. Guarigione di una fistola gastrica in un cane — Napoli 1867. 

.35. Osserrazioni in .seguito 'alla nota sulla guarigione di una fistola ga.striea 
in un cane — iVapo/i 1868. 

36. Osservazioni suirEterolopia tattile fisiologica — Napoli 1870. 

37. Sulla trasfusione del sangue (con figure) — Napoli 1879. 

38. Sulla nutrizione dei nervi — Napoli 1864. 

39. Nervi e processi trofici — Napoli 1868. 

40. Sul Galvanotuetro e sul potere elettromotore dei nervi — Napoli 1868. 

41 . Sulla conservazione del (lOtcre elettromotore dei nervi di rana disseccati 

rapidamente— iVapoii 1869. 

42. Sulla eccitahilitii e conducibilità dei nervi essiccati — Napoli 1868. 

43. Fenomeni offerii in vita e reperto anatomico d'una giovine gallina cui 

fu esportata Tintcra massa dei grandi emisferi — Napoli 1871. 

44. Guida allo studio della Fisiologia normale e sperimentale; in tre volumi 

con atlante, Napoli 1870. 

45. Lezioni d'EmbrioIogia (litografate) — A'opofi 1867. 

ISTRUZIONE PUBBLICA. — 46. — Rendiconto deiristitiilo fisiologico di 
Parma — Parma 1860. 

Al. Rendiconto deiristitulo fisiologico di Napoli 1860-64 per cura del Diret- 
tore e dei suoi Coadiutori. 

48. pensieri e ragionamenti sulla Relazione del Consiglio superiori' di Pub- 

blica Istruzione — Napoli 1865» Milano 1866. 

49. Sull' ordinamento degli studi! Medico-Chiriirgici d'Italia — Relazione e 

proposta — Napoli 1867 e 1879. 

DIVERSI. — 50. — Cannula p«T fistola della cornea — Napoli 1870. 

51. Gli Opisloblefari — Napoli 1870, 

52. Intorno ad uneaso d'utile applicazione ilegliOpisloblefari — Napoli 1871. 
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53. Lellere sulla Galvan(Hjaiislica del MiDDCLOORar (con tre tavole )■— Te- 
nezia 1851. 

5i. Lettera ad un veterinario suH'articolo di critica del Conte Ercoi.*i<i — 
Napoli 1869. 

55. Anatomia Gsiologica di E. Hayer — Versione italiana — Milano 1867. 


Prof. Raffaele Castorani. — i . De ia Kératite et de ses suites— /"Preien- 
lala all' Accademia delle Saenze di Parigi il Ì6 maggio 1856). 

3. Hémoirc sur le Strabismc — (Idem il 28 luglio 1856). 

3. Métnoire sur la Photophobie — (Idem il 15 settembre 1856). 

4. Mémoire sur Ics causes de la cataracte lenticolaire — ( Idem il 29 giu- 

gno 1857). 

5. Mémoirt! sur lo Cerclc Senile — (Idem il 26 ottobre 1857). 

6. Mémoire sur Ics Causes des Affections de la cornée, ditcs Kéralites — 

(Idem il 5 gennaio 1859). 

7. Mémoire sur les Causes des Taehes de la Cornée — (Id. 20 ottobre 1862). 

8. Mémoire sur le Traitement des Tacbcs de la Cornée .Néphclion, Albiigo, 

Leucome simple et adhérent — ( Idem il 2S settembre 1867). 

0. Note sur un nouvcl instrumeiit destiné 5 faeiliter plusieurs des upcra- 

tions qui se pratìquent sur les jreui, et notamment l'operation de la 
cataracte — (Detto strumento fU chiamato Fissatore dell'occhio, e 
fu presentato all'Àccad. delle Scienze di Parigi il 20 ottobre 1856). 
IO. Note sur un nouvei Opbtbalmoscope —(Presentato oU’.4ceademia delle 
Scienze di Parigi nel 1856, ma non so indicarne il giorno, non 
eonservando nessuna copia più della suindicata Nota). 

Meborie ha fcriilicarsi nel 1873, essendosi piò terminedi gli sla- 
M necessarii. Premetto che t'n Clinica, guanto in essa verrà signi- 
ficato, da più ann< cfene eseguito: 

1 . Memoria suirestrazionc lineare esterna della caterat|a colla sua capsula. 

2. Memoria sull'operazione dell'entropio ed cctropio. 

3. Memoria sulie cause, c sull'operazione dello stalilooia o|iaco della cornea . 

4. Memoria snlP operazione del simblefaro, anchiloblepharon, e dello pti>- 

rigio. 

5. Verri nuovamente presentato il Fissatore de(roeeAiu,modificato, dietro 
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le mie ìntiicaziooi ; dello slrumenlo ligurerii nell' Esposizione di 
Vienna. 


Prof. T. Livio de Sanctis.— 1. Un corso clinico della piaga e dell'ulcera. 

2 . La vera natura del flemmone diffuso. 

3. Il Ufo e la gangrena secca. 

4. Un caso nuovo di lebbra, ch'egli chlamh unguicuiaia- 

5. Rivista critica dell'opera del Sancalu. 

6. Un'orazione inaugurale agli studi uhiversitart: La patologia cellulare e 

la chirurgia italiana. 

7. Il primo volume del Corto di patologia generale chirurgica, con figure 

nel testo, di pag. Ghia. 

fi. Monc^rafie suil'aniroce, suironeurtsmo. c suirosccsfo, neirEt<ciCLOPE> 
MA — Vallardi. 


Prof. Antonio de Martini. Lavori e JUcmorie; 

ISTITUZIONI. — I. Embriologia dell' Uomo e de' Mammiferi' — Napoli 
48i9. 

i. Osteologia e Sindesmologia deirUomo c de'Mammiferi — Napoli 1858 

3. Guida di Fisiologia e Patologia Generale — Napoli 1865. 

4. Manuale di Patologia Generale, tn unione del Prof. T. De Bonis. in 

corto di ttamjm la edizione. 

LAVORI ACCADEMICI. — Ricerche sperimentali sulla direzione del 
corso del sangue nel sistema lacobsoniano uc'Rettilit e sui rapporti 
tra la secrezione dcirurina e della bile — Comptes Rendui de l’Aca~ 
démie det Sciences, Paris 1843. 

fi. Sulla situazione del forame occipitale c sulla ioclinazione del di lui piano 
nelle Razze romane. Remlic.dcH'Accad.delleScienze Napoletane 1B42. 

7. Sulla ovulazione spontanea — Ricerche sperimentali ed osservazioni, ag- 

giunte al lavoro del Prof. Bischoff — iVapofi 1844. 

8. Sulla struttura c formazione della Decidua dell’ utero '—iVopolt 1846, 

Rendiconto dell' Accademia delle Scienze. 

0. Sull' utero maschile nel mulo — Napoli 1847, Rend. come sopra. 
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10. Sulla struttura dcll'ovaja e sulla oviilaaione della mula — Xapoli 1847. 

Reni, id. 

11. Sulla causa dulia infecoiidità du'bastardii risiedente nella imperfetta co- 

stituzione dello sperma — Xapoli 1848, Rend. id. 

12. Sulla struttura muscolare delle valvole atrio-ventricolari, e della valvola 

del forame ovale di Botallo — Xapoli 1845. 

13. Su'processi che derivano dalle cellule nervose ne'MolItischi. — Rendic. 

dell'Accad. degli Atpiranti Xaluralitli — Xapoli 1839. 

14. Anatomia c Fisiologìa sperimentale dell' apparecchio velenoso della Ta- 

rantola —.Affi del T Congreeso degli Seieniiati Italiani, Xapoli 1845, 
c Rend. dell' Accad. Medica 1847. 

15. Sulla colorazione della vista e dell'urina per la Santonina — Xapoli, Ren- 

diconto dell' Accademia Ponlaniana 185Ì. 

16. Sulla pseudo-venosith del sangue che discende dalla vena giugulare dopo 

il taglio del gran simpatico al collo — Napoli 1853, Rendic. dell'Ac- 
cad. delle Scienze 1853. 

17. Su' prodotti della respirazione nella febbre — Napoli 1863. 

18. Sulla migrazione de'globuli bianchi del sangue nella Iperemia neuro-pa- 

ralitica — iVtqtoff 1868, Rend. deli' Accad. delle Scienze. 

19. Sulla parte che prendono i nuclei delle pareli de' vasi alla proliferazione 

infiammatoria — Napoli 1870, Rend. dell'Aee. delle Se., <n untone 
del Prof. De Bonis. 

20. Sul rapporto tra l' affievolita respirazione e la degenerazione grassa dei 

tessuti — Rend. dell'Aee. delle Se., Napoli 1871 , in unione del 
Prof. De Bohis. 

21. Ricerche sperimentali sui nervi trofici — Napoli 187i, Rend. dell’Aee. 

delle Se., in unione del Prof. De Boms. 

22. Nel 1869 ha fondato un Gabinetto di Patologia Sperimentale da lui di- 

retto, ed in cui attualmente lavora come Coadjiitore il Dott. T. De Bo- 
ris , nel quale i giovani possono avere esercizi pratici di sperimen- 
tazione. 


Prof. Antonio Villanova. — I. Lezioni sulle malattie coleriformi— iVopoft 
1867, volumetto di pag. IS7. 
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2. Lezioni sulla occlusione iulestiuale e sui tumori stercoracei — Napoli 

1S67, fascicolo di pag- S9. 

3. Prolusione alle lezioni di Medicina Pratica — Napoli iSSS, fascicolo di 

pag. 16. 


Prof. Ottone Sobria. — Lavori e Memorie: 

1 . Collaboratore della grande opera di Thiebsch std cancro cutanea. 
L'Atlante di disegni microscopici topografici è tutto o|icra del suddetto 

Prof. Sengòn. 

2. Monografia sulla struttura dell'ovaio — (Ueber den Eierslock) — Nel 

Giornale di Siebolu e Koellikeb— con due tavole. 

3. SiiirOvaio — (Ueber das Corpus luteuni) — Nel Giornale di Siebold e 

Koelliber — con disegni. 

4. Sull'Ovaio — (Ueber das Korn im KeimOeck) — Nel Giornale di Mole- 

scBOTT — con disegni. 

5. Ueber die Porcncanaele der Malp; Zelien — (Sui porocanali nella membra- 

na delle cellule Halpighianc) — Nel Gior. di Moleschott — con disegni. 

6. Su due nuovi organi dell' Ammococtes — (Ueber zwei neue Organe im 

Ammocoetes) — Net Giornale di Moeescuott. 

7. Sui vasi della papilla del pelo — (Uel>er die Gefaesse der Haarpapille) — 

Nel Giornale di Moleschott. 

8. Sull' Antrace — Nel Giornale di Palasciano — con diugni. 

9. Contribuzione all'Anatomia Fisiologica e Patologica della pelle — con 

disegni'. 

10. Sul Ullo. 

11. Struttura di una cisti ovarica — A'ci Giornale di Palasciaeo. 


Prof. Mariano Semmola. — I. Della origine del calore animale — Studi! 
critico-sperimcntali — Napoli 1847 e 1848., 

2. Ricerche su la composizione chimica de'calcoli salivari umani — Na- 

poli 1849. 

3. Studii sperimentali su la composizione chimica e su la patogenesi dcl- 

l'arlorolitiasi — Napoli 1849. 
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4. !)iudii cbimici e palologici suiralhumiourìa — Meoiorie (re, premiale 

dalla R. Accademia di medicina — Napoli 1850. 

5. Ricerche chimiche e (ossicologiche su VAnopyrit foetida e su VAnoffV- 

rii neapo/t7ami~Mcmoria premiata in concorso dalla R. Accademia 
delle Scienze — Napoli 1851 (premio Scmonlini). 

6. Del Magnolino, nuovo principio immediato scoverto nella j|fagno//a gran- 

diflora — Sludii sperimentali di materia mcxUca — V. R. Accademia 
delle Sciente — Napoli. 

7. Sludii rarmacologici su la Bromelia antyacantha — Napoli 1852. 

8. Ricerche farmacologiche comparative fra la Cetraria iilandica e la Cla- 

donia eptpAy//a~it. Accad. di medie. — A’apoii 185S. 

9. Del cloro-antimonato di chinina; nuovo sale studialo c descritto — 

R. Accad. di Medie. — Napoli 485S. 

10. Della pro|>arazionc de' vini sotto il rapporto della industria, c della igie- 

ne — Nuove sperienze — Memoria onorata di premio per eoncorto 
dalla R. Accad. delle Scienze ^Napoli 1854. 

11. De rbemaliirie rénale — Recherches de chimie ei d'anatomie pathologi- 

que— Farà 1855^(Acadèmie impériale de Médeeine). 

12. Sur une nouvclle maladie glucosique et sur la glicogenie morbide en gé- 

uéral — Nouvelles recherches expérimenlales — Paris 1855 — (Insti- 
tut de France) — Monografia tradotta in Germania cd in Inghilterra. 

18. Della influenza delle acque potabili de' dintorni del Vesuvio e del Monte 
Somma su la produzione del gozzo c del cretinismo — Memoria presen- 
tata sopra tema di concorso c premiata In primo poeio— (Accademia 
PontanianaJ — Napoli (premio Tenore) 

14. Recherches sur la glycérine — Paris 1857. 

15. Sur un nouveì appareil pour l'analyse des pro^luits de la réspiralion 

dans les maladies — Paris 1857. 

16. Nuovi sludii fisiologici c tcra|>eutici sul clorato di potassa — Napoli 1857. 

17. Recherches c.Tpérimcntalcs et clinlques sur Temploi des bypophosfites al- 

calins et lerreux dans le traiteinent de la lubcrculose — Paris 1858. 

18. Della diagnosi differenziale de' tumori congeniti sul capo — Sludii di chi- 

mica patologica — Catania 1858. 

19. Introduzione allo studio della idroterapia — Napoli 1880. 

20. Sur la |»atogénie et sur un nouveau traitement du diabi'‘le sucré — 
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(V. Institut de Franceì — Paris 1864 — iradoUo poi in CH-niKiiiia ed 
in Inghilterra. 

'ii. De ralbumiiiurie» Douvolies rccherchcs pathologiques et Ihcrapeutiqnes 
(V. Acad. Impér. de Médécine) — Paris 4861. 

Recberches physiologiqucs et tbérapeuliques sur Ics sulphiles alcalins 
et icrreux danspliisicurcsmaladics— (V.Xrati./mp.dejlfedfdn^j — 
Paris 486S. 

23. Nuove ricerche sperimt^nlali sull'uso dc'solQli alcalini e terrosi — Na- 

poli 4863. 

24. Nuovi studii chimici e fisiologici su la Fava del Calabar — Tesi di con> 

corso per la Cattedra di Materia medica e di Terapia della R. Unì- 
versiti di Napoli — Napoli 4864. 

25. Il passato e Tavvenire della Materia medica — Introduzione allo insegna- 

mento iiDÌversìiarlo~iVapo/i 4863. 

26. Del latte consideralo come alimcnioeeomcmedicanienlo— iVapoIi 1869 — 

(Addizione allo Schroff). 

27. Dello assorbimento de* farmachi — Studii sperimentali comparativi — 

Napoli 4869. 

28. De la thérapie empirique et de la tbérapie scieniilique — Un petit voi . — 

Bologna, Febtrraio 4870; e Paris, Septembre 4810. 

29. Paihogéoie et traitement de la maladic de Bright — N ouvelles recherches 

expérimentales et cliniques restées inéditcs et coramuniquées amica- 
Icmeot au prof. Jaccoid, 4874. V. son ouvrage de palhologie in- 
terne. 


Prof. Carlo Galloni. — 1. Traduzione della Medicina Legale dei Dottori 
RaiANO* CHAunéf e DeClaubrt con note ed aggiunte — Napoli 1833, 
Stamperia Batelli. 

2. Rendiconto della Clinica chirurgica del nuovo Ospedale Clinico — Moa- 

GAGVì,pag. 383, Anno Vili, dispensa V, 4866. 

3. Osservazione di Tetano traumatico guarito col Curare (ivi). 

4. Resezione del Mascellare superiore sinistro per tumore ad evoluzione 

cancerigna (ivi). 

5. Fistola urinaria, Oretro-Perinealc (ivi). 
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0. Lipoma della regione posteriore della coscia destra complicala a fatti di 
sifilide costituzionale (ivi). 

7. Ernia inguinale esterna a destra intasala ed irreducibile per aderenza 

ed iperplagia delle anse' intestinali fuori>uscile (ivi). 

8. Osservazione di una rara forma di Ano-contronalura guarito nella Gli* 

nica chirurgica — Morgagni, Anno IX, dispeiua IV, pag. 

9. Necrosi totale del Radio destro— Resezione sollo-periosièa e sollossea — 

Guarigione — Morgagni, i4nno IX, dispensa VI. 

10. Necrosi della Dialisi del Perone destro. Resezione sottopcriosiéa e sot- 

tossea — Guarigione — Morgagni, Anno IX, dispensa VI. 

11. Nuovo metodo e processo operatorio per le varici e tumori emorroidariì 

mercé rapido schiacciamento lineare ed escissione — Morgagni, An- 
no XI, dùpffua Ill-ir, pag. t5l. 

13. Considerazioni su d'un caso di guarigione di legatura dell' Arteria Iliaca 
interna eseguita nella Clinica chirurgica di Napoli — Morgagni, An- 
no XII. 

13. ipertrofia della lingua, escissioue sutura e guarigione — Morgagni, ^fi- 

no XIV, dispensa VII. 

14. Disarticolazione della coscia {>cr vasto Miio-sarcoma ossifico, seguita da 

completa guarigione — Morgagni , Anno XIV. 

15. Considerazioni sull' Anchilosi del mascellare inferiore e sua corrispon- 

dente cura — Rendiconto della Clinica chirurgica di Napoli , An- 
no 4867. 

lU. Aorta (Operazioni sull') — Enciclopedia Medica italiana, edizione Val- 
LARDi, fase. S3, S4, 

17. Amputazione in genere — A'nde/opedia Medica italiana, fase. 49 e HO. 

18. Arterie (Operazioni suWo)— 'Enciclopedia Medicaitaliana,f.36, 37,38. 

19. Addome (Lesioni traumatiche) — £ncicfopedta JMedtca italiana, f.8-9. 
In corso di pcbblicazione sotto i torchi : — Braccio — Operazioni sul 

Brachio-cefalico tronco— Legatura. — Il Gallozzi è uno dei Direttori 
collaboratori dell' Enciclopedia, iier la parte Operaxioni. 
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Prof. Arnaldo Cantani.— £ai'on e Memorie : 

!.— OPUSCOLI MINORI.— Sullo svilii|Jiw tifila cosi della Menv 
braoa secondaria della cellula vegetale, e sulle sue varie inodili' 
cazioni — Negli Atti della S<k. Hai. di Scienze naturali (Milano). 
I8G2 — Letteresulla Terapia dcllascuola medicadiPraga — Gaz.med. Ltjtnb. 

1863 — Lcllere critiche quattro— iVW Morgagni, Gìot. di Med. di Napoli. 

1864 — lolorno allo spirito della Terapia moderua — Prolusione al corso di 

Materia medica Dell' Università di Pavia — Nel Morgagni. 

1865 — Cura del Favo (Achorion) — Idem. 

9 — Luftansanunlungen in gesclilossenen KurperbÒfaleii , wàhrend des 
Lebens aus flussigen patholog. Producten cniwickelt, Zwei Fal- 
le von Pneumocysteii des Untcrleibs. — In der Prager Vier~ 
ieljahrsehrifl fiir die practische Ueilkunde. 

1866 — Caso di fegato ambulante — AVgO' Annali Univers. di Medicina e 

nel Morgagni — Terza edizione i868, Milano, presso Vallardi — 
Tradotto tn tedesco dal IMI. Meissner di Lipsia, negli Schmidts 
Jahrbiicher, Ì869^ I.pag. Ì08. 

1867 — Cura del cholera con iniezioni sottocutanee di grandi quantità d'ac- 

qua salala tiepida — Nel Morgagni. 

1868 — La Fisica nella Medicina — Prolusione alle Lezioni di Clinica medica 

nell'Ospedale maggiore di Milano — Negli Annali Univers. di 
Medicina e nel Morgagni. 

* — Il Positivismo nella Medicina — Prolusione alle Lezioni di Clinica 
medica Dell* Università di Napoli — Nel Morgagni. 

9 — Clinica medica diretta dal Prof. Cantani — Due casi di Nefrite Brigli- 
tica — L'olio di trementina nelle broncoe pneiimopatic — L'cczc- 
ma — idem. 

1869 — din. med. di Cantari — Caso di Echinococco del fegato — idem. 

9 — La febbre — Prolusione al corso clinico — Idem. 

9 — Lezione sulla Neuralgia — Idem. 

« — Variiarticolineir£ncfdqpcdta med. Hai. — Milano, pressoWALLAnw. 

1870 — Ascile per fegato variegato, con tre casi clinici — iVd Morgagni. 

» — Caso d'aneurisma dell* aorta addominale — Idem. 

» — Concrezione dello stomaco colla parete toracica — Idem. 

» — Lezione sul Reumatismo articolare acuto — Idem. 

lU 
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1870 — Cura del Diallele invilito (Comunicazione preventiva) — /d«m. 

> — Lezioni quattro sulla .Scrofolosi — /dem. 

« — Ascite da malattia epatica in un palombaro — Idem. 

> — Affezione di una metà laterale del midollo spinale» con consecutiva 

miclomeningite diffusa essudativa — Idem. 

1871 — La flogosi — Prolusione al corso clinico — Idem. 

> — Sviluppo difettoso dell'aorta ascendente — Apertura del Condotto di 

Bolallo— Apertura o Mancanza del solto-inlerventricolare— Cia- 
nosi — Idem. 

t — Forme e Terapia del vajuolo — Idem. — Tradotto in francese dal 
Doti. Ed. Toidei s nella Preste médieale Belge IS7i, N." 37. 

» — Lezioni (sci) sull' Isterismo — Idem. 

» — Formulario terapeutico della Clinica Castani, compilato dal Dottor 
Celli. A’ef Morgagni. Tradotto in francese dal D.' Tordecs nella 
Preste méd. Belge. 

1872 . — L'infezione — Prolusione — Idem. 

« — L'emofilia ed il penghavvar djambi, con un caso clinica — Idem. 

• — Lezioni sul Tarantismo (quattro) illustrate da quattro casi clini- 

ci — Idem. 

1873 — L'eretismo nervoso, Prolusione — Idem. 

• — L'infezione da malaria, tre lezioni cliniche, con tre casi clinici — 

Idem. 

» — La disenteria — Idem. 

II. — OPERE MAGGIORI.— 1802- C3. — Traduzione della Patologia e 
Terapia sixiciale del Prof. Felice Niereter — con mollissime 
note originali del Tradiitlore — Uilano, pretto il Doli. Fran- 
cesco V'allardi — Due volumi. 

1864-60 — Seconda Edizione della stessa Opera, con molte addizioni ori- 
ginali, oltre le note — Quatlro volumi, pretto Vallardi. 
1870-73 — Terza Edizione della stessa Opera, intieramente rifatta anche dal 
Traduttore, con molte nuove noteoriginali —Tre voiMmf, pr«- 
to Vallardi. 

1866 — Addizioni c Note originali, aggiunte all'Opera di Nieuever rac- 

colte in un grosso volume di oltre mille pagine. 

1873 — Addizioni alla terza edizione italiana dell'opera dlNiEiifvER.Ter- 
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za Edizione cofopletamcnte rifalla cd accresciuta — Milano, 
presto il Doti. Fbancesco Vallarm. 

1S04 — Monugraiia sull' Acetoncmia — Napoli. 

|8C5 — McuH)ria sulla Terapia delle idropisie — Idem. 

1806 — Monografia suiridri>nislovario — Idem. 

s — Monografia sulle Pncumaiosi spontanee — Idem. 

1860-73 — Manuale di Materia medica eTerapculica, basato specialmente sui 
progressi della Fisiologia edili ica — Si i puòblieaio il I. volume 
inf iero, ed il II. fino alla pop. 560.Milanot presso Vallardi. 

1873 — Patologia e Terapia del Ricambio materiale, cou molle tavole il- 

lustrative — Milano, presso Vallardi. 

Ili, — REDAZIONE. — Vai 1864 in poi — Redazione del Mor- 
CAGRi, Giornale di Medicina, indirizzato al Progresso 
della Medicina — Napoli. 

Dal 1870 in poi — Direzione dell' J?ncic/opfdfa Medica Italiana — Jft7a- 
no, presto Vallardi. 


Prof. Domenico Tanitani. — Laixjri e Memorie: 

I. — RICORDI DI OSTETRICIA» con 8 tavole , i quali comprendtmo i se- 
guenti subietti: 

I. Forcipe a doppio perno da me inventato, adottato dairAccademia 
di medicina di Parigi, e premiato di una grande medaglia d'onore 
(3» edisfone in francese ). 

2- Osservazione con annotazioni pratiche sopra un caso dì parlo dif- 
ficilissimo . 

3. Lettere intorno al parto prematuro artificiale da me praticato con 

felice risultanK'nto per la prima volta in Napoli nel 1856. 

4. ApfÀicazione del forcipe a doppio perno; praticata con felice ri- 

siillameiito* 

5. Parto prematuro artificiale a c.igionc di metrorragia, praticato con 

felice risullamenlo per la madre e [>er il feto. 

6. Cefaiolribo all’italiana da me inventato, approvato etl onoralo del 

Premio di Classe ilalla Reale Accadoniia medico-ceriisica di 
Napoli. 
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7. Discorso risguardanie 1* applicazione del cefalotribo all'iialiana , e 

letto nella Reale Accademia medico-cerusica di Napoli. 

8. CefalolrUsia da me praticata con felice risultamcnto per la prima 

volta in Na|K)li nel 185i. 

9. Ascoltazione afìplicata alla gravidanza edizimie). 

10. Embriotomia felicemente compiuta. 

1 1 . Annotazione sul nuovo metodo contro la ritenzione della placente, 
li. Parto prematuro provocato per Iscuria vcscicalCt prodotta da 

idramnio. 

13. iniezioni causticke nella cavità uterina per la sollecita guarigione 
deirEndometrite icorosa. 

ir— ELEMENTI DI OSTETRICIA in corso di stampa { si è pubblicato il 
primo volume, ed il secondo è tn fine di pubblicarsi ). 


Prof. Luigi de Crecchie. — 1. C.aaistlca mcdico-Iegale (Raccolta di casi 
pratici) — (i87£j. 

2. Lezioni di Medicina legale (Pubblicata la f® Parte ; il rimanente fn 

corso di stampa). 

3. Della morte per freddo — Studi esperimcntali intorno agli effetti della 

congelazione sulla economia animale — (4866). 

4. Sopra un caso di apparenze virili in una donna — (1863). 

5. Considerazioni sul manuale pratico di Medicina legale diCASPER — (1862). 

6. Rendiconto deirinsegnamento di McdicinaMcgale nella Università di Na* 

poli per Tanno scolastico 1862-63 — (Ì86S). 

7. Sulla fondazione d* Istituti medico-legali —C/56oyl. 

8. Sopra un nuovo indirizzo da dare alT insegnamento ed alla pratica della 

Medicina legale in Italia — (1867). 

0. Le leggi italiane e la medicina — Prolusione — (1868). 


Prof. Giovanni AntonelU. — 1 . Sui movimenti del cuore. — Osservazioni e 
riflessioni. — NaptAi 186S. 

2. Istituzione di Anatomia dell' uomo, per Giuseppe IIyrtl. — Versione ita- 
liana c annotazioni.— iVopo/i 1863; Idem, Napoli i870, 4^ edizione. 
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3. Manuale di anaiomia lopograBca, per C. G. Buroer.— V ersione e diluci- 

dazioni.— iVopoll /SS7. • 

4. Patologia Generale Chirurgica, per Teodoro Billroth.— Versione.— Aa- 

poK 1869. 

5. Ricordi di Anatomia Topogralioa.— Ad Giornate La Riforra Ciirica.— 

Una ferie di articM, Napoli 1870. 

6. Enciclopedia Medica Italiana. — Articoli di .dnatondo normale. — Milano 

1870-75. 

7. Enciclopedia Chirurgica, per Pura e Billrotr. — Versione. — Aapoli 

1870-75. 

8. Contribuzione preliminare all’ anatomia fisiologica del plesso brachiale 

dell’ uomo. — Aapolt 1871. 

9. Prolusione al corso di Anatomia umana. — Aapoli 187i. 


Prof. SalTRtore Favaloro. — I. Manuale di \otomia Topografica. — Napoli 
1868. 

2. Descrizione sommaria di preparazioni anatomiche, per uso della gioventù 

studiosa. — Napoli 1870. 

3. Catalogo del Gabinetto di Anatomia Normale nella R. UniversiU.— Ao- 

poti 1871. 

4. Rendiconto statistico dei fratturati, ricevuti nel corso di 8 mesi nell’O- 

s|)edalc dei Pellegrini. — Napoli I87i. 


Prof. Vincenzo Tanturri. — I. Tunacfazionc indolente delle tonsille nella 
sifilide incipiente — 186S. 

2. Le teorie silìlografiche ed il processo sifìlilico — 186i. 

3. La sifilide piginenlaria — 1864. 

4. Intorno alla sifilide pigmentaria — 1864. 

!S. Acne sifilitico — 1866. 

6. Ricerche sperimentali sulle inoculazioni sifilitiche — 1867. 

7. Sifilide epidemia in Roccavivi c Capistrello, nella provincia di Aqui- 

la— 1868. 

8. Tricofitosi — 1869. 
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9. Chcriun Gelsi — 187i. 

10. Sul Rmoscleroma — 1873. 

11. Linfadenomi sifliitici dell’ istmo delle fauci — 1873. 
13. EmiatroGa facciale progressiva — 1873. 


Prof. Teodosio iù ionia. — Coadiutore alla Cattedra di Patologia ge- 
nerate. 

1 . Manuale di Patologia generale compilato sulle lezioni del Prof. A. DeMar- 
iiKi — Un volume, Napoli 1889. 

3. Patologia c semiotica della circolazione , della respirazione e delle se- 
crezioni — Dn volume, Napoli 1869. 

3. Elementi di Patologia generale sperimentale — in corto di tlampa 1873 — 

(in unione del Prof. A. De Harti!!i). 

4. Sulla parte che prendono i nuclei delle pareti de’ vasi c del connettivo 

di sostegno nella infiammazione — Napoli 1870, Rendiconto dell'Ac- 
cademia delle Scienze fisiche e matematiche fin unione del Profes- 
sore De Martim). 

5. Sul rapporto tra l’alllevolita respirazione e la degenerazione grassa dei 

tessuti — itemi, come sopra, Napoli 1873 — (in unione del Prof. De 
Martiri). 

6. Ricerche sperimentali su' nervi troOci — Rendie. idem, Napoli 1873 — 

(in unione del Prof. De Martiri). 

7. Neuro-patologia — loGuenza del sistema nervoso sulla Nutrizione — Na- 

poli 1873. 


Prof. Stanislao Zigarelli, Coadiutore alla Cattedra e Gabinetto di Ma- 
teriamedica, Professore incaricato di Materia medica nella Scuola 
di Farmacia— Opere e Memorie: 

I . Storia dei sistemi di Medicina — Opera'divisa in Lezioni — Volume uni- 
co, Napoli ISSI. 

3. Istituzioni di Farmacologia — ro/umi 3, Napoli 1860. 

3. Dcll’Asparagina nelle malattie del cuore — Memoria — Napoli 1851. 

4. Sulla virtù medicinale del Tasso baecalo — Memoria — Napoli I8S9. 
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5. Su Ji un caso di Caiigrcna scgaliua — Uemoria letta alla Reale Acca- 

demia Medico-Chirargica di Napoli, ed inserita nel suo Rendi- 
conto, Anno i80S. 

6. Sulle cagioni pur le quali in Terapeutica gli cDelti dei medicamenti non 

sono coslanti — Kemuria Iella nell’Accademia suddetta, ed inserita 
nel.suo Rendiconto, Anno i86i. 

7. Sulla virili anliperiodica della flilirea e fillirina — Memoria lettaalla in- 

dicata Reale Accademia,ed inserita nel suo Rendiconto, Anno 1866. 
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CONCLUSIONE 


L’Università di Napoli si presenta all’Esposizione di 
Vienna con sette secoli di vita storicamente certa, con 
ottomila scolari, con l’Osservatorio Vesuviano, con dieci 
Pianeti scoperti. In dodici anni di vita libera si è rifor- 
nita di Musei, d’istituti, e di altri mezzi per l’alto e lar- 
go in.segnamento. Ha dato già alcuni frutti buoni; e col 
tempo ne darà altri, dei quali giudicherà il mondo civile. 


Il Rettore 

p . Settembrini 
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